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L’OSTRUZIONISMO DELLE SINISTRE TOCCA LE FORME PIU' VOLGARI 


Un'ora di violenta rissa alla Camera 
Scalenata per impedire una votazione 


I gravi incidenti sono maturati per un’abile manovra della ‘maggioranza con la quale sono caduti 150 
emendamenti alla legge elettorale - Il democristiano Riccio quasi soffocato da un comunista - Gronchi: 


{Non sapete stare al gioco quando si tratta di perdere) - Severe sanzioni proposte per l’on. Messinetti 


5 Roma, 13 

<A Montecitorio, oggi, finita 
©illustrazione del primo! grup- 
po, di emendamenti e  sotto- 
emendametni al. primo com- 
ma dell'articolo unico della 
legge elettorale, si è aperta 
su di essi — come consente il 
regolamento — una discussio- 
‘ne generale, che per gli inter- 
venti dei. deputati . dell’estre- 
ma sinistra MESI, A- 
MADEI e ‘Teresa. NOCE, è 
durata un paio d'ore. Alla fi- 
me di essi, un deputato della 
maggioranza ha chiesto la 
chiusura di quella specifica 
discussione, . Contro Ja richie 
sta sono intervenuti ROBER- 
TI del M..S.I. e Giancarlo 
PAJETTA, comunista, î quali 
hanno addirittura sostenuto 
che la maggioranza, servendo- 
si di accorgimenti progedura- 
li, voleva addirittura strozza- 
re la discussione... 

L'on. SCALFARO, democri 
stiano, è allora insorto dicen: 
do: «Questa non è una di- 
‘scussione, ma una speculazio- 
ne. Se è giusto .che siano ri- 
spettati i diritti della mino- 
ranza, è anche giusto ‘che deb- 
bano essere riconosciuti i di- 
ritti della maggioranza». 

Approvata a scrutinio segre- 
to la chiusura della discussio- 
ne, la parola è passata al re. 
latore di minoranza l’on. LUZ- 
ZATTO, il quale non.si è la- 

. sciato scappare  l’occasione 
‘per, parlare. per altre due, ore 
allo scopo di esprimere il suo 
punto di vista sugli emenda- 
‘menti dei colleghi. "i 

Durante la seduta. notturna 
è avvenuto un clamoroso inci. 

. dente, del quale si erano già 
savuti alcuni.segni forieri. Il tu- 
multo è maturato per una ma- 
novra procedurale che è stata 
vinta dalla maggioranza. -Si 
doveva votare sul primo grup- 
po degli emendamenti agli sco- 


pi del collegamento. Le. vota- 
zionisi annunziavano numero- 
se, ma un deputato della mag- 
gioranza ha dichiarato che il 
suo gruppo rinunziava a una 
parte della formulazione ‘del- 
l'articolo, lasciando intatta la 
prima, parte, quella che stabi- 
lisce le possibilità del collega- 
mento, e ciò allo scopo eviden- 
te dilfar cadere tutti gli emen- 
damenti. Le sinistre sono sta- 
te sorprese da questa manovra 
assai intelligente e per qualche 
minuto hanno cercato di osta- 
colare l’inizio della votazione 
con'un cavillo che offriva lo- 
ro il regolamento. Ma il Presi- 
dente GRONCHI ‘ha, chiara- 
mente fatto intendere che 
quanto richiesto era perfetta- 
‘mente legittimo/ed ha dato ini 
zio alla votazione. 

A questo punto i deputati 
dell'opposizione di, sinistra. si 
sono lanciati nell’emiciclo, rit 
volgendo le.loro più vive pro- 
teste all'indirizzo del Presiden- 
te.-I più attivi deputati comu- 
nisti hanno subito effettuato 
uno sbarramento dinanzi al 
corridoio nel quale i deputati 


ee 


In quinta pagina pubblichiamo 


La schiacciante 


del Valicano coniro il regime di Tito 


Le ultime note scambiate tra la Santa Sede ed il Go- 
verno della Repubblica jugoslava prima della rottura 
dei rapporti diplomatici costituiscono ‘un’irrefutabile 
testimonianza dell’accanimento con cui il comunismo 
jugoslavo tenta di sopprimere ogni idea religiosa e, in 
particolare, di distruggere la. Chiesa-cattolica nel pacvs. 
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si  avviavano. per depositare 
nelle urne le due palline nere 
o bianche. 

Per qualche tempo i deputa- 
ti. della maggioranza hanno 
cercato di forzare lo sbarra- 
mento, mentre un commesso 
fra i più anziani si era posto 
a guardiano delle ‘urne per 
scongiurarne la rottura o l’a- 
sportazione. La calca era tan- 
ta e tale, le proteste così vive, 
che ‘quasi per fatto naturale 
qualche pugno è volato fra i 
più intraprendenti, fra coloro 
cioè che volevano votare a qua- 
lunque costo e quanti cercava- 
no di impedire che la votazio- 
ne avesse luogo. { 

Ed infatti le prime cazzoti 
ture sono scaturite quasi per 
forza spontanea fra PALAZ- 
ZOLO, liberale, che voleva bu- 
care. la cortina dei deputati di 
estrema, e il. comunista .CA- 
VAZZINI, che voleva impedire 
l'ingresso nel corridoio delle 
Votazioni; fra BOTTONELLI, 
il più attivo dei comunisti, e 
SAGGIN che, rosso: inviso, 
gridava senza posa. CAVIAZ- 
ZINI, poi,, ha letteralmente 


documentazione 


Entro venerdì la decisione 
del Governo sul voto di fiducia 


Lunghî colloqui di De Gasperi con Einaudi e con l'on. 
Gronchi sulla situazione alla Camera dei deputati 


Roma, 13 

< La mecessità assoluta di 
sbloccare la situazione che sì 
è creata, nella discussione del-' 
la riforma elettorale in corso 
‘alla Camera, situazione pesan- 
te e tale da far ritenere che, 
‘proseguendo con lo stesso rit- 
mo, la conclusione non si a- 
vrebbe che fra molte settima- 
ne, ha formato oggetto oggi di 
attento esame da parte degli 
‘esponenti della maggioranza e 
‘prinsipalmente da parte del 
Presidente del Consiglio. 

L'on, De Gasperi in mattina- 
ta si è recato al Quirinale per 
riferire al Capo dello Stato sui 
risultati. del suo viaggio .in 
Grecia, ma si presume che nel 
lungo colloquio il Presidente 
del Consiglio. abbia ragguaglia- 
to Einaudi sugli sviluppi della 
situazione parlamentare in re- 
lazione al dibattito in corso al. 
la Camera. 

Nel pomeriggio l'on, De Ga- 
speri, dopo un breve scambio 
di idee con gli onorevoli Pic- 
cioni e Scelba, si è recato. dal 
Presidente della Camera on. 
Gronchi col quale si è intrat- 
tenuto .a lungo, e in serata si 
è recato anche a Palazzo Ma- 
dama ove ha avuto un collo- 
quio col Presidente del Senato 
sen. Paratore. 

Da parte sua. l’on. Gronchi 
ha ricevuto anche l'on, Bettiol, 
Ton. Moro e l’on. Dugoni. Nel 
colloquio con. Gronchi .i parla: 
mentari avrebbero, fatto pre- 
senti le preoccupazioni \ed..il 
malumore della maggioranza 
per la lentezza con la quale 
procedono i lavori, ma il Presi: 
dente della Camera avrebbe re- 
blicato affermando che la si 
tuazione è determinata soprat- 
tutto dalla caoticità dell’azione 
della maggioranza; e dal modo 
confuso con il Miao questa 
reagisce all’accanito ostruzio- 
nismo delle opposizioni, Gron- 
chi si sarebbe inoltre lamenta. 
to per gli appunti che da più 
parti gli sono stati mossi secon- 
do i quali egli non dirigerebbe 
i lavori con Ja necessaria ener- 
gia, ed a questo proposito ar 
vrebbe dichiarato che, pur a- 
vendo presente la facoltà con- 
sentitagli dal regolamento, non 
titiene di poter svolgere la sua 
funzione presidenziale in ter- 
mini di assoluta, drasticità. 

Nel colloquio sono state esa- 
minate le possibilità, che si pre- 
sentano per sbloccare la situa 
zione, compresa quella della ril 
chiesta da parte del Governo 

. della questione di fiducia sullo 
emendamento di delega o ‘sul 
testo della legge. 

Secondo quanto si è appreso 
l'on. Gronchi avrebbe ricono- 
sciuto come pienamente legit- 
tima e costituzionale la possi- 
bilità da parte del Governo di 
Portare la fiducia sia sulla de- 


lega che sul testo della legge. 
Unico punto. controverso sem- 
bra essere quello che si riferi- 
sce alla possibilità di illustra- 
zione. degli emendamenti allo 
emendamento Rossi anche do- 
po che sia stata posta la que- 
stione di fiducia. 

I socialcomunisti natural 
‘mente sostengono che la illu- 
strazione da barte dei presen 
tatori debba. senz’altro avere 
luogo in ogni caso, La maggio- 
ranza è invece del parere che 
la, richiesta della fiducia crei 
una situazione nuova, sulla 
quale si apre una discussione 
generale, chiusa la quale se- 
guirebbero. le dichiarazioni: di 
voto in cui ciascun parlamen- 
tare avrebbe la possibilità di 
esprimere compiutamente’ il 
proprio pensiero. Tale situazio- 
ne bloccherebbe quindi auto- 
maticamente tutti gli altri e- 
mendamenti che con la succes- 


| siva concessione della fiducia 


decadrebbero senz'altro. 


Su questa interpretazione lo 
on. Gronchi si sarebbe riser- 


vato. di fare conoscere il suo 
pensiero entro domani. 
Nessuna decisione yi è stata 


peraltro presa fino a questa 
sera dal Governo sulla questio- 
Ne di fiducia ossia se porla e 
su. che cosa porla. La decisione 
sarà presa in una prossima riu- 
mione del Consiglio dei Mini- 
stri .che sarebbe convocato pér 
giovedì. 

Il Presidente del Consiglio, 
come abbiamo detto, ha avuto 
in serata un colloquio anche 
col Presidente del Senato Pa- 
ratore. All’ uscita De Gasperi 
ha dichiarato: «Potete dire che 
ho la massima, fede nella tra- 
dizionale saggezza del Senato». 
Questa frase è stata interpre 
tata nel senso che la discussio- 
ne della legge elettorale a Pa- 
lazzo. Madama: avrebbe uno 
svolgimento più rapido di quel- 
lo che sta avendo alla Camera 
in modo che sarebbe lecito fin 
da ora prevedere la sua appro- 
vazione nei termini utili per 
rendere possibile la indizione 
dei comizi elettorali entro il 
prossimo marzo. Ne consegui- 
Tebbe quindi che il Governo 
non ricorrerebbe alla più volte 
accennata decisione di richie 
dere lo scioglimento anticipato 
del Senato. 


preso per il collo il deputato 
democristiano . Stefano RIC- 
CIO, quasi soffocandolo se non 
‘fossero intervenuti altri com- 
messi a dividere i due. Ma aL 
tri ancora, da una parte.e dal 
Paltra, a destra e a simistra, 
sono intervenuti nella mischia. 

La massa dei deputati pre- 
meva, ondeggiava, tumultuava; 
senza posa, Il Presidente chia. 
mava. per nome questo o quei 
deputato, ma che cosa poteva- 
‘no valere quei. richiami fatti 
sia’. pure in termini assai 
asprì?. Presso l’ingresso di si- 
nistra nell'aula si ‘accendeva 
Un focolaio più pericoloso degli 
altri, perchè ‘alla mischia par- 
tecipavano una diecina di de- 
putati, ma subito i commessi 


sono accorsi in gran numero’ 


per dividere i contendenti. ‘ 
Quanto tempo ‘è durata la 
mischia? Più di un'ora, ed è 
sembrato un secondo, nono- 
stante quel tempo fosse tanto 


Con la. reiezione dell’emene 
idamento cadono circa 150 e- 
miendamenti, tutti tendenti a 
dare uno scopo ben dichiarato 
ai collegamenti elettorali. Do. 
mani, a quanto si prevede, do- 
po le due altre votazioni all’or- 
dine del giorno; altre centi 
nala di emendamenti dovran- 
no inevitabilmente cadere. 

Il Senato, dopo le vacanze 
natalizie, ha ripreso oggi in 
discussione la legge sulla co- 
stituzione e. il funzionamento 
degli organi regionali. LAVIA 
e. RANALDI, democristiani, 
hanno riaffermato la loro fi- 
ducia nell'autonomia regiona- 


le intesa come decentramen- 
to amministrativo, ' 
TERRACINI, comunista, e 
LUSSU, del PSI, si sono invece 
dichiarati contrari ad apporta- 
re modifiche alla legge, perchè 
— essi hanno sostenuto — gli 
argomenti addotti dalla mag- 
gioranza sarebbero soltanto un 
espediente per ritardare l’at- 
tuazione delle regioni. DI GIO- 
VANNI, socialdemocratico, ha 
sostenuto dal.canto suo che bi- 
sogna. fare in modo che il re- 
gionalismo non degeneri in for- 
me di decentramento ammini- 
strativo e in. spirito di contesa 
fra le regioni edanche in una 
elefantiasi burocratica. 


.LO SVOLGIMENTO DELLO SCIOPERO DEI FERROVIERI 


MILLE SERVIZI D'AUTO 
hanno sostituito i treni 


L’ asfensione dal lavoro secondo le cifre ufficiali 


Roma, 13. 

Sullo sciopero ferroviario il 
Ministero dei Trasporti ha di. 
ramato in serata il seguente 
comunicato: 

«Da notizie pervenute dai 
vari compartimenti delle FF. 
SS. risultavano effettuati alle 
ore 19 di oggi.280 treni viag- 
giatori nonchè treni per iltra- 


| sporto di derrate ‘in numero 


non ancora precisabile. 

«Per ridurre al minimo pos- 
Sibile ‘il disagio della popola 
zione, sono stati effettuati a 
cura. e per conto delle FF.SS. 
circa mille servizi automobili 
stici in sostituzione di quelli 
ferroviari, per una percorren- 
za, complessiva di oltre cento- 
mila chilometri. Tali. servizi, 
organizzati in tutti i compar- 
timenti della rete delle FF.SS. 
hanno funzionato con assoluta 
regolarità e con notevolissima 
affluenza di viaggiatori. La 
frequentazione di detti auto- 


mezzi è stata infatti dal 90 
al 100 per cento. 
A cura degli Ispettorati com. 


partimentali della motorizza- 
zione civile sono stati altresì 
intensificati gli ordinari servi. 
zi di automotrici di linea pa- 
talleli alle linee ferroviarie 
fella misura di 244 autolin:è; 
& Sono State istituite per l'oc- 
casione 27 nuove autolinee. 
Per l'effettuazione del servizio 
s tutte le autolinee parallele 
alle ferrovie, escluse quelle ef- 
fettuate per conto delle FF. 
SS. sono stati impiegati circa 
seimila autobus... Sono, stati 
inoltre messi, a disposizione dei 
‘viaggiatori muniti di, biglietto 
ferroviario, otto aerei per ser- 
vizi di collegamento tra Roma, 
‘Palermo; Milano, Torino, Trie- 


Ste, in sostituzione o sussidio 
‘dei treni rapidi. 

1. «Il personale dipendente dal- 
l'Amministrazione ferroviaria 
ha scioperato nella misura 
complessiva del 58,72 per cen- 
to. E particolarmente: si ère- 
gistrato il 67,48 per cento di 
scioperanti tra il personale ad- 
detto all'esercizio e il 25,30 per 
cento tra quello addetto agli 
uffici. 


«Le percentuali di scioperan- 
ti nei vari compartimenti sono 
le seguenti: Direzione genera= 
le delle FF.SS., 18 per cento; 
Torino 64 per cento, Milano 
62, Genova 74, Verona 62, Ve- 
nezia 58, Trieste 26, Bologna 
TT, Firenze 73, Roma 46, Ana 
cona 58, Napoli 70, Bari 38, 
Reggio Calabria 45, Palermo 
33, Cagliari 58. 


Il Ministro. Martino 
ha lasciato la Jugoslavia 


Belgrado, 13 

Il. Ministro d’Italia Enrico 
Martino ha lasciato Belgrado 
questa sera con l’«Orient Ex- 
press», dopo. cinque anni di 
missione in Jugoslavia. Erano 
presenti. alla partenza i capi 
delle missioni diplomatiche oc- 
cidentali a Belgrado. Enrico 
Martino .raggiungerà entro la 
metà del mese prossimo Moga- 
discio, come amministratore 
della Somalia col rango di am- 
basciatore. 


GIGANTESCA ONDATA DI ANTISEMITISMO NELL’IMPERO SOVIETICO 


ricco di eventi ‘impensati. Pol, (-] i . È ui © © 
lentamente, ‘i deputati hanno Î Y 

‘(forzato quanti si erano mes- 

si. ad ostruire il passaggio © " 

prima uno, poi l’altro, poi in i 

più si sono avviati verso le i È 


Fra gli scienziati arrestati in Russia si troverebbe anche il colpevole di una 
diagnosi errata su persone vicine al dittatore comunista - La misteriosa fine di 
Zhdanov e Scherbakov - Aspre minacce della «Pravda) alle potenze tistigatrici) 


ùrne. Ma il vociare era così 
"forte e alto che. l’aula era 
trasformata in un inferno. Ad 
un: certo punto, quando ave- 
vano votato un centinaio di 
‘deputati, l'on. MESSINETTI, 
comunista del collegio di Ca- 
tanzaro e di professione me- 
dico-chirurgo, Ha rovesciato 1 
testelli dai quali i commessi 
‘prelevavano le palline da con: 
segnare a ciascun deputato. 
Malgrado ciò, è sembrato che 
«la. votazione potesse. procede- 
re, ed infatti il corteo dei de- 

tati dinanzi alle urne non 
è cessato nonostante i ripetu- 
ti sforzi delle sinistre. Ma a 
mezzanotte, ‘quando, è stato 
fatto il computo dei voti; esso 
è risultato tale che non si po- 
teva ricavare alcun elemen- 
‘to’ indicatore. Il Presidente, 
quando una relativa calma è 
tornata in aula ed i deputati 
hanno ripreso i loro posti, ha 
annunziato che. la votazione 
non era regolare ed ha. ricor- 
dato che anche in occasione 
‘cella votazione del Patto 
atlantico fu necessario ripe- 
terla, per non citare altri 
precedenti, in verità non mol 
to numerosi. 

TI Presidente ha vivacemen- 
te stigmatizzato l'atto del co- 
munista MESSINETTI ed ha 
proposto allla Camera una cen- 
‘sura e l'espulsione - dall'aula: 
per cinque giorni, salvo even- 
tuali accertamenti e l’applicar 
zione del Codice penale nel 
Yart. 289 che prevede più gra- 
vi sanzioni per chi attenta al- 
FPorgano costituzionale dell'isti- 
tuto parlamentare. 

L'annunzio. del Presidente, 
‘sottolineato dagli applausi del- 
la maggioranza, è stato con- 
trastato  dall’opposizione. con 
urla altissime. Dai banchi di 
sinistra i deputati si sono le 
vati come tante furie ed un 
nuovo; urlo più potente . dei 
precedenti si è'levato minac- 
cioso. Il Presidente ha dato la 
parola ‘all'on. MESSINETTI, il 
quale ha affermato di avere 
compiuto il gesto con piena co- 
scienza. 

All’origine degli incidenti di 
‘stasera, è l’irritazione velenosa 
della minoranza socialcomuni- 
ista, che ad un certo momento 
si è vista battere con quelle 
stesse armi che essa aveva u- 
sato finora. Tanto è vero che 
‘perfino GRONCHI si è sentito 
in dovere di dire: «La verità 
è che non sapete stare all gio- 
co quando si tratta di per- 
dere», 


Dulles e Stassen in Furopa 
dopo l’insediamento di Ike 


L'annuncio del Gabinetto repubblicano 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

Dulles e Stassen partiranno 
alla fine di gennaio ‘per. un 
viaggio in Europa che ha co- 
me obiettivo un rapido orien- 
tamento ed una presa di con- 
tatti personali con i Governi 
delle varie capitali occidentali, 
Fino a questo momento si sa 
soltanto la durata del viaggio 
(dieci giorni). ma non è detto 
che esso non possa prolungar- 
Si. Non si sa ancora se essi vi. 
siteranno le diverse capitali al 
leate oppure se i.rappresentan- 
ti dei vari Governi amici si 
taduneranno in. una città eu- 
ropea; presso cui i due membri 
del Governo americano soster- 
rebbéro durante la loto perma- 
nenza in Europa. Questa secon- 
da ipotesi sembra più probabi- 
le giacchè in dieci giorni sem- 
bra difficile, anche in tempi ae- 
tonautici, visitare Londra, O- 
slo, Copenhagen, l’Aja, Bruxel- 
les, Lussemburgo, Parigi, Ro- 
ma, Atene, Ankara e Lisbona, 
concludendo qualche cosa. 

La decisione, annunciata a 
inetà pomeriggio dopo una ril- 
Dione del Gabinetto repubbli= 


cano, non è giunta completa- |difensivo in misura proporzio- 


mente inattesa. Si sapeva che 
Dulles aveva tale progetto, ma 
il viaggio è stato anticipato. 
Infatti la partenza dei due uo- 
mini. di Governo avverrà im- 
mediatamente dopo. aver. as- 
sunto, il 20 gennaio, le proprie 
funzioni. Questa fretta, chia- 
miamola. pure col. suo nome, 
non..deve far pensare che vi 
siano alle viste delle compli- 
cazioni o. emergenze internazio- 
nali. I éircoli politici ‘e diplo- 
matici la interpretano invece 
come una indicazione che Ei 
senhower in ‘questo momento 
intende mettere in ‘chiaro che 
l'Europa è ancora il centro fo- 
cale del mondo. Questa dimo- 
Strazione ‘è stata ritenuta ne- 
cessaria in seguito alle molte 
fandonie dette durante la cam- 
pagna elettorale, fandonie che, 
attraverso le falsificazioni di 
Una parte della stampa ‘anche 
éuropea, avevano finito per fa- 
te una certa presa sui paesi 
alleati. 

Scrivevamo ieri che le sfere 
molto vicine al nuovo Governo 
hanno l’impressione che l’Eu- 
ropa abbia diminuito lo sforzo 


nalmente maggiore di quanto 
sia, diminuito il pericolo di un 
attacco sovietico: uno degli sco- 
bi dei viaggio di Dulles e Stas- 
sen è appunto quello di correg- 
Bere. tale. situazione se vera- 
mente esiste. oppure di correg- 
gere la impressione che ne han- 
no gli ambienti americani hel 
caso che tale impressione ame. 
ricana risulti errata o per lo 
meno. esagerata. 
. Da sottolineare poi come la 
indicazione della precedenza 
che il nuovo Governo repubbli- 
cano annette al settore ‘euro- 
peo, è la dichiarazione che il 
gen. Draper, rappresentante 
della M.S.A. ‘in. Europa reste- 
rà În funzione ancora per di- 
versi mesi nonostante il pas- 
saggio dei boteri. E' uno dei 
pochi alti funzionari nominati 
dall’amministrazione democra- 
tica che continueranno a'rima- 
nere in carica 'il che significa 
che Eisenhower vuole evitare 
il minimo inceppamento deri- 
vante da un cambiamento sul 
livello del rappresentante della 
M.S.A, in Europa. 

LEO REA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
x Vienna, 12 

Come una. nemesi. storica, 
una nuova ondata di antisemi- 
tismo si sta profilando nel va- 
sto impero sovietico, dopo il 
sensazionale annuncio, dato da 
Radio Mosca, della «scoperta» 
di un gruppo di nove medici 
— di cui sei ebrei — che avreb- 
bero assassinato due ‘membri 
del Politburo e tentato di uc- 
cidere. anche altissimi espo- 
nenti militari sovietici. 

Fra i medici accusati e, ar- 
testati. — che hanno pronta- 
mente «confessato», secondo il 
tradizionale sistema dei ‘«col- 
pevoli» del regime sovietico — 
figurano ‘anche alcuni scien- 
ziati che prestavano servizio 
presso il Cremlino e che ave- 
vano in cura lo stesso Stalin. 

I sei medici ebrei sarebbero 
stati reclutati da una «orga- 
nizzazione spionistica ebraica», 
la «Joint American Jewish Di- 
stribution Committee» — per 
brevità chiamata «Joint» 
che in realtà è una modesta or- 
ganizzazione assistenziale sio- 
nista. I sei medici sarebbero 
passati \al soldo del servizio 
segreto americano. Glì altri 


tre medici non ebrei sarebbe-|. 


ro stati, a detta delle accuse 
loro rivolte, degli agenti del- 
VP«Intelligence Service» britan- 
mico. 

L'accusa secondo la quale 
essi sarebbero riusciti, median- 
te «false diagnosi», ad uccide- 
re Zhdanov, che fino al mo- 
mento del decesso sembrava il 
ritratto della salute, e Aleran- 
der S. Scherbakov, entrambi 
membri del «Politburo», lascia 
prevedere mon soltanto un’'epu- 
razione în grande stile contro 
gli ebrei nel’Unione Sovietica, 
ma anche gravissime punizio- 
mi a carico di eminenti perso- 
nalità degli organi di sicurez- 
ga sovietici;.che hanno permes- 
so che un simile «complotto» 
non venisse scoperto immedia- 
tamente. 

I sei più influenti giornali 
dell'Unione +’ Sovietica. hanno. 
oggi ‘affermato dalle loro. co- 
Tonne che «alcuni degli organi 
sovietici e i loro capi hanno 
perso la loro: vigilanza e si so- 
no infettati di. trascuratezza», 
accusa, sinistra \che: di, solito 
lascià pensare a qualche gran- 
de processo epurativo.: Oltre ai 
nove medici, che sono già sta- 
ti «interrogati» e che sì sareb- 
bero già affrettati a «confes- 
sare», è probabile che sul -ban- 
co. degli imputati compaiano 
anche i dirigenti di. quegli or- 
gamni di sicurezza accusati di 
«trascuratezza». 

Lo stesso Stalin è appuren- 
temente sfuggito alle pretese, 
macchinazioni di coloro che 
oggi Mosca definisce «odiosi 
mostri». Tutti è nove: dottori 
erano ‘infatti collegati con Vo- 
spedale del Cremlino, dove 
vengono curati solo i massimi 
capi sovietici. 

Stalin è comparso ierì sera 
ad un concerto speciale di una 
compagnia operista polacca al 
teatro Bolshoî. La sua com- 
parsa în pubblico — la prima 
da vari mesi — viene ora con- 
siderata come un mezzo deli- 
berato per stroncare sul na- 
scere ogni eventuale voce sul- 
la possibilità che anch'egli fos- 
se caduto vittima: del ‘<com- 
plotto». 

Il «servizio sanitario e me- 
dico» del Cremlino è commpo- 
sto di circa quindici dottori e 
specialisti. considerati è mi- 
aliori. dell’Unione Sovietica. 
Essi tengono costantemente 
d'occhio la salute di Stalin e 
dirigono Vospedale în cui sì 
fanno. curare î membri del 
«Praesidium» del partito, le lo- 


ro famiglie e alcuni membri 
del Governo e. gli alti gerarchi. 
del partito. A 4 

Il fatto che Stalin abbia de- 
ciso. di eliminare i propri con- 
siglieri medici e i migliori 
scienziati esistenti in Russia 
sembra far credere che esista» 
mo dei motivi personali, oltre 
che ‘politici. I tre medici. non 
ebrei potrebbero aver commes-| 
so qualche grave errore nelle 
loro diagnosi e aver causato 
la morte di alcuni membri del- 
la famiglia di Stalin o della 
cerchia dei suoî intimi. Le ac- 
cuse, tuttavia, non possono es- 
sere interpretate che come una 
manovra antiebraica, seguendo 
la linea di! condotta già nota- 
ta nel processo di Praga, di 
cui rimasero vittime Rudolf 
Slansky e altri dieci alti espo- 
nenti del comunismo cecosto- 
vacco, tutti di origine ebraica. 

Uno dei medici non ebrei, il 
prof. P. I. Egorov, aveva la 
carica di «capo dei servizi me- 
dico-sanitari del Cremlino», va- 
le a dire capo del gruppo dei 


medici che curano Stalin. Gli 
altri due sono il prof. V. N. Vi 
nogradov, membro dell'Aéca- 
demia, degli scienziati medici 
dell'URSS, e G. I. Mayorov, il 
cui titolo accademico è <insi- 
gne dottore dell'URSS). 


I medici ‘ebrei sono il prof. 


M. 8. Vovsi, il quale ‘avrebbe 
confermato di aver ricevuto 
Uordine ‘dagli americani di 
«sterminare tutte le alte per- 
sonalità russe», il prof. M. B. 
Kogan (Kohen), suo fratello 
prof. B. B. Kogan, il prof. A. 
I. Feldman, il prof. Y. G. Etin 
ger, ed il prof. ‘A. M. Grinsh- 
teim. K 

I tre medici non ‘ebrei han- 
no fatto parte del gruppo di 
cinque sanitari. che  firma- 
tono . il. certificato di morte 
di. Georgi Dimitrov,. il Primo 
Ministro bulgaro che morì a 
Mosca mel 1959. 

Ci si chiede ora se Stalin ab- 
bia per caso ordinato la eli 
quidazione» sia di Dimitrov 
che di Zhdanov, e se i medici 
abbiano attuato le sue istru- 


gioni. Ora Stalin potrebbe ‘or= 
dinare la «liquidazione dei  li- 
quidatori», togliendo di mezzo 
incomodi testimoni. 

Zhdanov fu il fondatore del 
Cominform € il' promotore del- 
la politica aggressiva ed espan- 
sionista seguita nel dopoguer- 
ra dal Cremlino. Era un uomo 
vigoroso, che lavorava sodo, 
quando la morte lo colse nel 
1948, dopo la rottura della Ju- 
goslavia con il Cominform, e 
quando apparve chiaro che le 
speranze di una dominazione 
comunista in Italia ed in Fram- 
cia erano miseramente fallite. 
Quanto a Dimitrov, lo sì so- 
spettava di tendenze «titoiste» 
per aver considerato con favo- 
re, a quanto si dice, l’idea di 
Tito di unq federazione balca- 
nica. bulgaro-jugoslava.: Poco 
prima della ,sua morte, Dimi- 
trov era. stato pubblicamente 
criticato dalla «Pravda» per la 
sua «idea federativai. 

Come se non bastasse, i me- 
dici sono stati accusati di aver 
cercato di eliminare anche i 


INTERROGATIVI NELLE CAPITALI DELL'OCCIDENTE 


Perchè Mosca si avventura 
sulla strada già scelta da Hitler? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

Lo straordinario : complotto 
denunziato vistosamente da 
Mosca non trova un solo in- 
glese disposto ‘a prestarvi fe- 
de, Forse nemmeno i pochi co- 
munisti che esistono in questo 
paese. 

Esso d’altronde prospetta la 
vicenda romanzesca così ricca 
di elementi macabri e sinistri 
che se si dovesse prendere sul 
serio denuncerebbe un quadro 
spaventoso: quello di dirigenti 
sui quali incombe perpetua 
mente l'incubo dell'assassinio 
in agguato, timorosi che il ve- 
leno sia in ogni boccone, di pa- 
ne che consumano, costretti 
a'‘‘dormire in casa,propria con 
la. pistola. sotto il capezzale. 

Il Foreign Office sdegnosa- 
mente respinge l'accusa secon- 
do cui agenti del servizio se- 
greto britannico sarebbero im- 
plicati nella faccenda. Si rifiu- 
ta anzi di prenderla in consi- 
derazione. Ciò che maggiore 
mente interessa a Londra, la 
domanda che tutti si pongono, 
è un’altra: quale può essere 
l’obiettivo di quella che ormai 
sì è convinti essere una gi 
\gantesca ‘campagna  antise. 
mita? 

L'’ipotes! di Londra ‘è che 
Mosca si proponga di assume- 
re il ruolo di campione, del- 
l'antisemitismo per attirarsi le 
simpatie non solo del mondo 
arabo ma anche dei numéro- 
sissimi tedeschi della repub- 
blica di Grotewohl che qui 
fermamente si ‘crede non ab- 
biano abiurato ‘la dottrina’ di 
‘Hitler. E' impressione diffusa 
nei circoli politici comunque 
che una oscura tensione e ùn 
profondo nervosismo debbono 
scuotere presentemente le fi- 
le dei capi sovietici. 

Si prevede che la campagna 
antisemita finirà coll’alienare 
al comunismo le simpatie 'di 
molti fedeli del mondo occi- 
dentale e gli farà perdere an- 
che taluni tra i più intelligen» 


ti cervelli comunisti d'Europa. 
Mettersi contro il mondo e- 
braico è impresa pericolosa 
come lo sperimentò anche Hit- 
ler. Per questo si pensa che 
formidabili ‘ragioni debbono 
essere quelle .che inducono 
Stalin ad avventurarsi su una 
strada .così pericolosa. Quali? 

In alcuni ambienti.diploma- 
tici di Londra si è propensi a 
credere che l'arresto dei medi- 
ci russi preluda ad uno dei più 
spettacolari processi che si sia. 
no svolti in questo dopoguer- 
ra nei paesi comunisti. Ma — 
si osserva — è questa la pri- 
ma volta, dal periodo prece. 
dente la seconda guerra mon: 
diale, che accuse di tradimen- 
to. vengono formulate nella 
stessa Unione Sovietica. Fino- 
ra infatti tutti i processi per 
tradimento, e le epurazioni sì 
sono svolti nei paesi europei 
del blocco sovietico. Si ritiene 
d’altra parte che, sebbene i 
medici arrestati possano costi- 
tuire inizialmente i principali 
protagonisti di un processo su 
vasta scala, il complotto sco- 
perto in Russia ha senza dub- 
bio radici più profonde, radici 
che Mosca giudicherà inevita- 
bile estirpare. per proteggere 
la sua esistenza .contro il pe- 
ricolo del «terrorismo stra. 
niero». 

A Tel Aviv le notizie, pro- 
venienti da Mosca, sull’arre- 
sto di numerosi medic® accu- 
sati di azioni criminali com: 
piute, nell’espletamento della 
doro ‘professione hanno. susci- 
tato. profonda ansietà. Taluni 
inoltre esprimono il timore che 
le autorità di Mosca .possano 
giungere a. vaste misure epu- 
rabive nei confronti degli ebrei 
e perfino ad ordinare una de- 


portazione in. massa degli e, 


brei russi in Siberia. In molti 
ambienti israeliani sono au- 
mentati notevolmente in que- 
sti ultimi tempi — specie do- 
po il processo di Praga — i 
timori circa la sorte delle po- 
polazioni ebraiche dei paesi 
‘al di là del Sipario di ferro», 


Alcuni esperti di affari del 
l'Europa orientale pensano 
che Mosca abbia deciso di 
considerare gli ebrei russi co- 
me elementi sui quali non sia 
possibile fare affidamento in 
caso di guerra. 

A. Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
brevemente commentato la 
straordinaria notizia moscovi- 
ta, dicendo che essa con le ac- 
cuse antisemite che contiene 
non è che un altro passo nel 
la direzione già presa col pro- 
cesso di Praga ed ha aggiun- 
to che mentre il Dipartimento 
di Stato non conosce i motivi 
che ispirano questa campa- 
gna, ricorda che accuse -del 
genere sono state fatte prima 
di ora e che durante i proces- 
si epurabivi del 1937, si disse 
che ‘anche Massimo Gorki fu 
vittima di macchinazioni del 


genere. 
CARLO TROTTER 


La questione sudanese 


Passo americano 


presso il Governo di Naguib 


Londra, 13. 

La crisi anglo-egiziana regi- 
stra oggi l’intervento dell’Ame. 
rica. L’Ambasciatore statuniten- 
se Caffery ha fatto visita al 
Ministro degli Esteri egiziano 
con il quale ha discusso gli ul- 
timi sviluppi della situazione. 
All'incontro era presente anche 
il gen. Naguib. Si era annun- 
ciato stamane che Naguib ave- 
va irivitato a palazzo per con- 
ferire l’Ambasciatore inglese 
Stevenson, ma il Foreign Office 
afferma di nulla sapere: l’'in- 
viato britannico, ha detto il 
portavoce, non ha alcun ap- 
puntamento con Naguib. Si può 
ricordare che ‘Stevenson ave- 
va chiesto a suo tempo di par- 
lare con Naguib e che questi 


marescialli A. M. Vassilevsky, 
Ivan Koniev e Govorov, il ca- 
po di Stato Maggiore dell'Eser- 
cito  Shtemenko e l'ammira- 
glio P. I. Levschenko. 

A detta della «Pravda» € 
delle «Izvestia», un altro grup. 
po.di medici avrebbe «assassi- 
nato» — nel periodo dal 1930 al 
1940 — altri tre notissimi! espo- 
nenti. sovietici: si. tratterebbe 
del. famoso scrittore . russo 
Massimo Gorki, di V. V. Kuibi- 
shev, un tempo amico intimo 
di Stalin, e di Menghinski. 

Naturalmente è stato. già 
scoperto un: complice dell’o- 
dierno complotto, certo  Mik- 
hoels, direttore del Teatro di 
Stato ebraico,;:— che, si po- 
trebbe dire per sua fortuna, è 
già defunto ,— il. quale avreb- 
be agito. da intermediario fra 
la «Joînty e gli, arrestati. 

La «Pravda» dedica un lun- 
go commento alla notizia cir- 
ca. l’«organizzazione terrori- 
sta» di medici che avrebbero 
attentato alla vita dei dirigen- 
ti sovietici. L'organo del par- 
tito comunista insiste sul fat- 
to che «questi sicari che si na- 
scondevano dietro la masche- 
ra di scienziati erano al soldo 
dello ‘spionaggio americano», 

La «Pravda» accusa poi la 
Granbretagna e l'America di 
«preparativi bellici» e prose- 
gue: «Esse sanno che l’egemo- 
nia mondiale non può essere 
conquistata con metodi pacifi- 
ci e perciò si preparano feb- 
brilmente per una nuova guer- 
ra mondiale e inviano nei pae. 
si con regime di democrazia 
popolare € nellURSS agenti di 
ogni genere per raggiungere 
gli obiettivi che î nazisti non 
riuscirono a conquistare. Esse 
cercano di costituire una quin- 
ta colonna nell'URSS>. 

Il giornale mette in guardia 
î russi contro un eccessivo 
senso di sicurezza e li invita 
a una maggiore vigilanza, in- 
sistendo contemporaneamente 
sulla necessità di «sviluppare 
le forze armate sovietiche ‘e i 
servizi di controspionaggio al- 
lo scopo di sorvegliare tutti 
gli agenti dei guerrafondai». 

Nell'accusare nuovamente la 
Granbretagna e l'America di 
istigazione al delitto la «Prav- 
da» conclude: «Agli istigatori 
non verranno’ risparmiate le 
rappresaglie. Essi ‘possono 
star sicuri che le rappresaglie 
li raggiungeranno e quella sa- 
rà la parola definitiva». 

Si rileva peraltro a Vienna 
che l'annuncio sovietico secondo 
il quale nove medici russi a- 
vrebbero ucciso Andrei. Zhda- 
nov nel 1918 ed avrebbero pro. 
gettato di eliminare cinque al- 
ti esponenti militari ha trascu- 
rato di far presente. che 39 al- 
tri capi militari russi sono 
morti dopo Zhdanov, e per la 
maggior parte in età relativa- 
mente giovane e generalmente 
per cause imprecisate. 

L'elenco dei decessi di capi 
militari russi dal 1948 im poi 
comprende non meno di 84 ma- 
rescialli e generali e cinque 
ammiragli. Solo una mezza 
dozzina di essi aveva un'età 
fra i 50 ed i 60 anni, ed uno 
di ‘essi aveva solo 36 anni. In= 
sieme a loro, per importanza, 
si può eleneare Alexander An. 
dronov;, il' genio sovietico dei 
proiettili radio-comandati, de- 
ceduto a 51 amni. 

Nella maggior parte dei ca- 
si non è stata spiegata la cou- 
sa della morte. Di molti di es- 
si è stato annunciato che era- 


no morti improvvisamente, 


gli aveva fatto dire che non|mentre solo pochi sarebbero 
era, in casa. Nulla consta qui|morti în seguito a ferite ripor- 
ancora sul risultato del passo|jtate in guerra. 


americano, 


U. Ri 
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CRONACA DELLA CITTA 


IL-SINDACO CONTRO UNA SOLUZIONE PARZIALE DEL NOSTRO PROBLEMA 


«Se Trieste seme, Istria muore» 


Repubblicani e socialdemocraticî presentanò due mozioni “Una 
lunga relazione del cons. Benussi apre'l dibattito sull'assistenza 


ra (D.C.); ha ‘assunto: la\supervi-| gli studenti degli ‘istituti tecnici, 


Chiusa la parentesi delle festi- 
vità, il Consiglio comunale ha ri- 
preso ieri i suoi lavori, affrontan- 
do i preliminari. d'un. dibattito 
d'alto valore sociale: quello rela- 
tivo alla pubblica assistenza. L’or- 
dine del giorno era stato preven- 
tivamente stabilito e non ammet- 
teva quindi deroghe che avrebbe- 
ro potuto. intralciare lo svolgi- 
mento della «ripresa». Ma troppo 
‘essilla. in questo momento i trie- 
stini, e specialmente gli istriani, 
lo spettro di una soluzione par- 
ziale del problema di Trieste, per- 
chè lo scottante argomento non 
Bffiorasse tra le pieghe della di- 
scussione. E difatti non una, ma 
tre sono state le prese di posi- 
zione, diverse nella forma, ma 
concordi nella sostanza, che han- 
no rivelato quale fermezza animi 
3 rappresentanti della maggioran- 
za consiliare di fronte ad assurde 
proposte compromissorie. 

La prima è partita dal. Sindaco 
Ell’inizio della seduta, in seguito 
ad una interrogazione del cons. 
Btopper (D.C.), il quale aveva au- 
Bpicato un intervento del G.M.A. 
per far cessare, nell'interesse dei 
pescatori e della cittadinanza tut- 
ta, gli atti di pirateria compiuti 
dagli jugoslavi contro i pesche- 
recci italiani. Nell’assicurare la 
sua adesione alla tesì dell’interro- 
gante; l'ing. Bartoli ha rilevato 
come anche gli episodi di pirate- 
ria nell'Adriatico confermino la 
mecessità di una soluzione radi- 
ale del nostro problema «di fon- 
do»; una soluzione, al di là dei 
gesti salomonici e degli impossi- 
bili compromessi, che si imperni 
sul. principio  dell’autodecisione 
dei popoli. «E? assurdo e atroce 
+— ha proseguito l’ing. Bartoli — 
parlare di spartizioni, di baratti 
@ chi da sette anni attende un 
atto riparatore di giustizia. Noi 
non accetteremo mai — come ab- 
biamo dichiarato all’atto di assu- 
mere la carica di civici ammini- 
stratori — una sorte diversa da 
quella della Zona B, perchè se 
Trieste geme, VIstria muore». 

Le altre due prese di posizione 
sono scaturite dai gruppi consi- 
Hari repubblicano e socialdemo- 
cratico, presentatori di due mo- 
zioni non ancora discusse, ma en- 
trambe miranti ad un deciso pro- 
munciamento del massimo conses- 
so democratico di Trieste. | «Il 
Consiglio comunale — così la mo- 
zione proposta dal P.R.I — di 
Fronte alle proposte di un assetto, 
diverso dall’attuale dell’Ammini- 
strazione della Zona A del Territo- 
rio di Trieste, avanzate e sostenu- 
te da autorevoli giornali esteri; 
mentre ribadisce la propria oppo- 
sizione irriducibile ad ogni forma 
di spartizione del Territorio; ma- 
nifesta la più viva preoccupazio- 
ne per tali proposte, non certo 
perchè il passaggio all’Italia del- 
le responsabilità concernenti la 
amministrazione della Zona A non 
non sarebbe ardentemente deside- 
rato dalla stragrande maggioran- 
za della popolazione, e confacen- 
te agli interessi della zona, bensì 
per le gravi ripercussioni che es- 
so potrebbe determinare nella 
Zona B, la cuì popolazione eroica- 
mente resiste al regime di terro- 
re ivi insaurato, in attesa della 
restituzione all'Italia. del cosid- 
detto T.L.T., attraverso una so- 
Uuzione congiunta per entrambe le 
zone). 

Ed ecco' il testo della mozione 
presentata dal P.S.V.G.: «Il Con- 
siglio comunale di Trieste, libera 
espressione della volontà della po- 
polazione, protesta contro qual- 
siasi soluzione parziale del pro- 


blema di ‘Trieste, che porterebbe 


fatalmente grave pregiudizio alle 
condizioni di vita e alla sistema- 
zione definitiva. della Zona B,.in- 
dissolubilmente unita a Trieste; 
rinnova Vappello perchè, scartata 
ogni soluzione di fatto che non 
gioverebbe nè alle popolazioni in- 
teressate nè alla pace, il. proble- 
ma di Trieste sia affrontato e ri- 
solto unitariamente e secondo i 
sacrosanti principi. di giustizia 
etnica e di autodecisione deì po- 
poli». 

L'ampia relazione preliminare 
del cons, Benussi Gambel (P.S.V. 
G.) al dibattito sull'assistenza non 
si può condensare in uno strin- 
gato riassunto, perchè oltre a DI 
tualizzare la necessità di un coor- 
dinamento delle troppe istituzioni 
oggi operanti, oltre a prospettare 
l’assistenza pubblica, non come 
carìtà, ma come un dovere dello 
Stato moderno inquadrato in un 
sistema di sicurezza sociale, il di- 
rettore «dell'INAIL di Trieste ha 
trattato tutta una serie di pro- 
blemi particolari, quali l’assisten- 
za di malattia ai coltivatori diret- 
iti, la protezione sociale ai lavora- 
tori scarsamente occupati, . l’assi- 
stenza ai tubercolotici, le leggi 
sull'apprendistato, l’assistenza ai 
ciechi, la riforma della legislazio- 
me ospedaliera, il soccorso imyer- 
male, l'assistenza ai. vecchi, agli 
esuli, agli orfanì di lavoratori, la 
importanza dell’INA-CASA nel 
‘problema degli alloggi. Ci riser- 
viamo. pertanto di ritornare su 
questo vastissimo tema, con trat- 
‘tazioni specifiche, 

Giova tuttavia ricordare qui, che 


© fin cons, Benussi ha non solo de- 


Îlineato un completo panorama del- 
l'assistenza pubblica sul piano na- 
zionale, ma, ha prospettato altresì 
al Consiglio l'opportunità di vo- 
tare quattro ordini, del giorno: .il 
primo per l'inserimento. di due 
rappresentanti delle organizzazio- 
mi sindacali, come consulenti, nel- 
Îla commissione che compirà l’inda- 
Bine — preannunciata dal G.M.A, 
— sui problemi della. disoccupa- 
zione e dell'assistenza; il secondo 
di solidarietà con i tubercolotici 
clinicamente guariti, nel momento 
in cui gli organi dello Stato sono 
chiamati a pronunciarsi sulle ri- 
vendicazioni presentate dalla. ca- 
tegoria; il terzo per la concessio- 
me di un assegno vitalizio aj ciechi, 
sufficiente a frontesgiare le loro 
mecessità essenziali di vita; l'ulti- 
mo per invocare l'immediata esten- 
sione alla nostra zona delle norme 
contenute nel Decreto legislativo 
23 marzo 1943 n, 327, a favore dei 
figli di lavoratori deceduti, 

Una sola delibera è stata appro- 
vata nel corso della seduta; su 
proposta dell’ass. prof. Sciolis (D. 
C.) il Consiglio ha espresso voto 
favorevole alla riconferma del per- 
songle dei ricreatori. Il Sindaco 
‘ha comunicato che con i primi 
giorni del nuovo anno l’ass. Car- 


sione delle aziende municipalizza- 
te, mentre l’ass. ‘Bonetti (P.S.V. 
G.), la cui lunga e. tenace opera 
ha guidato l’Acegat nel suo poten- 
ziamento, concentra la propria at- 
tività nell’assorbente funzione di 
assessore alla ragioneria. Ancora 
il Sindaco ha dato notizia che è 
stato approvato dalle autorità tu- 
torie il primo lotto di lavori, spe- 
sa, approssimativa di 46 milioni 
di lire, per la sistemazione degli 
alloggi per senza-tetto in via Son- 
cini. 

Ed ecco qualche cenno somma- 
rio delle varie interrogazioni. Il 
cons. Cristiani (D.C.) ha prospet- 
tato al Consiglio l'inconveniente 
della pletora di testi nelle scuole; 
il cons. Geppi (P.R.I.) ha sugge- 
rito il decentramento alle delega- 
zioni municipali più lontane della 
consegna e rinnovo di documenti 
anagrafici, oltre che delle tessere 
d'indigenza, ma a una siffatta mi- 
sura ostano varie difficoltà — han- 
no rilevato. gli ass. Rinaldini e 
Zacchi (D.C.). Ancora il cons. 
Geppi ha proposto che l'angolo 
del muro di cinta all'incrocio di 
via Udine con via Rittmeyer ven- 
ga smussato, per diminuire il pe- 
ricolo di incidenti stradali, do- 
vuti alla ridotta visibilità. S'è ri- 
parlato pure dell'ente comunale 
di consumo, in base ad ùn'inter- 
rogazione del cons. Pogassi (P. 
C.), che ne ha riaffermata la ne- 
cessità, suggerendo di affidare la 
distribuzione. e il trasporto dei 
generi alle Cooperative Operaie. 
Gli ‘hanno risposto il Sindaco e 
l’ass. Rinaldini, il quale ultimo ha 
ricordato come la Giunta abbia 
già compiuto un'indagine nei Co- 
muni in cui, bene o male, hanno 
funzionato gli enti di consumo. 
Un più decoroso ammobiliamento 
delle aule della Pretura, per leg- 
ge affidato al Comune, è stato 
raccomandato dal cons. Haraba- 
glia (D.C.), Il cons. Giampiccoli 
(E.I.) e la cons. Bernetic (P.C.) 
hanno chiesto il prolungamento 
della linea 19, già studiato dal- 
l’Acegat — ha risposto l'ass, Car- 
Tra — ma non ancora realizzato 
per la forte spesa che comporta 
(13 milioni in ‘un anno), Infine il 
cons. Teiner (P.S.I.) ha auspicato 
la creazione di alberghi economici 
per turisti e il cons. Agneletto 
(L.D.S.) ba chiesto la sistemazio- 
ne dell’illuminazione pubblica ‘in 
yìa Panzera e la costruzione di 
Una strada che colleghi la nazio- 
nale n. 14 con la zona di S. Croce, 


Corsi doposcuola 


Domani! si chiuderanno impro- 
rogabilmente le iscrizioni ai corsi 
di doposcuola istituiti dalla locale 
Associazione Universitaria. Le le- 
zioni, che comprenderanno le ma- 
terie di latino, italiano, raatema- 
tica, lingue straniere per le scuola 
medie inferiori e superiori, mnon- 
chè ragioneria e computisteria. per 


+, Il problema del metano in 
talia, che così ampiamente sta 
trasformando l'economia di tutto 
il Paese, è stato ieri sera am. 
piamiente illustrato al Circolo 
della cultura e .delle arti, dap- 
prima, con una chiara e circostan- 
Ziata conferenza del prof. Carlo 
Morelli, direttore del nostro Os. 
servatorio geofisico, poi con due 
film sull'argomento uno del Con- 
siglio nazionale delle ricerche e 
uno dell’A. I, S. Il prof. Morelli 
ba concisamente spiegato anzi. 
tutto come il metano ‘sì sia for- 
mato nelle epoche geologiche pas- 
sate;. e. come attraverso. migra. 
zioni successive sia stato intrap- 
polato in strutture a. forma di 
campana, impermeabili, che co- 
stituiscono. gli enormi serbatoi di 
oggi. Trovarle ‘è | compito della 
geologia, della. geofisica e’ dei 
sondaggi. Il prof. Morelli ha il 
lustrato soprattutto ì metodi del. 
la geofisica moderna, con partico. 
lare riguardo ai pesi di 
quella italiana. Bellissimi i due 
film: sui ritrovamenti della ‘pia- 
nura padana e sul problemi dello 
sfruttamento del metano. La dot. 
ta. conferenza del prof. Morelli è 
stata applaudita dal numeroso 
uditorio. 


+ Cesare Pavese è senza dub. 
bio lo scrittore italiano del quale 
si è maggiormente parlato in que- 
sti ultimi enni, e specie dal gior- 
no della sua tragica scomparsa. 
[Narratore vigoroso e personalis- 
simo, eccellente traduttore della 
letteratura anglo-sassone, vinci. 
tore di cospici premi nazionali, 
Pavese è da considerare tra i 
massimi esponenti dell'odierna 
narrativa nostrane. La. recente 
pubblicazione del suo «Diario», 
che consente una più obiettiva e 
chiara interpretazione del clamo- 
roso suicidio, ha enormemente 
acuito l'interesse già tanto vivo 
sulla sua opera e: sulla sua vita. 
Giunge pertanto in un momento 
molto propizio la conferenza che 
il prof. Fabio Todeschini terrà al 
Circolo della ‘cultura e delle arti, 
venerdì prossimo alle ore 19, trat. 
tando appunto della. «Narrativa di 
Cesare Pavese», 


+ Questa sera, alle ore 20.80 
in piazza San Giovanni 5, pro. 
mosso dal Movimento giovanile 
della Democrazia Cristiana ‘si 
ineugurerà il Centro di prepara. 
zione sociale per l'anno 1953. La 
prima conferenza ‘avrà come te. 
ma: «La legge elettorale», e re 
latore ‘sarà Umberto Bevilacqua. 
Seguirà una discussione. 


+, All'Adei (piazza S. Caterina 
n. 4, I), la lettura. di Fleg sarà 
tenuta oggi, alle 17, dalla signo. 
ra Tina. Janni, e comprenderà 
pagine ‘scelte dal libro ‘«La mia 
Pelestina», 


+, Per la Scuola medica ospa 
daliera oggi, alle 19, presso la 


__——_————_———— - 


Gite e soggiorni 


CIRCOLO C.R.D.A. Gite domeni- 

cali a Sappada, Informazioni via 
Battisti 6. telefono 8649, 

_ENAL - A. S. EDERA, Dome- 
nica 18 gita a Sappada. Continua- 
no le iscrizioni per il soggiorno di 
saga E Si i 

in sede, via Zudecché l-c 
dalle 19.30 alle 21. 

SOC. ALPINA DELLE GIULIE, 
SCI.C.A.I, TRIESTE. Domenica 
gite sciatorie nel Tarvisiano, a Ra- 
vascletto e a Sappada, Iscrizioni e 
programmi in sede. dalle 19-20-21, 
telefono 52-40; 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Do- 
menica prossima gite a  Rava- 
scletto, Sappada. e Tarvisio, Sog- 
giorni invernali a turni settima- 
nali a Camazei di Fassa, Iscrizioni 
al corso di ginnastica presciistica 
e ai soggorni e gite in sede, via 
Rossetti 15, telef. 93-329, 


LE CONFERENZE 


avranno inizio lunedì prossimo se- 
condo orario fissato dalla Dire- 
zione dei corsi stessi, Informazio- 
ni ed iscrizioni presso il Circolo 
Universitario di piazza Ponterosso 
n, 5, ILp., dalle 18 alle 19, 


Il nuovo Rabbino 


in visita dal Sindaco 


Teri mattina il Sindaco ha ri 
cevuto in visita di cortesia il dott. 
Paolo Nissim, nuovo Rabbino, il 
quale, proveniente da Firenze, è 
stato destinato nella nostra città. 
Il dott. Nissim era accompagnato 
dal dott. Mario Stock, presidente 
della Comunità. israelitica. L'ing. 
Bartolî, dopo ever porto il ben- 
venuto al nuovo Rabbino, lo ha 
intrattenuto in lungo e cordiale 
colloquio, 


Ta nuova sistemazione 
delle “case per gli sfrattati, 


Dl rimodernamento delle case 
mpopolarissime, cosiddette degli 
sfrattati, sarà presto continuata 
a Servola, a cura della Pia Fon- 
dazione Burlo-Garofolo e dell’Am- 
ministrazione comunale. Dopo la 
trasformazione degli edifici di 
Sant'Anna e San Giovanni, nei 
quali i cameroni sono stati sosti- 
tuiti con lindi e comodi alloggetti, 
analogo lavoro sarà infatti prossi- 
mamente fatto a Servola, per l'a- 
naloga casa che sorge in via Son- 
cinì. Per procedere allo sgombero, 
dell’edificio sarà anzitutto costru 
ta nella stessa vîa Soncini un'al- 
tra casa di tipo popolare, nella 
quale troveranno sistemazione le 
famiglie che occupano l'edificio da 
trasformare. Il progetto di que- 
sta nuove casa È stato già appro- 
vato dall'Ufficio tecnico comunale, 
e la costruzione sarà iniziata 
quanto prima, 

ne n 

La nuova Commissione interna 
della Società «Italia» di Naviga- 
zione, eletta dal personale am- 
ministrativo e operaio, è risulta- 
ta così composta: dott. Tullio 
Bozzi, segretario; Germano de Co_ 
melli, dott, Salvo Teiner, Grazia- 
no Scaramella e Domenico ‘Suria- 
no, membri, 

_—...————- 

Movimento delle malattie con- 
tagiose dal Lo al 10 gennaio: 
difterite un caso; scerlattina 15; 
febbre tifoidea 1; varicella 18; 
pertosse 6; parotite 2. 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN PROVVEDIMENTO INVOCATO 


DALLA CAMERA DI COMMERGIO 


Esso migliorerebbe la situazione dei nostri cantieri 


La Giunta della nostra Camera 
di commercio, riunitasi sotto la 
presidenza del cap. A. Cosulich, 
ha espresso il voto affinchè vensa 
reso operante il Decreto del 26 
settembre 1952. del Ministero delle 
Finanze, concernente la discipli- 
na della restituzione dell'imposta, 
generale’ sull’entrata per alcuni 
prodotti esportati, tra i quali so- 
novannoverate-le, navi mercantili 
da 500 a.,25 mila tonnellate. 


L'IGE, in quest’ultimo caso, do- 
vrebbe essere restituita nella mi- 
sura’ (di lire 4 per ogni 100 lire 
di prezzo fatturato. La Giunta ca- 
merale, esprimendo. il voto, sulla 
revisione delle norme. vigenti, è 
partita dalla considerazione che il 
provvedimento, nella sua pratica 
attuazione, non ha raggiunto io 
scopo prefisso di incrementare e 
facilitare la vendita di navi na- 
zionali. all’estero, in quanto le 
vendite, con regolamento in valuta 


—— — 


Concordato il nuovo contratto 
per i lavoratori dell'industria edile 


L'opzione per la «gestione speciale» della Previdenza 
marinara per dipendenti da aziende di navigazione 


Un importante accordo sinda. 
cale è stato concluso ieri 'per la 
estensione alla nostra, zona del 
nuovo. contratto per i lavoratori 
dell'industria edile, recentemente 
stipulato in sede nazionale. Esso 
comporta per la categoria notevoli 
migliorie salariali, e particolati 
condizioni più favorevoli sono sta- 
te inoltre concordate per il con- 
tratto locale, Così nell'estensione 
dell'accordo nazionale è stato con- 
venuto di aumentare dal 5 al 6,35 
per cento l'indenbità speciale per 
tutte le qualifiche. Altro aumento 
di 24 lire giornaliere per i mano- 
vali e di 32 lire giornaliere per 
‘gli operai specializzati. qualificati 
è accordato per le indennità di 
consumo attrezzi, abiti di lavoro e 
mezzi . di. trasporto, indennità 
scomponibile ad ora. Sono state 
‘pure aumentate le percentuali per 
il lavoro straordinario, notturno 
e festive. L'accordo ha. validità 
dal 22 dicembre 1952. I lavoratori 
interessati potranno avere detta- 
gliate rinformazioni su questo ac- 
cordo, che è stato stipulato pres- 
so l'Associazione degli industriali, 
rivolgendosi al Sindacato edili 
della Camera del Lavorò. 


Il SINDAN ricorda a tutti i di 
pendenti delle aziende di naviga- 
zione l'ormei imminente scaden- 
za del termine per esercitare i 


Biblioteca dell'Ospedale  Maggio- 
re, lezione di clinica medica te- 
nuta dal primario prof. Enrico 
Tagliaferro. Sono invitati medici, 
studenti in medicina e gli iscrit- 
ti al corso di cardiologia, 


+. Stasera alle 20,45, il geom. 
“Silvio Puppìs terrà, alla Società 
Alpina delle Giulie, una confe- 
renza, con proiezioni, sul tema; 
«Gare di sci alpinistiche». 


+ Ogsi, alle 18.30, nella sede 
dell'Associazione italiana maestri 
cattolici, la sig.na Ada /Benuzzi 
illustrerà i metodi dell'insegna- 
mento della geometria nella Scuo- 
la elementare. 


+ Domani, alle ore 20.30, nel. 
l'aula della. Biblioteca dell’Ospe- 
dale Maggiore, lo ‘scultore Sig. 
frido Maovaz parlerà per I. P. e 
A, S. V. su «L'arte. moderna», 


Messa di suffragio 


Nel trigesimo della morte di 
Antonio Romano, padre del prof. 
Redento Romano, segretario ‘pro- 
Yinciale della D. C.,, una Messa 
în suffragio verrà celebrata doma- 
ni alle 7.80, nella chiesa di S. Te- 
resa, in via Manzoni, 


Con.una borsa di ortaggt per 
mano, Stefania Candella, di 48 
anni, abitante in, via Commerciale 
115, attraversava verso le 18.30 di 
ieri il mercato di piazza Ponteros- 
so per avviarsi verso la vicina 
fermata del filobus. Ma durante 
il breve tragitto, la donna incespi- 
cava. nella traversina d'una ban 
carella e cadeva al suolo, Accom- 
pagnata da un passante alla CRI, 
la donna ‘è stata visitata dal me- 
dico di turno, dott: Di Francesco, 
Îl quale, dopo averle riscontrato 
la frattura del setto nasale, l’ha 
fatta avviare all'ospedale con una 
autolettiza. 


(RASTERISCHI*, 


«Sì, se ne parla già e questo è 
un segno di quanto viva sia. la 
attesa della «Veglia Verde» che 
gli Alpini di Trieste organizzano 
a beneficio delle opere assisten- 
riali della sezione dell’A.N.A. Il 
Comitato delle patronesse della 
«Veglia Verde» è in piena atti- 
vità per la migliore riuscita del- 
la festa, che è ispirati al moti- 
vo «come balli bene bela bim- 
ba». E’ certo che tante saranno 
le belle bimbe di Trieste che per 
corrispondere al’ «leit- motiv» 
vorranno cimentarsi nelle varie 
prove da cui sarà rallegrata la 
festa, anche per vincere qualcu- 
no dei Wellissimi premi generosa- 
mente offerti da diverse ditte 
triestine, La «Veglia Verde», co- 
me già annunciato, si. svolgerà 
la notte di sabato 24 gennaio 
nelle sale dell'albergo Savoia 
Excelsior. 


DOMANI ST CHIUDE... 


«in Galleria Rossoni  l’interes- 
santissima Mostra libraria Gar- 
zanti. 


DIRIGENTI. 


-. i sistemi Analix sono un ausi- 
lio infallibile per la. direzione 
aziendale. S.A.T.A. - ORGANIZ- 
ZAZIONI CONTABILI - via Pa- 
duina 2-I, tel. 95949, 


diritti di opzione e di iscrizione 
alla Previdenza marinara, gestio 
ne speciale, come stabilito dalla 
legge 2 luglio 1952 n. Sb. La 
nuova legge dà facoltà (art. 17) 
agli iscritti alla gestione specia- 
le; in base alla legge del 1912, 
purchè siano stati in servizio alb 
la data del 1.0 agosto 1952, di op- 
tare entro il 31 corrente per esse- 
re ammessi al trattamento di cui 
al R.D.L. 19 ottobre 1933 e suc 
cessive modificazioni (trattamen- 
to più favorevole). Inoltre (art. 
18) al personale navigante e am- 
ministrativo ‘in servizio alla data 
del 1.0 gennaio 1946, il cui tratta» 
mento previdenziale sia costituito 
in tutto o in parte da contratti 
di assicurazione sulla vita (art. 
14 della legge 16 settembre 1937) 
o dai conti individuali fruttiferi 
con. capitalizzazione annua (art. 
15 del medesimo decreto), nonchè 
egli assicurati il cui trattamento 


| previdenziale è, regolato dai De- 


cretl Interministeriali n. 12 e 18, 
di chiedere l'iscrizione alla gestio- 
ne speciale marinara secondo; il 
R.D.L. 19 ottobre 1983, con il ri. 
conoscimento del servizio prestato 
presso ‘le società di navigazione 
attuali e cessate contemplate dal- 
l’art. 1 della legge del 1937. Tale 
facoltà deve venir esercitata en- 
tro il 27 gennaio. Essa può inol. 
tre venir esercitata, in caso di de- 
cesso del lavoratore, dalla vedova 
o dagli altri aventi causa. 


Sempre nel campo dei maritti- 


mi, il Sindacato nazionale autono- 
mo dei capitani di macchina della 
Marina mercantile, con sede lega- 
le a Genova, piazza Soziglia 1/9, 
porta a conoscenza dei propri as- 
sociati che esso è assolutamente 
indipendente tanto in linea sinda- 
cale che in linea politica, Esso .in 
particolare non ha alcun rapporto 
nè relazione col Sindacato omont. 
mo recentemente costituito a Ge- 
nova e aderente alla FEGEMARE. 


tn i nei 


Infortuni sul lavoro 


Nel pomeriggio di leri, intorno 
alle 16, il bottaio Italo Grego, di 
41 enni, ebitante in via della 
Guardia 10, stava sistemando del. 
le botti d'alcool nel magazzino n. 
4 del Porto Duca d'Aosta. Ad un 
tratto, nell’accostare una delle 
botti alla prima fila d'una cata 
Sta, egli è scivolato ed è rimasto 
con la mano sinistra. compressa 
tra due fusti, riportando una se- 
rie di contusioni escoriate diffu- 
se su tutto l’arto. Mentre stava 
raschiando \un legno nella fale- 
emameria paterna, il falegname 
Sergio Vatta, di 16 anni, abitante 
in vie. Pacinotti 11, si è lasciato 
sfuggire l’utensile che lo ha col. 
pito alla mano destra, produceri- 
dogli una ferita di taglio el polli 
ce, Pulendo le candele del motore 


di un automezzo, l'autista Edoar. 
do Clessi, di 53 enni, abitante in 
via Molin a Vento 154, ha urtato 
contro una sporgenza metallica 
della. macchina, ferendosi alla 
mano sinistra. Tutti gli inifortu- 
mati sono ricorsi alle cure dei sa- 
nitari della CRI. 


Il passo falso del ferroviere 


Il ferroviere Carlo Brana, di 37 
anni, abitante in via. G. R. Carli 
6, verso le 22, entrava nel porto- 
ne di casa e saliva una breve 
Tampa di scale che conduce al 
ballatoio, a quell’ora immerso 
nell'oscurità. E’ stato il buio a 
tradire il Brana, ìl quale, anzichè 
avviarsi verso le scale che con- 
ducono ai piani superiori, si di- 
rigeva verso la rampa che scende 
nel cortile e, levato un piede, sì 
abbatteva sui gradini e a ruzzo- 
loni raggiungeva la porta che si 
apre sul cortile stesso. Gli inqui- 
lini, della casa, usciti al tonfo del 
suo corpo, si sono affrettati a soc- 
correrlo e, mentre uno gli som- 
ministrava della melissa, ‘un altro 
correva a telefonare alla CRI. Il 
‘Brana, che ha riportato una con- 
tusione con ematoma alla fronte 
nonchè stato commozionale, è sta- 
to trasportato poco dopo all'ospe» 
dale con un’autolettiga. 


Furto di materiali 


Un grosso furto è stato de. 
munciato ieri dall'ing. Giampiero 
Messedaglia, di 30 anni, abitante! 
in via Diaz 14, il quale si è ri 
volto alla Polizia per conto del- 
la Società p. a. impresa Guido 
Sartori, costruzioni ed impianti 
idraulici e petroliferi. In circo 
stanze imprecisate ignoti ladrì si 
sono introdotti, probabilmente 
con chiavi false, in un deposito 
che la Società possiede nell'area 
della Raffineria «Aquila», da do- 
ve. hanno asportato quattro ro- 
toli di cavo di rame, lunghi 50 
metri l'uno. Il cavo asportato 
valeva 140 mila lire. L'ing. Mes. 
‘sedaglia ha inoltre dichiarato 
che, un mese fa, dalla stessa ba. 
racca era sparito uno spezzone 
di cavo di rame trifase, lungo 14 
metri del velore di 50 mila lire. 

perte cisco ale lola. 

L'Emergenza in perlustrazione 
lersera, verso le 20.0, in Citta- 
vecchia. ha rinvenuto raggomito- 
lato all'angolo di via Cavana con 
piazza Hortis, Giacomo Vidali, di 
50 enni, de Piremo e qui senza 
fissa dimora, il quale era in pre- 
da a un tremito convulso, Il po- 
‘veretto. stringeva in una mano 
due permessi per visite mediche. 
Poichè il Vidali eppariva prossi- 
mo a venir meno, è stata chiama- 
ta la CRI, che lo ha poco dopo 
trasportato all'ospedale. 


liberamente trasferibile, sono sta- 
te di una limitatissima, entità, in 
considerazione del fatto che i pa- 
.gamenti' vengono in prevalenza 
fatti in base a convenzioni e ad 
accordi commerciali. Per quanto 
concerne l'industria cantieristica 
italiana in genere e. quella. trie- 
stina in particolare — rileva il 
commento camerale —. l'attuale 
impostazione della rifusione del- 
l'IGE non solo non apporta il vo- 
luto ed auspicato sollievo, ma po- 
ne praticamente tale corrente di 
esportazione in condizioni di in- 
feriorità rispetto alle ‘industrie 
concorrenti estere. La. Giunta ca- 
merale ha concluso i suoi lavori 
insistendo sulla necessità della re- 
visione delle norme-in corso, in 
maniera da favorire l'impulso :del- 
le costruzioni navali e le vendite 
di navi, attività queste alle quali 
sono legate molte altre industrie 
concittadine. 


La questione del rimborso del- 
VIGE — rileva l'agenzia «Astra» 
— che ha già avuto un’ampia eco 
sulla stampa nazionale, assume vi- 
tale importanza per Trieste, in 
quanto fra i manufatti che vengo- 
no da noi esportati figurano tra- 
dizionalmente anche le navi. L'im- 
posta incide in misura rilevante 
sui costi, sulla redditività e, in 
ultima analisi, sulle possibilità. di 
vita dei cantieri stessi. Quanto sia 
vitale la. produzione cantieristica 
nell’ambito dell'economia nazio- 
nale e cittadina, è dimostrato, dal 
fatto che nella sola città di Trie- 
ste, su 30.630 unità lavoratrici ad- 
dette al settore dell’industria, ben 
9063, pari al 29.5 per cento figura- 
no occupate nel complesso cantie- 
ristico. Il numero, delle imprese 
locali che, per le loro produzioni 
ed attività, gravitano in maggiore 
o minore misura sui cantieri, am- 
monta a 120, per un totale di 4506 
unità di lavoro. I due totali dàn- 
no, nell'insieme, una massa lavo- 
ratrice di 13.569 unità, ciò che 
forma il 44.3 per cento del totale 
delle forze del lavoro della zona. 
nel settore industriale. A questa, 
cifra, volendo includere nel pano- 
rama anche i, cantieri di Monfal- 
cone, vanno aggiunti ulteriori 8600 
dipendenti, e altre migliaia di la- 
voratori dipendenti da aziende for- 
nitrici dei cantieri. Si giunge, per- 
tanto — conclude il sondaggio «A- 
stra» — ad oltre 20-25.000 famiglie 
che dipendono, in misura più o 
meno essenziale, dall'attività can- 
tieristica. 

Il provvedimento invocato dalla 
Camera di commercio, sull’esem- 
pio di quanto già operante in 
Francia, appare pertanto della 
massima importanza ed urgenza, 
al fine di migliorare la situazione 
dei nostri cantieri e delle imposte 
che gravitano attorno agli stessi; 


E’ stato medicato alla CRI il 
possidente Giacomo. Draghicchio, 
di 71 anni, abitante in via D'Aze- 
glio 20, al quale è stata riscontra- 
ta una contusione alla coscia si 
nistra. Verso le 18.30, mentre per- 
correva. la, piazza Dalmazia, il 
Draghicchio era stato urtato e at- 
terrato da un autocarro in tran- 
sito. verso, la, via Ghega. 


PET'TACOLI 


Voti per il rimborso IGE! Brillante debutto al Rossetti 
sull'esportazione di mavi | della «Tarantella: napoletana» 


Che. degli attori. di prosa pos» 
sano mettersi a fare della rivi- 
sta è cosa che sì sapeva, e gli 
esempi anche illustri non sono 
mai mancati: ma che poi que- 
sti attori riuscissero, COSÌ presi 
in mezzo alle musiche e ai bal- 
letti, 
buon, teatro, era ancora da di- 
mostrarsi. 


Dimostrazione che si è avuta 
però ieri sera, con questa scin- 
tillante «Tarantella napoletana» 
di Armando «Curcio, rivista in- 
telligente, garbata,: cordiale, vi- 
vace e divertente, iù cui lo slan- 
cio della musica — pur così ir- 
resistibile — non riesce mai a 
prendere la mano all'attore, e gli 
consente di far vivere sulla sce- 
na la spontaneità e la maestria 
di quel vecchio e sempre vivo 
teatro napoletano che ancora og- 
gi domina le scene italiane. Fra 
gli attori della rivista abblamo 
riconosciuto molti volti noti, che 
già avevamo visto nelle compa- 
gnie di ‘prosa: come il Girard, 
il Furia e il La Raina, ch’erano 
stati a Trieste con Eduardo De 
Filippo, 


Ma se il copione di «Tarantel- 
la, napoletana». — scritto con 
estro e. scrupolosa cura da un 
commediografo-giornalista — in- 
dulge al gusto del teatro. (e glie- 
ne. siamo sinceramente grati), 
non trascura nè la musica, né 
Il colore, nè la, scenografia, che 
ruotano incessantemente attor- 
no alla favola scenica, creando 
di continuo un’atmosfera. sug- 
gestiva e.varia, ma sempre cal- 
da di comunicatività. Noi non 
siamo napoletani e non possia- 
mo forse giudicare: ma se gli 
applausi della... ‘colonia parte- 
nopea, accorsa numerosa a sa- 
lutare la «première» della Com- 
pagnia, sono stati sinceri (e 
certamente lo erano), bisogna 
credere che fosse veramente Na- 
poli quella che si sentiva nei 
gesti e nelle voci degli attori, 
nella musica, nelle danze, nei 
costumi. 


Una successione incalzante di 
scene vive, di battute scoppiet- 
tanti, di macchiette esilaranti e 
gustose. Una rivista senza ‘un 
comico che faccia il «matador»y 
e senza una «soubrette» che 
scenda dalle scale; ma un «cast» 
di attori che fanno ciascuno più 
di quanto saprebbe fare qualsia- 
Si comico, (osservate come sono. 
stupendamente resi gli atteggia- 
menti comici in tutte le scene, 
e specialmente, nel quadro della 
«Traviata», il «direttore di sce- 
na» svanito e l’«amoroso» morto 
di fame), e un gruppo di attrici, 
ballerine e cantanti ricche di un 
fascino tutto spontaneo. 

Tutti. indistintamente merita- 
no la citazione: da Maria Paris 
a Clara Bindi, a Clara e Vittoria 


Crispo, a Rosita Pisano a Lina 
Viti, dai cantanti Gabriele Va- 
norio e Nunzio Gallo alla coppia 
di ballerini Claudia Lawrence e 
Tedd Barnett, da Amedeo Girard 
a Giacomo Furia, a Antonio La 
‘Raina, a Dino Curcio, a Renato 
Di Napoli, a Mario Frera, a Dino 
Valdi (spassosissima l'imitazione 
di «Totò»), alle bravissime e bel- 


| SEGNALAZIONI | 


Già ci siamo occupati di via 
Baiamonti con alcune proposte di 
@llacciamento al servizio tranvia- 
rio, o filoviario. Via Baiamonti è 
sorta alcuni anni fa, con l'aper- 
tura della galleria di piazza Fo- 
raggì, ed è una bella strada che 
corre de via dell'Istria ‘sino al 
Passeggio S. Andrea, In quella 
zona la creazione della strada ha 
dato immediato impulso alle co- 
struzioni edilizie, e \già qualche 
decina di case sono sorte, Da ciò 
la necessità del tram e del tele- 
fono, servizi pubblici oggi indi. 
spensabili. Soprattutto del tele- 
fono vogliamo parlare il cui im 
pianto è già stato richiesto da va- 
ci privati, a nome dei quali vor: 
remmo appunto sollecitare la Tel. 
ve. L'azienda telefonica he in cor- 
so, come recentemente abbiamo 
dato notizia, un vasto program. 
ma di ampliamento della. rete, 
che. sarà gradualmente attuato 
anche, nelle zona. interessante ia 
via Balamonti, Riteniamo però 
opportuno che la particolare esi. 
genza degli abitanti di ‘questa 


ini 


X* OGGI: Ore 18, all'Auditorium 


di via del Teatro’ Romano, 
«Radiogiornale dei piccoli», tra- 
smissione. a cura di Radio Trie- 
ste. Gli inviti si possono richie. 
dere all'Ente Radio. — Ore 20,45, 
presso la Sala di ‘lettura, via 
Trento 2, conversazione in lingua 
inglese di mr. Stuart gu «Gli os 
servatori astronomici negli Stati 
Uniti»; sarà allestita una speciale 
mostra di libri sull’astronomia, — 
Proiezioni ‘cinematografiche della 
Sala di lettura: ore 19.30, a Care. 
sane; ore 19, al campo profughi 
di Sen Sabba. 

* Il Comitato promotore del Pre. 
mio della fraternità giovanile 
è convocato per domani, giovedì, 
alle 18, presso l’Opera figli del 
popolo (via Duca d'Aosta 10). 
* Al P.S.V.G., Sezione centro, 
continuano oggi, dalle 18 elle 
21, le votazioni per l'elezione dei 
pelosi: al VI congresso del pas 
ito. 
ce ni ERO 


Per sciorinare della biancheria 
su un cordino teso fuori delle fi- 
nmestra, Angela Clabotti, di 36 
enni, abitante in via Stuparich 9, 
saliva iersera. sul. davanzale e, 
dopo avere effettuato il lavoro, 
scendeva, Ma, nel toccare il pa- 
vimento, la signora ha messo il 
piede destro in fallo, riportando 
la distorsione della caviglia. E' 
stata chiamata la CRI, e i sa- 
nitari hanno prodigato sul posto 
all'infortunata le cure del caso, 
provvedendo @a immobilizzanie 
l'arto. 


petti te coil aria 

Nel chiudere una porta del cam- 
po dei Gesuiti, il profugo Dusan 
Mahne, di 20 anni, per il contrae- 
‘colpo ha ricevuto il battente in 
faccia. Il giovane, che ha ripor- 
tato una ferita lacero contusa al 
sopracciglio destro, è ricorso alla 
CRI, dove i sanitari gli hanno 
praticato una sutura, 


[ema 


del giorno 13 gennaio 1953 


Nati 8, morti 6, matrimoni 5, 

MORTI: Alberti in Zanmarchi 
Leopolda a. 45; Cavallini Virgilio 
57; de Lujk Sergio a. 59; Giu- 
litti Fulvia o. i;.Fragiacomo Bru- 
no a. 49; Gregori'ved. Grgic Gio- 
seffa a. 74, 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Franz Giulio aut. mece. con Zu- 
branich Fulvia casalinga; Gere- 
bizza Italo. meccanico con Aresca 
Francesca operaia; Rigutti Vitto- 
rio meccanico con Doz Nives ca- 
salinga; Delsenno Domenico im- 
MIO con Fereghin Elda casa- 

inga. 

MATRIMONI CELEBRATI: 
Toncie Giuseppe bracciante con 
Gherdevic Anna Maria casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 38.9, 
minima 0.5; umidità 57 per cento; 
‘pressione ‘767.7 stazionaria; tem- 
peratura del mare 8.8; vento dire- 
zione E.N.E., velocità media km, 29, 

Oggi: S. Ilario, — Il sole sorge 
alle 7.48, tramonta alle 16.46. La 
luna sorge alle 7, tramonta alle 
Maree: OGGI: alta ore 8.10, cm, 
42 sopra il 1. m.; bassa ore 15, 
cm. 66 sotto il l. m.; alta ore 
21.45, cm. 39 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Godina, campo San, Giacomo i; 
Sponza, via Montorsino 9; Ver. 
nari, piazzale Valmaura 10; Viel- 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 
_____—————Tt 


Impermeabilizzarsi 8 una ne- 
cessità: ma bisogna essere certi di 
avere un buon impermeabile, Leg- 
gerezza, durata, eleganza, prati- 
cità sono le prerogative degli im- 
permeabili FIMAR in seta o in 
Rylon, lavabili, tascabili, di qua- 
lità e taglio sicuri, adatti per 
l'estate o per l'inverno sopra il 
cappotto. L'impermeabilità è ga- 
rantita dai MAGAZZINI DEL 
CORSO, Corso 1 - Piazza della 
Borsa, esclusivisti per Trieste del» 
le confezioni FIMAR. 


O CIVILE || M: W:d: 01) (0) 


TRIESTE 

11: La radio per Je scuole — 
trasmissione per la terza, quarta, 
e quinta classe elementare: «Sotto 
a chi tocca» — programma..di in- 
dovinelli a premio a cura di Mario 
Padovini; 11.30: Canti hawaiani; 
11.45: Musica’ sinfonica; 12.30: 
Complessi leggeri; 13.25: Musica 
per corrispondenza; 14.25: Solisti 
celebri: pianista Oscar “Levant; 
17.30: Tè danzante; 18: Radiogior- 
nale dei piccoli; 18.80: Ottocento 
operistico italiano; : La voce 
dell'America; 19.25: La bottega 
degli strumenti; 20.30: Canzoni di 
ieri e di oggi; 21: «Gli agnellini 
mangiano l'edera», tre atti di Noel 
Langley; 22.55: Dalla Sicilia alle 
Alpi, canti popolari italiani inter- 
pretati dal duo Voltolina-Medicus; 
23.30: Musica da ballo, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 116.30: 
La radio per le scuole; 17: Can- 
zoni; 18: Musica  operettistica; 
18.45: La congiura di Catilina, rie- 
vocazione; 19.15: Orchestra Ange- 
linî; 20: Musica leggera; 21: «Lo- 
hengrins, opera romantica in tre 
atti di R. Wagner. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra d'archi Savina; 14: 
Varietà musicale; 15.15: Parata di 
orchestre; 16.15: Canzoni italiane; 
17: Programma per i ragazzi; 
17.30: Musica da ballo; 19: Ro- 
manzo sceneggiato: «Pricò», di C. 
G. Viola; 20.30: Il piccolo naviglio, 
radiorivista; 21.15: «777, qui Poli- 
zia», ricostruzione di casi polizie 
schi, di P. Levi, 


TERZO PROGRAMMA 


19.30: . L’indicatore economico; 
20.15: Musiche di Bach e Mozart; 
21: «La gabbia dello scoiattolo», 
radiodramma di T. Guthrie; 21.55: 
Musiche americane contempora- 
nee; 22.40: Le Pleiadi, di G. D. 
Giagni. 

RADIO VENEZIA GIULIA 

(Venezia III, m. 219.5) 

13.20: Calendario giuliano. Pro- 
blemi economici; 13.50; Musica 
sinfonica; 14-14.30: Notiziario giu- 
liano. Musiche richieste. 


nuova via sia tenuta In debita 
considerazione, e che almeno uno, 
o un paio di allacciamenti, siano 
subito. concessi, 


f} Un gruppo di lettori abitan- 
ti in via Roncheto lamentano le 
cattive condizioni in ‘cui si trova 
ll manto stradale di quella via, 
che sebbene non gbbia mai ec- 
cessivamente brillato per mamu- 
tenzione e viabilità, in questi ul 
timi tempi risulterebbe maggior- 
mente deteriorato dal passaggio 
delle pesanti vetture della linea 
d’eutobus 29, che avrebbero pro- 
vocato dei cedimeriti del terreno 


con la conseguente formazione di. 


buche e dislivelli. Preoccupati 
per gli incidenti che potrebbero 
per tali cause verificarsi ai danni 
di altri veicoli transitanti in quel- 
la zona, i nostri lettori desidere. 
rebbero che i competenti uffici 
comunali effettuassero un sopra- 
luogo, provvedendo — se del caso 
— ed eliminare il pericoloso in 
conveniente, 


i Gli utenti delle linee «15» e 
«16> (che compiono il medesimo 
percorso da piazza Goldoni a San 
Vito, proseguendo poi la prime 
per Campo Marzio e la seconda 
per i Campi Hlisi) chiedono el. 
PAcegat di distanziare, per quan- 
to possibile, le vetture delle due 
linee, che spesso viaggiano invece 
l’una accodata all'altra, con lun 
ghi intervalli poi per i passaggi 
successivi. Gli orari in effetti so4 
no predisposti in modo da inter- 
vallare #egolarmente il ‘servizio 
lungo la tratta in comune della 
due linee, ma basta un lieve ri- 
lardo perchè si verifichi l'accop- 
piamento delle vetture. A quanto 
ci consta sono allo studio dei 
provvedimenti per assicurare il 
pieno funzionamento degli orari, 
migliorando il transito delle filo. 
vie per piazza Goldoni, per eli 
minare l'intralcio causato dalla 
stretta manovra che le filovie «15» 
@ «16» devono compiere per. por 
tarsi al capolinea (manovra che 
spesso rallenta anche il passaggio 
delle altre vetture attraverso. la 
piazza). Si conta .di spostare il 
capolinea attuale di ‘piazza Gol. 
dont in piazza San Giovanni, fa. 
cendo girare le filovie <15> e «16 
attorno al monumento a Verdi, e 
passare quindi nei due ‘sensi per 
via. Gallina. } 


% Come disposto dell'Ordine 
175, le assegnazioni di alloggio 
fatto del cessato Ufficio alloggi 
continuano ad avere pieno vigore 
a tutti gli effetti, come un con- 
tratto di locazione. Non ha im- 
portanza se il proprietario, 0 lo 
amministratore dello stabile, st ri- 
fiute di trasformare tale assegna. 
zione in regolare locazione, Ciò, 
s'intende, sino alla durata del re- 
gime di blocco delle locazioni. La 
trasformazione può avvenire per 
libero accordo tra le parti; ed in 
questo caso il contratto può ve- 
nir fissato anche con lunga sca- 
denza. Il proprietario può offrire 
Un contratto di durata quadrien- 
nale, o più, esigendo per contro 
la libera fissazione del canone di 
affitto, 


a fare ugualmente del]. 


Mercoledì 14 gennaio 1953 ——== 
Il giorno 13 corr. è man E 


LI cato all’affetto dei suoi 


Sergio de Luvk Mattei 


Addoloratissimi ne dànno 
l'annuncio la moglie ADA, i 
fratelli LUCIANO e ENNIO 
(assente a Buenos Aires), ì 
le congiunte famiglie LE- . i 
STAN e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, 14 corrente, alle ore i 
14.30, partendo dalla Cap- ] 


pella dell’ Ospedale  Mag- i 
giore. 
le ragazze del balletto. La coreo- | sr NI 


grafia, semplice ma efficacissima, 
è di Mady Obolensky, l'orchestra 
è diretta da Nino Bréro, i bozzet- 
ti delle scene di Nicola Simbari. 


Applausi scroscianti, spesso. & G. li 
scena aperta. Oggi sì replica, Go ari do 


La stagione lirica 
al Teatro Verdi doglio il decesso del la 
S'Inizia stamane alla biglietteria 4 


del Teatro la vendita dei biglietti 
ag. Sergio de Luyk Mattei 


‘per la platea ed i palchi per l'ul. 
suo apprezzatissimo dirigente, 


La SOCIETA’ «ADRIATI» 


munica con profondo cor 


tima rappresentazione dell'«Or- 
feo» di Gluck che, in turno' di ab- 
bonamento «Cy per ogni ordine di 
posti, avrà luogo venerdì alle ore 
20.30 con i medesimi interpreti 
delle precedenti esecuzioni, Diret- 
tore il maestro Herbert Albert. 
In allestimento «Faust» di Gou- 
nod che, con la partecipazione di 
Giuseppè Campora, Luisa Mala- 


‘grida: Nicola! ‘RosskLemenyi si I COLLEGHI ed il PERSO- 

, la -Leme: 7 i 

Enzo Mascherini, direttore il mae. | NALE tutto della Sede di Trie- 

stro Francesco Molinari-Pradelli,|ste. della. Società «Adriatica» 

LIS în pren Somenioa Gi i di Navigazione si associano al 

alle ore 20.30 in turno di abbona- soli 

mento «A» per ‘ogni ordine di lutto della Famiglia. 

posti. (nice ire] 7 i 

IH SINDACATO DIRIGEN- ( 

Concerto del CUM. TI AZIENDE MARITTIME si i 


Domenica. prossima, alle . 21, Ù $ 
nella sala Tartini del Liceo Mu. | 45502 Ai SObloro Soiano 


sicale, serà tenuto il secondo .con-|glia per la perdita del 


{l 
certo chopiniano del Circolo uni- na s | 
verltzio, muicae, suonerà iP], SOPDIO de LUpH Mattei 

È 

I 

È 


Trieste, 13 gennaio 1953. 


versitario musicale, Suonerà il 

sowski, che he conseguito ‘il se-|suo apprezzato Revisore. 
condo premio al concorso inter. 
nazionale di Balzano, 


CRRIESESTIN IE ZO 
La «SASA» SICURTA’ FRA 
Al Circolo Cantieri, domani, gio- | AR A i È 
vedì, con ‘inizio alle ‘ore 18.30, SREETORE SE TREN 
avrà luogo una proiezione di do-|to della famiglia per la imma- i 


cumentari g. e. dal servizio cine- 
matografico della Shell italiana, |tUra scomparsa del suo apprez- 
—_ zato Sindaco supplente 


rag. Sergio de Luyk Mattel 


Addì 11 corrente sì è 
spento 


Bruno Fragiacomo 


‘Ten, Col, Pilota 


Al Cral Chimici, domant alle ore 
20.45,: si rappresenterà la comme- 
dia «La piramide», tre atti di 
Gianni Poggi. 


CIEATAL E CINEMA) 


VERDI, Stagione lirica. Domani ore 
20.30: ultima rappresentazione del- 
P«Orfeo» di Gluck. Turno O per ogni 
ordine di posti 

ROSSETTI, Ore 21: Successo Comp, 
Riviste con «Tarantella napoletana» 


Addì 8 corrente spegnevasi, 


Santina Giacomelli 


A i avvenuta ne dàn- 
No il triste annuncio il marito 
ADELMO, il figlio EDI ed i par 
e 

in pari 
tutti coloro 
loro dolore, 


tante ole lasciando in un inconsolabile 
OR ATO dolore il fratello, le sorelle, le 
EXCELSIOR, 14.30, 16.50, 19.20, 22: |j i 
Oharles Ohépiia in «bue della si |2i, 1 nipoti, i cognati ed i 
tessere ©'ie cotrato al favore. vm | PATenti butti. 
jessere e 1a e ti pi 4 
POPE OE a Î Per espresso desiderio del» 

TI 30: «Angeli senza 4 à 
cielo», ‘ con Ann Sheridan, Ronald l’Estinto, l'annuncio viene dae 
Reagan, Un drammatico Warner. Ul: [to a tumulazione avvenuta. 
FENICE ep siii t <oiangon | In peri fempo, nell'impos- 
loff, Sally Forrest, Richard Stapley, | sibilità di farlo singolarmente, 
La diabolica vendetta di un tene- ga: 
broso tiranno, Vietato ai minori di si ringraziano sentitamente 
de canni. D.C.N; s; TERI £ 
SILODRAMMATICO, 16: {Uli 20)ì con questo: mezzo l’Associazio- nd 
«Il pozzo mai d, vec: î 
Linators e R. Dougiss, Seguo: che Rao Italiana, l'A. 
sul, campanile» e 0] P.CM.A., l'ami è 
to», i nuovissimi HO DE Chi a Si AI E 
colori ‘alt Disney e Incom d' TI è tutti colori habet 
tualità con la partita Inter-Juventus. 91605 o 
ARCOBALENO. 15,80: La Minerva | preso parte al loro lutto. 
Film presenta una delle più belle 
realizzazioni del cinema italiano a 
colori: «Canzoni di mezzo secolo», 
Tutte le più belle canzoni degli ul- 
timi 50 anni con i migliori interpre- 
ti: Rascel, Pampanini, Dapporto, 
Ferrero, Fiore, Villi, ecc. ecc. 
ASTRA ROIANO. 16: «Pelle di rame» 


‘con Burt Lancaster. Sport, amore, 
‘avventura, Ult..22. 
GRATTACIELO (Battisti 10). 15.15 
(ult. 22): Grande film R.K.O,: «AL 
tri tempi» di Blasetti. Posto unico 
lire 250. 


tempo si ringraziano 
che presero parte al 


Adams (Universal), 
ARISTON, 15.30: «Vento di primave- 
Ta», una brillante produzione R.K.O. | al 
con Cary Grant e Myrna Loy, Ulti- 
mo giorno, 
ARMONIA. 15,39: «Non cedo alla vio- 
lenza», technicolor, M. Carey, A. 
Smith, Varietà De Rosè, 
AURORA. 16: «La regina di Saba», 
con Gino Cervi, Leonora Ruffo, Gino 
Leurini, Una possente e 
GERIBALDI, 1660: ca ni 

(LDI, 15.30: «I morti non par- 
lano», E' un film giallo con George |©0. venerdì 16 corr., alle ore 8. 

Mi 


2dY. | CRIS IO O RIN 
IDEALE 16: L'indomabile furia delle | EDOARDO FRASSON, srato del- 


vendicatrici alate: «La valle delle |l’attestazione d'affetto  tributata 
aquile», con N. Gray e J. Warner. | a] padre 


IMPERO, 15: «Un uomo tranquillo», 
Alcide Frasson | 


con Maureen O'Hara e John Wayne, 
Îl capolavoro di Jolin Ford in tech- 

impossibilitato di farlo personal 3 
mente ringrazia, con questo mez- 


nicolor. Ultimo giorno. 
ITALIA, 16: «Irma va a Hollywood», 

zo, quanti hanno voluto, in varia 
guisa, onoranne la memoria, 


Commossi per le ononanze rese { 
loro caro va 


Giovanni Bocciai 


i FAMILIARI ringraziano quanti 


fascino femminile, avventure piccan- 

tie trovate irresistibili con la me- 

TE Corinne Calvet e John 
tal 

MARE. 16: «L'amore segreto di Ma- 

deleine», una storia d’amore in una 

‘opera universalmente attesa, con 


È ERRATA CORRIGE 
Ann Todd, Norman Wooland. pi Nell’avviso mario di GIU= 
MODERNO. ' 16: «ha. città è salva», Ea KOVIZ pubblicato ieri, 
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con Virginia Mayo e Kirk Douglas. 
AEeoLo (Pal i E A Ù 
lutamen: », con 18, * 
Paul Henreid, Claude Rains. 
Via TO i cune a VIAGGI E TRASPORTI x 
‘ompei». Una romantica ria d'a- 
moro in cui Nilla Pizzi canterà 10 BIanza: VET Oe 
pi le canzoni. 
VITTORIO VENETO, 16: «Tre storie mezzo di trasporto 
E Camarda; Gio Cei Capoletoro | AUTOLINEE DA TRIESTE pere 
. Amanda, E DI JINEE DA TRIESTE per: 
italiano presentato dalla. Warner i D 
Bros, E” vietato ai minori di 18 anni, | MILANO - TORINO giornaliera 
AZZUNRO. 16: «L'isola Sele gloria», | ore 8. 
avventuroso, ‘emozionante con B.| MILANO. giomnalie 
DOS re Die Calem E PESI, GENOVA ea 
BELVEDERE. ‘16: «Iokio Joe, un e-| Mantova, Cremona,, Piacenza. 
mozionante giallo con Humphrey Bo-|. UDINE via Monfalcone ore 7.50, 
gart. VENEZIA ore 6.30, 7.30, 12, 
TERROVIARIO (San Vito). 16,15: «Il | 17.30. 
padre della sposa», Spencer Tracy. 
Divertentissimo Metro, R 
MARCONI 10: 1 rando Cari» LINEE REGOLARI PER LA MONTAGNA 
Ri Hole melodie caio BRESSANONE . COLLE ISAR- 
i in È 
iippegnze In, pn: colgeso, Metro 00 - INNSBRUCK mercoledì sa- 
MASSIMO, 16: «ii avvoltoi non vo-| Dato. 
fulpn na pren sora dI TED CORVARA ogni domenica, 
RS me Sa SAPPADA - DOBBIACO - BRV- 
smaglianti colori, nel cuore della 7 RI È; Dr 
giungla africana, con Dinah Sheri- | NICO giornaliera. 
dan e Anthony Steel, TREVISO - BASSANO - TREN= 
NOVO CINE. 16: «Questo me lo spo- | TO . BOLZANO - MERANO giore 
naliera feriale. 
GITE SCIATORIE CIT 
i] 7 
RAVASCLETTO domenica ‘fire 
1200. 


s0 io», Claudette Colbert, George 
Brent, Robert Young. Allegro, pieno 
d'umore, R.K.0, 
ODEON. 15: «Verginità» con Eleo- 
nora Rossi Drago, Leonardo Cortese, 
Treno Genna, Sei e renca 
anni, 
RADIO ig ‘a leggendaria tra: | SAPPADA. sabato pomeriggio 


‘versata del Pacifico sulla. zattera | nonchè domenica lire 1280, 
VENEZIA, «Gli ultimi giorni di Pome 
VENDITA BIGLIETTI 
. RITROVI 
Stazione Autocorriere — 

TAVERNETTA del Jolly Hotel. Se- 
Seralmente ballo dalle 

PESA BAMBINI HM. ADULTI 
Domani, giovedì, s'inizia la bol- 
latura delle lefono 67-47, N si 


«Kontiki». Segue il documentario a| ‘RENO BIANCO per TARVI- 
pei», Micheline Presle, George Mar- 

PIAZZA UNITA 6 
«ROUGE ET. NOIR: e «SAVOY 

Biglietteria 4 Tel, 24006 
ralmente ballo. Canta Alvaro Pieri, . 
_r 

sempre a vostra disposizione no- 
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colori dal vero «I cacciatori di teste». | STO lire 890. 
shall, Capolavoro. 
Telefoni 24-793, 24-796 
GRILL» dell'Albergo Excelsior. 
TAVERNA STERN tyia Carducci 18); , 
ani BILANCE 
Bollatora patenti guida 
leggia Farmacia «Al Lloyd», te- 
Lire 108.000 
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La Vergine dei «conquistadores 


H° TROVATA la. Vergine 
della Guadalupa in mezzo 
ad un groviglio di monti che 
facevano da preludio alle aride 
e malinconiche  pianurè di 
Estremadura. Per raggiungerla 
bisognava fare un lungo viaggio 
in mezzo a una Sierra frasta; 
gliata, tormentata, ricca di gole, 
di forre, di svolte e di inegua» 
glianze fino a raggiungerla al 
di là della barriera di solitudine 
che da molti secoli la tengono 
isolata dal resto del mondo. 
Nei miei vagabondaggi attraver- 
so i paesi del Centro e del Sud 
America l’avevo già incontrata 
a ogni paese nuovo come una 
miracolosa protettrice delle ter- 
re. e «delle genti. 


T templi in suo onore si al- 
zavano nel Messico come nelle 
piccole repubbliche che digra- 
dano dal Nord verso il canale 
di Panama, sulle montagne del 
Venezuela e della Columbia co- 
me sulle più alte vette del Perù, 
dell’Equador e della Bolivia o 
lungo le coste del Cile e nelle 
immense pianure argentine fino 
ai limiti estremi della Patago» 
mia. Anche nella Terra del Fuo» 
co dove il genere umano finiva 
iper lasciare il posto ai ghiacci 
delle regioni antartiche si al- 
zava fra stormi di pinguini e 
candidi panorami di nevi la 
Vergine della Guadalupa scol: 
pita nel marmo, nel legno, o fu- 
sa nel bronzo. Mi ero doman- 
data perchè il culto di questa 
Vergine era così potente e diffu- 
so da soverchiare tutte le altre 
devozioni religiose dai confini 
degli Stati Uniti al Circolò Po- 
lare Antartico. Mi dissero allo- 
ra che la risposta l’avrei trova- 
ta nella storia di Spagna, nella 
epoca, più gloriosa dell’espan- 
sione universale iberica. 

"Tornato in Europa volli anda- 
re a vederla. In Spagna ci sono 
molte Vergini che il popolo a- 
dora, e sono quasi tutte facili a 
raggiungersi. A Saragozza la Ma- 
donna del Pilar vi aspetta sotto 
le volte maestose di nna famo- 
sa cattedrale, a Siviglia «La Mac- 
carena». vi compare davanti in 
spettacolose processioni durante 
la settimana santa. Questa Ver- 
gine della Guadalupa invece se 
ne sta rannicchiata in mezzo a 
monti quasi disabitati, in un 
paesaggio severo e corrusco e 
richiede a chi voglia adorarla di 
andare vicino a lei coll’animo 
di nn pellegrino, non con quel. 
lo di un viandante frettoloso che 
si ferma per qualche minuto 
davanti all’altare. Una volta ar- 
rivati lassù dove sorge il solen- 
me monastero che la ospita, tra 
foreste e torrenti, essa compare 
vestita di splendide vesti, ador- 
nata di ricchi gioielli nell’alone 
di un'antica e fastosa devozione 
che mantengono attorno a lei i 
‘monaci di San Girolamo. E° un 
‘bagliore di luce mistica nella 
tristezza di un paese sconsolato, 
è la luce della storia e della fe- 
de nella cornice di un astuccio 
scarno, nudo che vicende seco- 
lari le hanno destinato. 

La Vergine della Guadalupa 
venne quassù, da fuggiasca. 
Quando i Mori invasero la Spa- 
gna e occuparono l’Andalusia 
ella dovette fuggire da Siviglia 
per non essere preda degli infe- 
deli invasori e fu trasportata 
sulle frontiere di Estremadura, 
occultata nelle foreste perchè 
nessuno potesse recarle offesa. 
Da quel suo nascondiglio. ella 
emanava però una grande luce 
di serenità e di fierezza insie- 
me che le dettero con straordi- 


° naria rapidità la fama di una 


Vergine alla quale si ricorresse 
soltanto per casi disperati di 
avventure straordinarie, di pec- 
cati terribili, di imprese miraco- 
lose, di vita odi morte. L’iso- 
lamento durò fino a che i Mori 


‘non furono ricacciati verso il 


Sud per essere estromessi dal 
territorio europeo e appena le 
regioni di Estremadura furono 
libere un’onda immensa di de- 
vozione corse ‘attorno a lei per 
darle  un’aureola ancora più 
grande di autorità, perchè, que- 
sta Vergine non era come le al- 


‘tre e non parlava tanto al. cuore 


‘quanto alla volontà. Anche og- 
gi, se voi la guardate, essa vi 
guarda ‘con occhi. sfolgoranti 
che, pur mirandovi, vanno. ol- 
tre di voi, sembrano indicarvi 
qualche punto lontano e dirvi: 
alzati e cammina verso il tuo 
destino. 

Ci vennero allora tutti coloro 
che avevano per destino impre- 
se grandi e remote. 


"sa 


La Spagna aveva finito verso 
il millequattrocento la cacciata 
dei Mori. Un’epopea di secoli, 
che aveva dato al Paese re po- 
tenti e.coraggiosi, soldati intre- 
pidi, popolani instancabili, arti- 
sti, sognatori e poeti, era giunta 
al'suo termine. Gli eredi di mol. 
le generazioni che si erano tra- 
mandate l’una all’altra il com- 
pito di liberare la penisola ibe- 
rica dall’invasione mussulmana 
si trovavano improvvisamente 
senza avere più nulla da fare. 
Alla gloria della riconquista 
succedeva la vita grigia e mono- 


‘tona senza battaglie e senza vit: 


torie. Quanta gente guardava al 
futuro come a una nebbia in- 
coloré senza. più .mèta! nè /fa- 
scino. Per un popolo come lo 
spagnuolo l’inazione voleva di- 
re la decomposizione e la mor- 
te. Proprio in quel momento un 
marinaio italiano che era stato 
ascoltato da una regina di Spa. 
gna apriva al mondo iberico le 
strade conosciute di uno scono- 
sciuto continente. C'era dunquer 


qualche altro straordinario de- 
stino che attendeva il popolo 
spagnuolo? C'era dunque un’al- 
tra epopea che aspettava al var- 
co la Spagna per giudicare se 
fosse stata degna di viverla? Un 
immenso ansito di avventure e 
di gloria  pervase le file di una 
gente cavalleresca e inquieta, 
Bisognava andare per i nuovi 
sentieri del nuovo mondo, bi- 
sognava allargare il respiro alla 
vecchia mazione senza riposarsi 
sugli allori delle vittorie contro 
i mussulmani. Ma il miraggio di 
quell’America che non si sape- 
va che cosa fosse e che cosa 
potesse dare alla grandezza di 
un popolo era ancora incerto e 
pauroso. Bisognava interrogare 
qualeuno, e interrogarono la 
Vergine della Guadalupa. che 
era la più coraggiosa di tutte le 
Vergini e la più fiera. 

Così si recarono da lei i pri- 
mi' avventurosi conquistatori 
che partivano sulla scia di Cri- 
stoforo Colombo e la supplica- 
carono di dare loro il comanda- 
mento: andare o restare. Gli 
occhi della Vergine scintillanti, 
penetranti, quasi sferzanti par- 
larono chiarissimo al cuore di 
quella gente pronta alle più in- 
eredibili avventure: andare, non 
morire d’inedia nella grama vi- 
ta di tutti i giorni, ma tentare 
la sorte con la croce e conla spa- 
da alla mano verso le misterio» 
se contrade che si spalancavano 
davanti al genere umano. Il co- 
mandamento fu inteso e un bri- 
vido scosse tutti gli uomini av- 
venturosi di Spagna, una voce 
corse dagli altipiani di Estre- 
madura e di Castiglia alle zone 
costiere della penisola; la. Ma- 
donna della Guadalupa încitava 
la Spagna ad attraversare l’Ocea- 
no. Da allora tutti i conquista- 
dores che si recavano a vivere 
o morire in America passarono 
di qui a farsi consacrare dalla 
Vergine cavalieri della grande 
avventura e i suoi occhi ripete- 
vano a tutti l’inflessibile ordi- 
ne: andare! 


CLIC 


Ci furono Fernando Cortes e 
Francesco Pizzarro, venne a ve- 
nerarla Cristoforo Colombo pri- 
ma di iniziare il suo secondo 
Viaggio e tutti quegli uomini 
che dovevano ammantare ia 
storia spagnuola di imprese mi- 
chelangiolesche ebbero in lei 
la protettrice suprema e furono, 
i suoi erociati. Essi andavano a 
conquistare un paese abitato da 
popolazioni primitive clie non 
erano, come li ha descritti la 
storia, innocenti agnelli, ma che 
strappavano in Messico il cuore 
alle vittime ancora vive e poi 
ne mangiavano i cadaveri, che 
esercitavano. ; il cannibalismo 
nelle isole delle Antille, che ne- 
cidevano in Perù, uccidevano in 
Columbia, uecidevano in Vene- 
zuela, impalavano in Cile. O- 
gnuno: dei conquistadores si lo. 
gorò, combhattè, pati, perchè al- 
tri potesse godere nel futuro il 
frutto delle loro stoiche pene; 


\Gasbaroni di Sonnino 


i grandi capitani, i conquistato 
ridi regni e di mari vi perdet. 
tero quasi tutti la vita. Colom- 
bo morì in Spagna ma si era 
logorato nelle isole del Centro 
America la vigorosa salute, 
Cortes fu ucciso in una delle 
sue guerre, Balboa fu decapita- 
to dopo avere scoperto l’Oceano 
Pacifico, Almagro fu strangola- 
to, Pizzarro fu strangolato, Val- 
divia fu ucciso in battaglia da- 
gli indiani. Essi ebbero dura la 
vita e erudele la morte, apriro» 
no il varco còn violenza, ma 
oggi che noi troviamo al di là 
dell'Atlantico i connotati del 
Mediterraneo, che troviamo ol- 
tre quel mare la lingua latina, 
il grano, l’olivo, la vite del Me. 
diterraneo, sappiamo che a por- 
tarveli e a cambiare la faccia e 
l’anima di un continente im- 
menso furono i crociati della 
Guadalupa che avevano alle 
spalle, per incitarli, gli occhi 
sfolgoranti della più intrepida 
Vergine del mondo. 
PAOLO NOMADE 


GIORNALE DI TRIESTE 


î (<Giornalfoto») 

AL RICEVIMENTO OFFERTO A BORDO DELLA MOTONAVE «CITTA’ DI MESSINA» IN OCCA- 
SIONE DEL PRIMO VIAGGIO DELLA LINEA CELERE TRIESTE-SPAGNA. IL SINDACO ING. 
‘BARTOLI SI INTRATTIENE CON I DIRIGENTI DEL LLOYD: da sinistra, IL DIRETTORE 
DELLA SEDE DI GENOVA GIUGIA ED I. DIRETTORI GENERALI COSULICH E ZUCCOLI 


UN PREZIOSO DOCUMENTO SU UNO DEI PIÙ FAMOSI BANDITI DELL’80 


Gasperone dettò in carcere 
la storia delle sue malefatte 


Il manoscritto venuto alla luce dopo quasi cent'anni - Una curiosa tarantella biografi- 
ca - Delitti a catena sulle montagne della Ciociaria - Nel reclusorio di Civitacastellana 


ala fenomeno del brigantaggio, 
con quel tanto di barbarico 
e di pittoresco che laccompa- 
gna, è destinato a riprodursì 
in Italia ogni volta che guerre 
e passaggi di eserciti vi porti» 
no il disordine e lo scompiglio? 

Un curioso manoscritto, sco- 
perto per combinazione Vestate 
scorsa mella biblioteca di un 
convento del Lazio meridiona- 
le; sembra contenere nelle sue 
pagine incartapecorite, piene 
di una calligrafia da notaio, ta 
risposta alla sconcertante do- 
manda, Il brogliaccio, che dor- 
mì cent'anni nascosto dietro 
altri volumi, è composto di 
quattrocentoquattro fogli, rile- 
gati con gusto ottocentesco in 
volume,con la costura di perga- 
mena, fregi dorati e molti ghi- 
rigori. E? tutto scritto a mano, 
con.inchiostro, diventato verdo- 
gnolo e pallido; la persona che, 
rimettendo in ordine la biblio- 
Teca; buttò per la prima volta 
gli occhi mel libro; ‘lesse sul 
frontespizio, con un'ombra di 
sgomento: «Storia di Antonio 
- fami- 
geratissimo Capo dei Malvi- 
venti nella Provincia di Frosi- 


none dipendente dal Dominio 
Pontificio - Redaita da ‘Pietro 
Masi da Patrica, compagno del 
medesimo nella Malvivenza e 
nelle prigioni - Civitacastella- 
na 1858», 

Un vecchio ortolano del con- 
‘vento, col viso cotto dal sole 
e la barba bianca, ricordò che, 
fino al. principio della prima 
guerra mondiale, in tutti i pae- 
si della Ciociaria e della Ter- 
ra di Lavoro, lacerì cantasto- 
rie, circondati da contadini e 
da artigiani, andavano raccon- 
tando le gesta scellerate, la 
rozza cavalleria, le fiere cru: 
deltà, gli amori spericolati del 
«brigante. Gasperone», sulla 
trama di una specie di «Taran- 
tella» che le donne cantavano 
ancora nel 1920. Il vecchio, cer- 
cando nella bisaccia dei ricor- 
di, disse di rammentare è pri- 
mi versi di quella specie di 
poesia; la «Tarantella» comin- 
ciava così: «Si appella Sonni- 
no dove è nato - Gasperone di- 
sgraziato - Se l’arte sua volete 
sapere - Era vaccaro il suo me- 
‘stiere».  Aggiunse Vortolano: 
«Se non sbaglio, fu una donna 
la causa della sua rovina». 
Pensò un momento; riprese a. 


ILDENTINO DEL GENTLEMAN: 


ILLIERS DAVID è nome 
di qualche rilievo nella 
letteratura narrativa inglese. 
Ma; dopo avere scritto e rego- 
larmente pubblicato racconti e 
romanzi, ha, divulgato, o non 
ha fatto nulla per non divul- 
gare, in copie ciclostilate, qual- 
cosa di più e di meno di un 
libro: di meno, perchè è solo 
un fascicolo; \di più, ‘perchè, 
nel breve giro di poche pagi- 
ne, ha messo qualcosa di mol- 
to peso, che, di solito, non si 
trova in un romanzo, Chi l’ha 
letto — e lo scrivente confes- 
sa di non averlo letto — ne è 
stato indotto a pensare cose 
che vanno di là dal solito in- 
dividuo, investendo un desti- 
no più vasto, Ù 
Già il titolo è sintomatico: 
«Consigli ai miei figliocci», Di 
fronte ai consigli tendiamo l’o- 
recchio un po’ tutti, qualunque 
sia la nostra età: quelli di Vil- 
liers David sono consigli che 
possono aspirare con succes- 
so a «fare» un uomo. Cercano, 
comunque, di .rifarlo», «Non 
avete bisogno», avverte .lo 
scrittore, «di essere un genti- 
luomo, benchè dobbiate senti- 


l'inglese «gen- 
tleman»; e se un inglese par- 
la. così, è segno che è succes- 
so qualcosa, Che cosa?. 

«I gentiluomini», risponde 
lo scrittore, «sono stati di mo- 
da per qualcosa più di cento 
anni». Infatti, ha. più di un 
secolo «John Halifax, gentle- 
man» di miss Mulock: appar- 
ve, precisamente, he] 1841, In 
quel tempo, si dibatteva, in 
‘Inghilterra, il problema so- 
ciale dell'uguaglianza: si di- 
batteva, è ovvio, alla manie- 
ra inglese; e il libro recava la 
conclusione che «ciascuno, pur 
nato in basso, può diventare. 
gentleman», A modo suo, cioè 
del pari inglese, miss Mulock 
protestava contro le superio- 
rità convenzionali e dimostra- 
va che la vera nobiltà sta nel 
carattere, nel merito persona. 
le, nella distinzione morale, 
nell’elevazione. dei. sentimenti 
e del linguaggio, nella digni- 
tà della vita e nel rispetto di 
sè medesimo. 


\dach 

I 1841 era vicino più che 
non noi al giacobinismo; e la 
teoria superava lo stesso gia- 
cobinismo: suggeriva l’inverso 
dell’egualitarismo brutale: in- 
vece di abbassare tutto, pro- 
clamava il diritto a salire. Si 
masce ricchi, nobili; ma non 
si masce «gentleman», Questa 


parola. era lo «schibbolethy 


dell'Inghilterra: divideva -l’u- 
niverso in due parti, la so- 
cietà civilizzata in due caste. 
Fra. «gentlemenò, cortesia, 
uguaglianza, convenienza; al 
disotto, disprezzo, sdegno, 
freddezza, indifferenza. Era 
sempre l'antica separazione 
fra gli ‘<ingenuiv’e gli altri, 


la continuazione feudale del 
la nobiltà e della plebe, Che 
cosa era, dunque, un «gentle- 
man»? Un uomo educato e li- 
bero, che esiste in virtù di 
se stesso e sa farsi rispetta- 
re: ben altro che l’uomo di 
buona compagnia: è l’uomo 
come si deve, ed anche l’uo- 
mo d'onore. La maniera, il 
linguaggio, l'onestà non ba- 
stano: occorre abbia in più 
l'indipendenza e la dignità. Il 
Vassallaggio, la servilità, an- 
che la stessa familiarità e, a 
più forte ragione, un atto di- 
sonorevole, una menzogna, una 
improbità fanno perdere il ti- 
tolo di «gentleman»; che, det- 
to in breve, indica il tipo in- 
glese dell'uomo compìto, An- 
che del re si può dire che egli 
è, più o meno, «gentleman». 
La dimestichezza, sotto tutte 
le forme, sopprime in due 
modi il sentimento dell'ugua- 
glianza: poichè la dipendenza 
e la volgarità non possono 
confondersi con. l’indipenden- 
za e l'educazione. L'uguaglian- 
za rimane una possibilità e un 
diritto; ma l’ineguaglianza è 
un fatto. La Francia, al tem- 
po di miss Mulock, insisteva 
Sul primo punto; l'Inghilterra 
ha insistito, e forse crede an- 


| cora d’insistere, sul secondo. 


ec) 

Non v'era punto di concilia- 
zione? La stessa miss Mulock 
lo trovava allorchè diceva: «E? 
possibile a tutti divenire «gen- 
tleman»: la libertà personale è 
il fiore della virtù e, come que- 


LA SIGNORA CLAIRE BOOTH 
LUCE CHE, SECONDO AUTO- || 
REVOLI VOCI, VERREBBE | 
NOMINATA AMBASCIATRICE 
DEGLI STATI UNITI A ROMA 


st’'ultima, è una ricompensa € 
una conquista», Senonchè, ahi, 
il gentleman si ritrova, oggi, 
davanti ai consigli di Villiers 
David e c’è il caso .che egli 
stesso li vada raccomandando 
già da qualche tempo. Non ha 
mai vissuto, a dir vero, senza 
‘opposizione. I ragazzi di stra- 
da, che non mancano nemme- 
no in Inghilterra, non hanno 
sempre ammiccato con un se- 
condo pensiero nella testa ai 
ragazzi in tuba, momentanea- 
mente sulla strada, magari ad 
aspettare un treno sulla ban- 
china? Senza contare, poi, che 
il capitalista inglese ha via via 
accampato pretese proprio di 
fronte al «gentleman»; è sua 
la formula: «Quanto vale que- 
st'uomo?» Tuttavia, nel pae- 
se.in cui fino a poco tempo 
fa la povertà era un delitto, 
era. bello poter ‘dire che ùn 
«nabab» non è per se stesso 
un «gentleman». L'ideale mer- 
cantile e l'ideale cavalleresco 
si controbilanciavano: e se 


! l'uno costituiva la laidezza del- 


la società inglese e il suo lato 
brutale, l’altro le serviva di 
compenso, Però, oggi, lo spa- 
zio tra l'uno e l’altro ideale 
tende a ridursi e mella parte 
che resta ancora sgombra si 
trova Villiers David, il quale 
dice ai figliocci: «Prima che 
voi abbiate raggiunti i dieci 
anni, i «gentleman» potranno 
essere estinti...» 

Sarà bene, o male? Insieme 
con essi, l'Inghilterra perderà 
qualcosa che stava nella sua 
natura come una. missione: 
l'idea, cioè, che fosse possibile 
raggiungere l'uguaglianza at- 
traverso «la, maniera. di vive- 
re»; e fa specie che prima di 
oggi — stavamo per dire, pri- 
ma di questo giorno tragico — 
il laburismo — cioè, proprio 
il socialismo inglese — non 
si sia appropriata la missione. 
Ma. non v'è male che non re- 
chi un bene: e il bene recato 
dalla morte del «gentleman» 
è che l'inglese diventerà «uno», 
Per non meritare rimproveri, 
il «gentleman» o l'aspirante 
«gentleman», si manteneva in- 
censurabile; per essere trat- 
tato jgon considerazione, pro- 
curava di conservare le distan- 
ze, di assortire gli sguardi, di 
osservare tutte le gradazioni 
dell’urbanità . convenzionale, 
secondo il grado, l'età, la si- 
tuazione delle persone. In con- 
seguenza, egli era impertur- 
babilmente circospetto in pre- 
«senza di uno sconosciuto del 
quale non conoscesse il nome 
e al quale non avesse voluto 
testimoniare troppa. o troppo 
‘poca cortesia: lo ignorava e lo 
evitava. La sua urbanità non 
era nè umana nè generale, ma 
completamente individuale e 
appropriata alle persone, «Ec- 
co perchè» potè dire Federico 
Amiel «ogni inglese è doppio». 

Noi, però, oggi sappiamo 
quel che Amiel non poteva sa- 
pere: che, col tramonto del 
«gentleman», l'inglese si avvia 
ad essere «Uno>, 

AL KOR 


recitare: «Una leggiadra giovi- 
netta - Fu per Antonio al cor 
saetta - Esso'l’amava perdu- 
tamente - Del paro la giova- 
ne tenacemente - Ma il fratello 
della ragazza - Era non poco 
di testa pazza - E non voleva 
che il matrimonio - Fosse ca- 
scato all'onesto Antonio». 


AI servizio dei fuorilegge 


«Gasperone», come il popoli 
no lo ribattezzò storpiando un 
cognome troppo difficile a pro- 
nunciarsi, sì. chiamò in realtà 
Antonio Gasbaroni. Nacque il 
18 giugno 1794 a Sonnino, sul 
confine fra lo Stato Pontificio 
ed il Regno di Napoli; sareb- 
be probabilmente rimasto un 
guardiano di vacche qualun- 
que, se non gli fosse toccata 
la sorte dì venire al mondo in 
un particolare momento. 

Tutta VEuropa sembrava ri- 
bollire; la rivoluzione francese 
aveva messo il mondo a sog- 
quadro; un ufficiale d’artiglie- 
ria còrso, pailido ed allampa- 
nato, Buonaparte, s’accingeva 
a far parlare di sè; eserciti 
stranieri sì preparavano a pas- 
sare ed a ripassare attraverso 
VItalia, per abbattere troni, in- 
nalzarne altri, tornare a rimet- 
tere in auge quelli caduti. 

Antonio Gasbaroni aveva die- 
ci anni quando sto padre Giu- 
seppe morì; poco dopo per- 
‘dette anche la madre Maria; 


il fratello Gennaro s'era but-, 


fato alla macchia dopo com- 
messo. un delitto. Pascolando 
le vaccine come: aveva fatto il 
padre, Antonio avvicinò molti 
fuorilegge, che a quell'epoca 
battevano le montagne; questi 
‘banditi avevano bisogno di lat+ 
te, di formaggio, di carne per 
vettovagliarsi. . Frattanto, ai 
piedi dei monti su cui Gasba- 
roni pascolava le vacche, pas- 
savano sulla Via Appia eserciti 
stranteri, direttì verso Napoli. 

Un giorno Antonio, come di- 
ce la «Tarantella», pugnalò. il 
fratello della ragazza di cui 
era innamorato; s'attruppò co- 
me «novizio» con certì malvi- 
venti; s'appassionò per le im- 
prese în cuì sì giocava la te- 
sta, per. le armi aamaschinate, 
per le cartuccere fermate da 
una bella «ciappa» d’argento; 
gli venne la smania di maneg= 
‘giar molto denaro arraffandolo 
col sequestro delle petsone più 
facoltose della regione e con 
la richiesta di strepitosi riscat- 
ti; generoso e spendaccione, 
amante del buon vino e dei 
cibi grevi, dilapidò sacchi di 
monete d’oro, creandosi. una 
sorta di sconcertante popolari- 
tà col distribuire sussidi e re- 
gali ai contadini ed ai pastori. 


Breve_ parentesi 


Ogni tanto la Segreteria di 
Stato del Governo pontificio, in 
cui grandeggiò Ercole Consal 
vi, distribuiva un generale per- 
dono .a questi malviventi, pur- 
chè la smettessero con le loro 
imprese. Una volta anche Ga- 
sbaroni pensò di farla finita 
con la sua vita di fuorilegge; 
aveva sposato una bellissima 
ragazza; questa siava per’ dar- 
gli un figlio; «I bandito sì co- 
stituì. Stette un anno intero 
con la moglie a Castel S. An- 
gelo; percepiva un sussidio go- 
vernativo; passava! le giornate 
nel Cortile dell'Olio, come una 
specie di anticamera della li- 
bertà. Scaduto l’anno prescrit= 
to, fu mandato al confino nel- 
la città di Cento, vicino a Fer- 
rara. Gasbaroni avrebbe potu- 
to passar la vita tranquilla» 
mente con la ‘moglie ed il 
figlio, che frattanto gli era na- 
to; godeva dell'alloggio gratui- 
to, di un assegno perpetuo. 
Bastò che un compagno di 
bricconate ‘gli desse appunta- 
mento una notte fuor della 
porta di Cento e gli facesse ve- 
dere uno schioppo, perchè @l 
peccatore pentito piantasse in 
asso moglie e figlio e se me 
andasse, attraverso gli Appen- 
nini, fra pericoli d’ognîi sorta, 
incontro agli antichi compagni. 
Quando si ritrovò fra le mon- 
tagne della Ciociaria, trasse un 


sospirone; gli parve di esser 
rinato. La moglie ed il figlio 
morirono uno dopo l’altra a 
Cento; Gasbaroni non li rivide 
mai più. 

Tutta la sua storia, con gli 
orrori e le amarezze della vita 
di brigante, ma anche con le 
sue suggestioni ed i suoi bri- 
vidi, fu dettata da Gasbaroni, 
che non.sapeva leggere nè scri- 
vere, quando, incappato defini 
tivamente nelle maglie della 
giustizia, dovette dire addio a 
quell’avventurosa esistenza. 

Chiuso nel reclusorio di Civi- 
tacastellana, sulla Via. Flami- 
nia, il brigante pensò di occu- 
pare 4 giorni, i mesì, gli anm 
interminabili dell’ergastolo det- 
tando le proprie imprese. 

Ogni tanto arrivava al car- 
cere qualche visitatore; s'era 
fermato a Civitacastellana per 
il cambio dei cavalli alla car- 
rozza; non s’era lasciato sfug- 
gire loccasione di dare una ca- 
patina alla locale galera, ove 
il terribile «Gasperone» veniva 
mostrato come una curiosità 
pittoresca, carico di catene e 
di ‘palle di piombo ai piedi, 
«Un giorno o Valtro — pensò 
il brigante — la mia storia po- 
trà riuscire utile, visto che 
tanta gente s’interessa di med. 

Si mise a dettare le proprie 
avventure ad un compagno di 
galera, Pietro Masi da Patrica, 
the negli ultimi anni era stato 
nella banda di Gasbaroni. L’a- 
manuense, non si sa come, riu- 
scòù ad arricchire il libro di tut- 
ti i testi autentici degli «edit- 
tiv e delle «notificazioni», che, 
durante la lunga lotta tra la 
«forza» ed il brigantaggio, eb- 
bero îl ruolo delle famose «gri- 
da» manzoniane. Poi, dopo la 
morte di Gasbaroni edi Masi, 
ii manoscritto, arricchito da 
talune illustrazioni, sparì nello 
scaffale dei frati. E° tornato alb 
la luce in questi giorni, ram: 
modernato nella lingua, in un 
volume di quattrocento pagine 
(«Gasperone - La mia vita di 
brigante», L. 1400) che VEdi- 
trice Atlante ha pubblicato per 
informare gli Italiani del 1953 
della: grassa piaga sociale che 
rattristò il nostro Paese fra il 
1799 e il 1825. 


Sorprendente parallelismo 


Manco a farlo a posta, la 
storia ha sorprendenti punti di 
contatto con. nostre recenti 
esperienze. Imprese di uomini 
che mandavano lettere minato- 
rie e sequestravano ricchi pro- 
prietari' per ‘esigere riscatti; 
violenze di fuori-legge a pasto- 
ri per ottenere sovvenzioni e 
vettovagliamenti; straordinarie 
intese fra è banditi e gli uomi- 
ni che avrebbero dovuto ster- 
minarli; nascondigli preziosi 
per è briganti, quando cadeva- 
no ammalati ed erano obbliga- 
ti a mille accorgimenti per cu- 
rarsi; manifesti pieni di taglie; 
segreti convegni fra malviven- 
ti e capi della polizia; salva- 
condotti rilasciati. a. uomini 
pienì di delitti perchè potesse- 
ro muoversi. liberamente al 
servizio delle forze dell'ordine; 
capibanda trucidati a tradi 
mento dal compagno «più fe- 
dele», dal. luogotenente, dal 
fratello. non son tutti fatti 
che, a distanza di un secolo, 
sì son ripetuti in questi. ulti» 
mì anni fra Palermo e' Monte- 
lepre, fra Partinico ‘e Castelve- 
trano, come all’epoca della 
malvivenza di Gasperone? 

Nel tempo del «radar», del- 
la televisione, dei missili radio- 
comandati — osserverà qual 
cuno — sembra quasi impos- 
sibile che la civiltà possa tro- 
var posto per gente come Sal 
vatore Giuliano, Gaspare Pi- 
sciotta e compagni. «La mia 
vita di brigante» di Gasperone 
sembra tornata alla luce dopo 
cent’anni per dare un’indiretta 
risposta a questa domanda, rîx 
cordando che,’ anche ‘allora; 
mentre i briganti di Sonnino 
mangiavano il cuore ancor cal 
do dei nemici uccisi, un conti 
no di Recanati, Giacomo Leo- 
pardi, nello stesso Stato Pon- 
tificio, scriveva te «Ricordan- 
zed, «A Silvia», il «Canto not- 
turno». 

A, G. 
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| IL PROCESSO PER IL MASSACRO DI ORADOUR 


Nessuna distinzione 
fra alsaziani e tedeschi 


Questa la decisione della Corte di Bordeaux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bordeaux, 13 

Il processo per il massacro di 
Oradour-sur-Glaine, che si sta 
dibattendo davanti al ‘Tribuna- 
le militare di Bordeaux, provo- 
ca le più disparate reazioni in 
Francia, in Alsazia e sull'altra 
sporida del Reno. Il torto di 
questo processo è di venire 
troppo tardi. Infatti, mentre 
sul piano politico internaziona- 
le, le diplomazie di Parigi e di 
Bonn lavorano per un riavvici. 
namento tra la Francia è la 
Germania, a Bordeaux, in cc- 
casione di questo processo, vie- 
ne dato libero sfogo alla tra- 
dizionale polemica fra i due 
Paesi e la propaganda nazio- 
nalista. tedesca ha buon gioco 
per denunciare le illusioni e le 
minacce alla politica di inte- 
grazione europea. 

L’amarezza dell'opinione pub- 
blica tedesca affiora. nel com- 
mento che il Cancelliere Ade- 
nauer ha fatto a proposito del 
processo di Bordeaux: «Oggi il 
grande fatto del giorno è il 
processo di Oradour. Un affare 
orribile. Il processo fornirà al 
mondo intero tutti i particolari 
di questo affare. Vi diranno che 
i responsabili sono le «SS», che 
non hanno fatto che obbedire 
a degli ordini ricevuti. Ma, cre- 
detemi, questo processo farà ri- 
nascere, agli occhi degli stra- 
Nieri, l'immagine di una Ger- 
mania feroce e assetata di san- 
gue. Disgraziatamente noi te- 
deschi non cì rendiamo abba- 
stanza conto di ciò. I tedeschi 
credono che noi siamo ora ac- 
cettati dagli altri popoli come 
dei partecipanti a diritti ugua- 
li, e magari come degli amici. 
E’ un grande errore. Bisogna 
essere chiari su questo punto. 
Se l'URSS e Stalin non aves- 
sero applicato la politica attua- 
le, non' avremmo ricevuto così 


rapidamente gli aiuti Marshall, 
non avremmo avuto modo di 
costituirci in Repubblica fede- 
tale e non avremmo firmato gli 
accordi con l'Occidente. Tutto 
giò è avvenuto non per amore 
verso la Germania. Ogni tede- 
sco che crede che gli uomini 
di Stato tedeschi saranno ri- 
cevuti ‘a braccia aperte dagli 
altri si fa delle grandi illu- 
sioni». 

Il processo per il massacro di 
Oradour. doveva essere fatto. 
Oradour è stato uno degli ecci- 
di più mostruosi e più barbari 
della storia moderna e non era 
possibile che rimanesse impu- 
nito. Tuttavia si può dire che 
è inopportuno e intempestivo. 
Dal ‘45 ad oggi la. giustizia 
francese ha avuto otto anni di 
tempo per risolvere questo tri- 
ste affare, senza provocare tut- 
te le complicazioni odierne. La 
Germania, quando era ancora. 
divisa e sotto un regime di oc- 
cupazione, avrebbe accettato 
più facilmente un grave verdet- 
to. Oggi la Germania è un’al- 
leata nella difesa dell’Occiden- 
te ed è un controsenso invita- 
re da una parte i tedeschi ad 
entrare nell’Esercito europeo e 
dall’altra celebrare il processo 
per crimini di guerra vecchi di 
più di otto anni. 

Vi è inoltre l’episodio degli 
alsaziani incorporati con la 
forza e presenti a Oradour il 
tragico giorno del massacro. Se 
oggi dodici alsaziani, detti «Mal 
gré nous», si trovano sullo stes- 
so banco con dei criminali di 
guerra. tedeschi, è in virtù di 
una legge approvata fin dalla 
fine del ’48 e avente effetto 
retroattivo. Anche in questo 
caso il ritardo è deprecabile. 

Come abbiamo detto ieri, i 
difensori dei «Mal gré nous» 
hanno chiesto che il processo 
dei loro clienti venga disgiunto 


«ALTRI 


Arriva sui nostri schermi, pre- 
ceduto. da strepitosi successi di 
bubblico, il film Altri. tempi 
(prod. Cines - 1952), lo «zibaldo- 
he» che Alessandro. Blasetti ha 
realizzato ispirandosi ad autori di 
fine ottocento: Camillo Boito, Ed- 
mozido De Amicis, Renato Fucini, 
Guido Nobili, Eduardo Scarfo= 
glio, con una breve escursione nel 
nostro secolo, rappresentato non 
indegnamente da Luigi Pirandel- 
lo. Completano lo spettacolo una 
ricostruzione del «Ballo Excelsior» 
e un'antologia o, meglio, «pot- 
pourris di canzoni, 

Impossibile ‘ trovare: un nesso 
critico .10,, almeno, affettivo nella 
scelta degli autori; perchè Fuci- 
ni e non Verga, perchè De Ami- 
cis e non De. Marchi. Blasetti se 
la cava con le frasì fatte del li- 
braio ambulante. (Aldo Fabrizi) 
che collega i vari episodi recitan- 
do l’apologia. del tempo che fu. 
Se non si trattasse di frasi fatte, 
si potrebbe dire che la posizione 
di Blasetti è l’opposta di quella 
di Clair ne Le belle della notte: 
non difesa del presente, ma rim- 
pianto del passato. 

Ma non è questo che preme a 
Blasetti, Egli ha voluto tradurre 
in immagini e dialoghi cinemato- 
grafici una serie di bozzetti, cer- 
cando quasi di scomparire di fron- 
te all'autore: «Senza fioriture e 
senza intrusioni», ha detto Emilio 
Cecchi, il consulente culturale 
della Cines, Ma è poi vera questa 
aflermazione? A chi va la respon- 
sabilità della scelta? Come si può 
chiamare «senza fioriture e senza 
intrusioni» la trasformazione di 
un’accorata *cronaca dello Scarfo- 
glio (11 processo di Frine) in una 
farsa che dovrebbe conservare il 
sapore delle antiche e gloriose 
«comiche finali?». 

E° bene insistere sull'ultimo e- 
pisodio, perchè esso ci sembra as- 
sai significativo. La novella ori- 
ginale narra del processo e della 
tenue condanna inflitta alia bella 
Mariantonia Desideri di Guardia- 
grele, che, oltre all’aver abbon- 
dantemente tradito Il marito, ave- 
va infine avvelenato la suocera. Il 
movente ce lo spiega il parroco 
nella sua deposizione: «Quella 
donna non peccava per perversità 
d'animo o per uno sfrenato e in- 
domabile istinto di licenza, Man- 
cava ai suoi doveri per una scioc- 
ca debolezza di volontà e di men- 
te e pel predominio della, gola, 
Questo vizio, per la miseria delle 
nostre campagne, facilmente vin- 
ce i contadini», La deposizione 
del ‘parroco nel film è accurata- 
mente evitata, La bella Marianto- 
nia si riassume nell'immagine del 
seno prosperoso di Gina Lollobri- 


LA BEFANA HA PORTATO A LOUISE FLODIN, MISS MONDO, 
'UNA BICICLETTA, REGALATALE DAL CORRIDORE FRANCE- 
SE FRANCIS PELISSIER, ECCO IL DONATORE E LA BELLA 
SVEDESE NEL NEGOZIO DI. BICICLETTE DELL'EX CAMPIONE 


| PRIME VISIONI 


TEMPI, 


gida, che di tutto l'episodio è il 
tema. dominante, sul quale poi 
Vittorio De Sica, nel ruolo del- 
l'avvocato difensore, improvvisa le 
sue. piccanti variazioni, e viene 
praticamente graziata per la sua 
avvenenza.e per la sua... genero- 
sità. Il senso della novella è in- 
vece. ben. diverso:  «Mariantonia 
non era più una donna tratta al- 
la colpa!da un vizio brutalmente 
volgare, era la vittima di una 
triste condizione di cose». Non 
sappiamo se Blasetti s'è autoim- 
posto questa sostanziale modifica, 
oppure. se glie l'hanno imposta 
dal di fuori. Comunque è appun- 
to una modifica di questo genere, 
questa soluzione apparentemente 
audace, che divide il realismo dal 
conformismo, la moralità vera da 
quella «comandata» o «ufficiale», 
il coraggio dal falso pudore. 

Troviamo in Altrî tempi quei 
motivi che hanno caratterizzato 
nel dopoguerra il cinema italiano 
realistico, e. cioè la verità guar- 
data senza compromessi, il popo- 
lo italiano riscoperto senza so- 
vrastrutture mitologiche, la storia 
riesaminata al di fuori delle pa- 
gine obbligate dei testi scolastici? 
Quei motivi che hanno caratteriz- 
zato in maggiore o minore misu- 
ra altri film di Blasetti: da Sole 
a Nerone, da 1860 a Quattro passi 
fra le nuvole? A voler esser rigo- 
rosì, non li troviamo. Lo stesso 
Tamburino sardo, l'episodio che 
sotto molti aspetti sì sarebbe do- 
vuto collegare a quello che fino 
ad oggi è considerato il capola- 
voro di Blasetti, e cioè 1860, può 
nella sua brevità apparire come 
una glorificazione un po* retorica 
del sacrificio e del coraggio. Tro- 
viamo bensì l'Ophills de La Ronde 
nella maestria tecnica e nello spi- 
rito satiresco che pervade l’epi- 
sodio tratto dal Boito (Meno di 
un giorno), troviamo una conso- 
lante sensibilità nel racconto del- 
la passione che unisce î due bam- 
bini protagonisti di Idillio, la no- 
vella del Nobili. Come pure tro- 
viamo discutibile il gusto del Pot- 
pourri di canzoni o della trovata 
în calce a Questione d’interesse, 
în cui Blasetti identifica «tout 
court» la nostra povera Europa 
nell'oggetto della famosa esclama- 
zione di Cambronne, Troviamo so- 
prattutto un eccezionale mestie- 
re, un'estrema disinvoltura nel 
raccontare, 

Concludendo, la rivalutazione 
dell'autore, portata come premes- 
sa al film, l'abilità narrativa e la 
struttura episodica, fanno di A°l- 
tri tempi un’opera importante nel- 
la storia dell'evoluzione di Bla- 


setti. È 
Cc. 0. 


Fimezza® 


da quello dei tedeschi, Il pub- 
blico presente nell'aula, fore 
mato principalmente di paren= 
ti dei massacrati e di ex resi» 
stenti, ha ingiuriato e minac- 
ciato i difensori, Un abitante di 
©Oradour, sfuggito alla carnefi- 
cina, ha dichiarato: «Perchè 
separare gli alsaziani dai te- 
deschi? Essi hanno ucciso con: 
lo stesso pi.cere degli altri». 
Lo scampato di Oradour. ha 
espresso un giudizio. che è il 
sentimento comune di gran 
parte dei francesi, soprattutto. 
se ex resistenti. Ora queste po- 
lemiche minacciano di scavare 
un fosso di diffidenza e di ran- 
core tra l’Alsazie, che ha sem. 
pre vantato la sua fedeltà alla. 
Francia, e il resto della 
Francia. 

Il presidente del Tribunale 
di Bordeaux aveva proposto ‘co- 
me compromesso di giudicare 
prima i tedeschi, e poi gli al- 
saziani. Oggi nella giornata gli 
avvocati francesi che difendo- 
no gli accusati tedeschi hanno 
protestato contro la disgiunzio- 
ne del processo richiesta dagli 
avvocati degli ‘alsaziani, di- 
sgiunzione che avrebbe messo 
in causa la stessa giustizia. 
Non si tratta di fare il proces- 
so all’Alsazia e nemmeno quel. 
lo della Germania, hanno det- 
to, ma di giudicare dei delitti 
e di sapere se questi uominî 
erano liberi o no di far altro dî 
quanto hanno fatto. Non è la 
nazionalità che deve determi 
nare la colpevolezza. Continua- 
te il processo, non potete preoc- 
cuparvi per la disgiunzione 
prima di avere sentito i testi- 
moni e gli accusati. 

Dopo due ore e mezza di de- 
liberazione, la Corte ha respin- 
to la richiesta di disgiunzione, 
riservandosi la possibilità di 
pronunciare due sentenze alla 
fine del processo. Il vero pro- 
cesso di Oradour. comincerà 
quindi domani nel pomeriggio 
con la lettura del lungo e spa» 
ventoso atto di accusa. 

BRUNO ROMANI 


Dalla Corte d’Appello di Londra 


Condannato a morte 


un giovanissimo rapinatore 


Londra, 13 

La Corte d'appello ha ‘oggi 
confermato la sentenza di mor- 
te per strangolamento nei cons 
fronti del diciannovenne De- 
rek Bently protagonista, coma 
si ricorderà, di una drammati- 
ca battaglia con agenti della 
polizia sui tetti di una casa a 
Croydon. Nello scontro.un po- 
liziotto era stato. ucciso dal 
compagno del Derek, il dicias- 
setterine Craig, il quale stante 
la sua giovane età è sfuggito 
alla pena capitale ed è stato 
inviato in un riformatorio. La 
difesa ha inutilmente puntato 
oggi sul fatto che il Derek non 
ha ucciso nessuno, che era ans 
zi a terra già ammanettato, 
quando il suo collega dal tetto 
freddava l’agente di polizia. 
La Corte è stata inesorabile: 
ha sostenuto che il Derek sa- 
peva che il Craig era armato 
e avrebbe fatto uso dell'arma 
e che pertanto prendendo parte 
alla battaglia egli doveva con- 
siderarlo complice e condivi. 
deva in pieno la responsabilità 
dell'omicidio, 

Il padre dell'imputato era 
presente nell'aula quando la 
Corte ha respinto l’appello. 
Mentre il figlio veniva condot- 
to nella cella della morte egli 
è uscito piangendo a comuni» 
care la notizia alla moglie e 
ai figli, una bambina e un ra- 
gazzetto che attendevano nel 
corridoio. La signora Derek 


apprendendo l'annuncio è sve- 
nuta. A iniziativa dell'avvoca» 
to difensore una petizione po- 
polare che ha già raccolto al- 
cune centinaia di firme sarà 
presentata al Ministro dell'In- 
terno ‘per chiedere la commu- 
tazione della pena in relazione 
anche al fatto che i giurati a 
suo tempo avevano formulato 
voto di clemenza. L'avvocato 
difensore si propone anche di 
presentare ricorso alla Camera 
dei Lords. Se tutto fallisse il 
padre del Derek ha dichiarato 
che scriverà una lettera alla 
Regina. 


CINE ATTUALITÀ 


BERNA — Il prossimo congres- 
so del «Consiglio internazionale 
del film didattico» — fondato a 
Berna due anni or sono in occa- 
sione del secondo «Congresso in. 
ternazionale del film culturale e 
documentario» — avrà luogo ad 
Amburgo dal 28 gennaio al 2 feb- 
braio prossimi. Sedici paesi d'Eu- 
ropa e d'America hanno finora a- 
derito all’organizzazione. Alla riu- 
nione di Amburgo interverranno 
anche rappresentanti del CIDALC 
italiano. 


ROMA —. Continua a Cinecittà 
la lavorazione del film «Il viale 
della speranza» che è ormai alle 
sue ultime scene, Dirige Dino Ri- 
si, per la produzione Mambretti= 
Enic. Interpreti principali .sono 
Cosetta. Greco, Liliana. Bonfatti, 
Piera Simoni, Marcello Mastroian- 
ni, Nerio Bernardi, Maria Pia Ca- 
Silio, Pietro De Vico, Gisella Mo- 
naldi, Bianca Maria Fusari, L'or- 
ganizzazione generale è affidata a 
Gigi Martello, direttrice di pry- 
duzione Jone Tuzi, operatore Ma- 
rio Bava, Ll soggetto del film, che 
narra le vicende di alcune ragaz: 
Ze che intraprendono la carriera 
cinematografica, è di Dino Risi; 
la sceneggiatura di Risi, Ettore 
Margadonna, Gino de Sanetis è 
Franco Cannarozzo, 

PARIGI — Secondo il giornale 
francese «L’Aurore», il film eDon 
Camillo» ha raggiunto soltanto in 


|Francia l'incasso lordo di un mi- 


liardo di franchi, Durante le va» 
canze di fine anno, l'attore Fer 
nandel — interrogato da un rec 
dattore dell’Aurore» a Marsiglia, 
‘ove ha passato le feste in famiglia 
— ha dichiarato: «Ho evuto nel 
1952 la fortuna di girare un ec-. 
cellente soggetto e di créare un 
personaggio eccezionale nel «Don 
Camillo», magistralmente realizza- 
to da Julien Duvivier. Io non pos- 
so che augurarmi eguale fortuna 
per il 1953, con la speranza che 
l'immenso pubblico che mi accor- 
da da così gran tempo la sua fidu- 
cia, ed.al quale devo tutto, mi re- 
sti fedele. Io lo assicuro in anti= 
cipo di tutta la mia riconoscenza», 
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UN ‘CRONISTA IN GIRO PER L'OSPEDALE MAGGIORE 


Sosta nel reparlo neurolo 


ico 


10. 
rjn tempo, 

anche fra 
$ popoli più 
progrediti il 
medica si 
identificava 
Bpesso col sa- 


pe e le 
e attribu- 
zioni consi- 
$tevano mel 
gurare sia il 
fisico che V'a- 
Nima del pa- 
siente. In 
realtà, egli 
gra soltanto 
1 depositario 
di un'antica 
aggezza, tra- 
mandata se- 
retamente 
Ga padre in 
figlio a con- 
Ginuamente 
rrieChita da 
Love espe- 
Fienzez ma la 
feienza ch'e- 
Pli praticava, 
Uppariva così 
misteriosa e 
lontana dalla 
sapacità di 
tomprendere dell’uomo, che in 
‘ssa bisognava per forza în- 
buire un qualcosa di sopran= 
naturale, se non proprio di divi- 
Più tardi, quando l’incredu- 
lità dell'uomo progredì di pari 
passo con la scienza stessa, îl 
Imedico perse quella primitiva 
@&ureola di magia, per acquistar- 
ne un'altra, più consistente, di 
positivismo. Così noi oggi vedia- 
fimo nel medico l’uomo per ec- 
Gellenza, l’espressione più limpi- 
fa del raziocinio, quegli che giu- 
dica ed agisce soltanto per de- 
Buzione logica, derivante da 
lesperienze positive. Ma vi è una 
parte della medicina — la psi- 
chiatria — che più a lungo ha 
conservato un'aura di mistero, e 
t&incor oggi appare ai profani co- 
îme una scienza esoterica, la cui 
pratica è riservata a un ristretto 
numero di iniziati. 


Lo psichiatra (dal greco psi 
ichè=anima e iatros=medico) 
sarebbe, etimologicamente, il 
medico dell'anima. Ma l'anima 
ch'egli cura non è quella stessa 
di cuî parlano i libri sacri: nes- 
eun anatomista, infatti, ha mat 
potuto dimostrare in quale or- 
gano del corpo umano abbia se- 
de l'anima. Ugualmente però si 
è fatta strada fra gli uomini di 
Scienza, l'opinione secondo cui 
ogni manifestazione psichica 
tell’uomo dovrebbe avere una 
sua precisa causa organica (del 
resto,  un’interpretazione orga- 
mica dei disturbîì psichici la si 
ritrova già nel concetto d’Ippor 
erate, che attribuiva la malin- 
tgonîa alla bile mera), Questa 
concezione generica ha trovato 
parziale conferma meî successi 
che sono stati conseguiti in 
questi ultimi decenni dalla neu- 
tologia; una scienza relativa- 


‘mente nuova che ha trovato 
protica applicazione soltanto di 
recente, grazie soprattutto alle 
‘esperienze sensazionali. compiu- 


(«Giornalfoto») 
1 reparto neurologico del nostro 
Ospedale — uno dei primissimi 
che, in ordine di tempo, siano 
stati istituiti in tutta Italia — 
è affidato alla direzione del pri- 
mario prof. Marino Gopcevich 


te verso la fine del secolo scor- 
so da un grande medico ‘fran- 


‘cese — lo Charcot — e seguite 


ed ampliate successivamente da 
studiosi di altre nazioni, fra cui 
î nostri Bianchi, Mingazzini ed 
altri. Questi pionieri e fondato- 
ri della specialità neurologica 
giunsero, con le loro ricerche, 
@ distinguere nel grande gruppo 
delle «paralisi» varie entità 
fmorbose dipendenti da lesioni 
cerebrali o midollari, che assun- 
sero una loro speciale fisiono- 
mia e sì rivelarono accessibili 
& varie ed opportune terapie 

Da quanto esposto deriva 
dunque la definizione della neu- 
rologia; che!è quella parte del- 
la medicina che studia, appun- 
to, le malattie del sistema ner- 
moso (cervello, midollo spinale, 
mervì periferici e sistema nervo- 
so vegetativo) da un punto di 
vista organico. 


pesi 


Il reparto neurologico del no- 
stro ospedale è uno dei primis- 
simì che siano stati istituiti in 
Italia, sebbene la sua attività 
abbia avuto inizio soltanto nel 
giugno “del' 1945 (il 12 giugno, 
per Pesattezza: lo stesso giorno 
in cuì le truppe jugoslave era- 
no costrette ad abbandonare la 
città). Agli inizi, esso disponeva 
di appena sei letti sistemati in 
una corsia, mentre attualmente 
ha già. una dotazione di circa 
sessanta lettì che, con. sistema- 
zioni di fortuna rese inevitabili 
dal sovraffollamento esistente in 
tutto l’edificio ospedaliero, rag- 
giunge talvolta gli ottanta. Que- 
ste cifre sono di per sè suffi- 
dienti a dare un'idea dell’enor- 
me sviluppo conseguito in. po- 
chissimi anni dalla pratica neu- 
rologica. 

Prima del 1945 — come, del 
resto, tuttora avviene in quasi 
tutti gli altri ospedali d’Italia 
— le malattie del sistema ner- 
voso ‘venivano curate melle di- 
visioni di medicina generale, 


salvo che si trattasse di affe- 
zioni organiche del cervello con 
sintomatologia psichica (demen- 
alcoolica, 


ra. generale, > psicosi 


ecc.), le quali richiedono sem- 
pre l’internamento del pazien- 
te in un ospedale psichiatrico. 
Il pericolo che un malato psi- 
chico, anche se organico, rap- 
presenta per sè e per gli altri, 
rende infatti necessario il suo 
isolamento. Anzi, se vogliamo 
fare un paragone accessibile al 
gran pubblico, possiamo dire 
che fra neurologia e psichiatria 
intercorre la stessa differenza 
che esiste fra una malattia ge- 
nerica delle vie respiratorie 
(polmonite, pleurite, bronchite, 
ecc.) e la tubercolosi polmond- 
te. Mentre la prima viene cu- 
rata in una divisione di medici- 
na generale, per la seconda è 
richiesto, per motivi di sicurez- 
a igienica, l'isolamento del ma- 
lato nell'apposito reparto di ti- 
siologia o, meglio, in un sana- 
torio. Così, anche" in caso di ma- 
lattia mentale, il paziente deve 


essere inviato in un ospedale 
psichiatrico, ove troverà assi- 
stenza e cure adeguate, e sarà 
nello stesso tempo messo in 
condizioni di non nuocere a sè 
e agli altri. 


Le malattie che più di jre- 
quente, chiamano in causa’ il 
neurologo sono quelle vascolari 
del cervello (trombosi cerebrali, 
embolie, emorragie, ecc.) i tu- 
mori cerebrali, le varie forme di 
epilessia derivanti da una lesio- 
ne cerebrale, esiti traumatici 
cranici, le intossicazioni del si- 
stema nervoso, le affezioni. del 
midollo spinale, ecc. Benchè la 
neurologia sia da poco entrata 
nella pratica ‘medica, lo specia- 
lista dispone oggi anche în que- 
sto campo di cure appropriate 
e favorevolmente sperimentate 
(elettriche, radiologiche e medi- 
camentose). e. si. giova inoltre 
grandemente della perfezionata 
tecnîca chirurgica, la quale può 
consentire qualsiasi genere d’in- 
tervento sul sistema nervoso. A 
questo proposito bisogna rileva- 
re che, sebbene il nostro ospe- 
dale non conti fra gli speciali- 
sti un meurochirurgo, si ha la 
possibilità di ricorrere, per ogni 
caso che richieda un intervento 
chirurgico endocranico, all'ospe- 
dale dì Padova, che è ora at- 
trezzato per /eseguire - queste 
particolari e delicate operazio- 
ni: è ovvio però che mei casi 
di urgenza (come potrebbe es- 
sere, ad esempio, una lesione 
traumatica), entrambe le nostre 
divisioni di chirurgia generale- 
sono în grado di eseguire l’in- 
tervento. 

La direzione del reparto è af- 
fidata al prof. Marino Gopce- 
vich, che ha per aiuto îl dott. 
Nestore. Morandini e per assi- 
stente il dott. Fulvio Tuvo. L’'or- 
ganico appare anche qui insuf- 
ficente, specie se si considera 
che l'unico assistente in ruolo 
deve essere quasi costantemente 
distaccato nella sezione di elet- 
trologia, nella quale (pur aven- 
do essa funzioni importantissi- 
me, sia per la terapia che per 
la diagnosi delle malattie dei 
nervi e del cervello) non è pre- 
vista la presenza di uno specia- 
lista. A queste deficienze sì sup- 
plisce, come' avviene in tutto 
l'ospedale, grazie alla collabo- 
tazione degli assistenti volon- 
tari (nel reparto neurologico, în 
particolare, di fronte ad un solo 
assistente effettivo, prestano la 
loro, opera tre medici volontari, 
di cui uno è in servizio già da 
tre anni). E° da augurarsi che 
un prossimo riordinamento ed 
ampliamento .-dei quadri ospeda- 
lieri risolva in maniera meno 
precaria questo ‘fondamentale 
problema, il quale si ripresenta, 
del resto, anche nel settore in- 
fermieristico: e qui va sottoli- 
neato l'impegno e l’abnegazione 
con cuî le suore e le infermiere 
svolgono le loro delicate e fati- 
cose mansioni, sino a raggiun- 
gere talvolta i limiti della re- 
sistenza fisica. Ci viene però as- 
sicurato che lamministrazione 
dell'ospedale ha în animo di 
trasformare quanto prima îl re- 
parto in. divisione, provvedimen- 
to questo che comporta auto- 
maticamente un allargamento 
dei ruoli medicî e infermieri- 
stici. 

La dotazione di strumenti può 
dirsi completa; sebbene î pro- 
gressi continui della ‘tecnica 
facciano ormai considerare co- 
me superati certi apparecchi che 
al momento in cui vennero ac- 
quistati rappresentavano il non 
plus. ultra della perfezione. Il 
reparto è comunque attrezzato 
per eseguire tutti gli esami e le 
terapie fondamentali della neu- 
rologia. Particolarmente utile si 
è rivelato agli effetti diagnostici 
lelettroencefalografia, che si ot- 
tiene con un apparecchio molto 
potente e costoso, che venne ac- 
quistato grazie agli aiutiì ame- 
ricanî. E' noto che il cervello 
svolge un'attività elettrica, la 
quale sì manifesta în forma di 
onde il cui potenziale però rien- 
tra nell'ordine di grandezza di 
microvolt e non sono quindi re- 
gistrabili se non: attraverso una 
amplificazione enorme.’ Si è po- 
tuto accertare che la frequenza 
di. queste onde cerebrali varia 
in un individuo normale da ot- 
to a dodici per minuto secondo, 
e che ogni variazione in. più o 
în meno, o anche un diverso 
potenziale o una diversa mor- 
fologia delle onde, può indicare 
sia una sofferenza localizzata, 
come pure una sofferenza gene- 
rale dell'encefalo. E° ovvio che 
la registrazione di queste onde 


(Giornalfoto) 


L’elettroencefalografo è un apparecchio di altissima potenza, capace di registrare a sco- 
po diagnostico le onde elettriche emesse dal cervello umano. Funziona press’a poco co- 
me una radio-ricevente a grandissima amplificazione, La fotografia illustra una fase del- 
la registrazione: si tratta di un esame che non provoca sofferenza alcuna nel soggetto 


è importantissima per il neuro- 
logo, il quale è così in grado di 
localizzare un eventuale tumo- 
te o un eventuale focus epilet- 
togeno, o ricavarne dati elo- 
quenti sullo sviluppo bioelettri- 
co cerebrale dì un soggetto nel 
corso dell'infanzia e dell’adole- 
scenza, sullo stato di sofferenza 
cerebrale dono un trauma cera- 
nico, ecc. L'elettroencefalografo 
consente appunto l'amplificazio- 
ne delle micro-onde emesse dal 
cervello e le registra grafica 
mente, fornendo al medico un 
quadro esatto dell'attività elet- 
trica del cervello dell'individuo. 
Se mogliamo fare un paragone 
radiofonico, possiamo considera- 
re il cervello del paziente come 
una radio-emittente, che viene 
collegata con la radio-ricevente 
costituita dall'apparecchio per 
l'elettroencefalografia. E° impor- 
tante sottolineare che l’esame 
non comporta nessuna sofferen- 
za per il malato e può facil- 


mente essere eseguito ambulato- 
riamente. 

Due giorni alla settimana 
vengono riservati dai medici del 
reparto neurologico alle terapie 
e agli esami richiesti dagli altri 
reparti dell'ospedale. A loro. vol- 
ta, î malati del reparto neurolo- 
gico vengono spesso inviati in 
altri reparti specialisticì (in 
particolare per .la radiologia, 
‘oculistica e l’otorinolaringoia- 
tria), ove sono sottoposti a tutti 
quegli esami particolari. che 
possono essere utili per una dia- 
ynosi precisa. La necessità gior- 
naliera di eseguire esami, con- 
trolli ambulatori, cure elettri- 
che, ecc., rende anche più evi- 
dente il problema costituito dal- 
la limitata disponibilità di spa- 
zio nel reparto. All’inconvenien- 
te di dover sistemare letti în so- 
prannumero melle corsie e di te- 
nere parte dei malati nel cor- 
ridoio, si aggiunge il disagio per 

medicîì di dover svolgere il loro 
‘avoro în ambienti angusti e po- 
co razionalmente disposti; men- 
tre manca del tutto un'antica- 
mera o un ambiente di qual- 
siasi genere ove possano trovare 
sistemazione provdisoria i ma- 
lati in attesa di una visita o di 
un intervento (e allora se ne 
stanno dietro una porta o con- 
tro una parete, distesi nelle loro 
barelle, ma. con le scarpe ai 
piedi, per essere pronti ad al- 
zarsì ed entrare mell’ambula- 
torio). 

(e 

L'istituzione di un apposito 
reparto per la meurologia con- 
ferma che anche da un punto 
di vista puramente amministra- 
tivo Vattività dell'ospedale si 
orienta sempre più sicuramente 
verso quei metodi di alta spe- 
cializzazione a cuîì sì devono în 
massima parte i sensazionali 
progressi compiuti negli ultimi 
tempi dalla scienza medica. So- 
no anzi questi criteri d'avan- 
guardia che, pur nei limiti del- 
le sue relativamente modeste di- 
sponibilità finanziarie, hanno 
potuto assicurare alla nostra or- 
ganizzazione ospedaliera quel 
posto di preminenza che le è 
stato in varie occasioni ricono- 
sciuto in campo nazionale. 

P. 


@IORNALE DI TRIESTE 


Il collaudo dell’«Andromeda» 
tra raffiche di vento e con mare grosso 


Tecnici e armatori pienamente soddisfatti per il 
brillante esito - Le moderne attrezzature di bordo 


L’'eAndromeda», la moderna 
e possente motocisterna  co- 
struita dal Cantiere S. Marco 
per VA.G.I.P., ha superato ieri 
felicemente le prove di velo- 
cità, coronando così, con un 
risultato tecnico anche mi 
gliore di quello fissato nel- 
l'ordine contrattuale, un'altra. 
bella impresa dei C. R. D. A. 
Maggior pregio acquista inol 
tre tale risultato, in quanto 
conseguito in. condizioni at- 
mosferiche e di mare avverse, 
‘perchè bora e mare grosso 
non hanno dato tregua. du- 
rante le prove, prolungatesi 
per l’intera giornata. Un pie- 
no collaudo quindi per lo 
scafo e per l'apparato motore. 


L'«Andromeda», con uno di 
slocamento a pieno carico di 
25 mila tonnellate, ha. ras- 
giunto una velocità media di 
15.6 nodi, superiore di oltre 
un nodo a quella contrattuale. 
‘Hanno assistito alle prove il 
direttore. generale ing. Aureli 
e numerosissimi dirigenti e 
tecnici dei C. R. D. A. Erano 
inoltre a bordo i rappresen 
tanti dell’A.G.LP., dott. Sca- 
vino e ‘ing. Spadigliero, non- 
chè i rappresentanti di vari 
armatori che hanno in costru- 
zione navi petroliere presso i 
C.R.D.A., 0 sono prossimi a 
commetterne la costruzione. 
Ospite d'onore a bordo c’era 
anche il futuro comandante 
dell’«Andromedas, Pappalar- 
do. Il felice esito delle prove 
ha suscitato viva ammirazio- 
ne e rappresenta indubbia- 
mente un: importante successo. 


L'«Andromeda» è una moto- 
cisterna di alto rendimento e 
con caratteristiche tecniche di 
rilevante interesse, ‘in fatto di 
velocità, rapidità ci carico e 
scarico, sicurezza a bordo e 
in navigazione. La nave, lun- 
ga 172 metri e larga 22.20, ha 
un pescaggio di metri 9.36 a 
pieno carico, con stazza lorda 
di 13 mila tonnellate e 18 mi- 


la di portata. I motori, co- 
struiti dalla Fabbrica. Mac- 
chine di Sant'Andrea; sono 


del tipo Diesel  Schultzer- 


LO SCIOPERO DEI FERROVIERI NEL COMPARTIMENTO DI TRIESTE 


TUTTE LE PRINCIPALI COMUNICAZIONI 
assicurate con i servizi di emergenza 


Iniensificate le autolinee e le aviolinee. 


Se non fosse un evento tanto 
grave e dannoso per l'economia 
nazionale, lo sciopero inscenato 
ieri dai ferrovieri meriterebbe di 
essere definito la controprova del- 
la capacità di organizzare di pun- 
to in bianco tutta una enorme 
rete di comunicazioni, tali da so- 
stituine completamente i treni, Al 
la grave calamità dello sciopero 
ha infatti fatto riscontro un'inspe- 
rata efficacia e regolarità dei ser- 
vizi d'emergenza, organizzati dalla 
amministrazione ferroviaria, in 
collaborazione anche con le Com- 
pagnie di navigazione aerea e le 
imprese private d’autotrasporti, 
con' una mole tale di linee e di 
servizi d'aver consentito l’effet- 
tuazione di completi collegamenti 
regionali, interregionali e inter- 
nazionali, servendo in pieno le esi- 
genze del pubblico e senza ecces- 
sivo disagio per esso, 

Dalla mezzanotte di lunedì a si- 
no a ieri pomeriggio, la mostra 
stazione è stata deserta di treni, 
Dall’attiguo piazzale di via Fla- 
vio Gioia vi è stato però un inces- 
sante andirivieni di autocorriere e 
altni mezzi di trasporto, con i qua- 
li sono state garantite le comu- 
nicazioni sulla linea di Venezia 
e Udine e su quelle di Poggio- 
teale, Altrettanto intenso il mo- 
Yimento nella stazione delle auto- 
corriere, con l'effettuazione di nu- 
merosi servizi straordinari sulle 
normali autolinee, e specie su 
quelle a lungo raggio, per Vene- 
zia-Milano-Bologna e persino per 
Domodossola. Numerosi infine, e 
molto frequentati, i servizi, aerei, 
per i quali l’'amministrazione ha 


ottenuto l’impiego di un notevole 
numero di apparecchi. 

Questo, naturalmente, per quan- 
to riguarda il servizio viaggiatori, 
mentre grave danno ha subìto 
quello merci, Si può concludere 
che tutti Li servizi, soprattutto 
sulle principali linee di comuni- 
cazione, sono stati garantiti, 

Per quanto riguarda la nostra 
zona, particolare cura è stata po- 
sta nell’organizzazione dei tra- 
sporti per gli operai tra Trieste 
e i centri del Veneto e del Friuli. 
Alla Stazione centrale i) primo 
convoglio: ferroviario è giunto al- 
le ore 16.10, proveniente da Roma. 
Il treno, ch'era azionato con una 
locomotiva a vapore e che com- 
prendeva il materiale dei due tre- 
Nnî in arrivo. nella giornata dalla 
Capitale, è ripartito per Roma al- 
le 20.30, Un altro arrivo si è avuto 
da Udine alle 17.25 ed anche que- 
sto convoglio poco dopo è ripar- 
tito per effettuare il viaggio di 
ritorno, Altri due'treni sono arri- 
vati in serata, e precisamente 
quelli internazoinali, il  Parigi- 
Trieste e il Simplon, 

A mezzanotte tutto il servizio 
ferroviario è ripreso regolarmente. 


Trascorre la notte 


nel gelido atrio 


E' STATO RICOVERATO IN 
GRAVI CONDIZIONI AL- 
L’OSPEDALI 

Una notte trascorsa nel. gelido 
atrio di casa ha ridotto in gravi 
condizioni il fabbro Bartolomeo 
Roberti, di 66 anni, abitante in 
via, delle Campanelle 25. L'altra 


I 


IL PANE NERO E ACIDO IN ISTRIA 


RIBELLIONI DI CONTADINI 


Un gerarca titino malmenato - Panico a 
Fiume per lo scarseggiare dei viveri . La po- 
polazione invitata... ad avere fiducia in lito 


La reintroduzione in Istria del 
pane mero e acido, a otto anni 
dalla fine della guerra, ha susci- 
tato vivissima reazione specie tra 
la popolazione meno’ abbiente, 
Nelle località di campagna del di- 
stretto di Buie sì sono avuti dei 
veri e proprì pronunciamenti con- 
tro i cosiddetti poteri popolari, ed 
i contadini hanno espresso anche 
pubblicamente la, loro ostilità al 
regime. 

Particolarmente. preso di mira 
è stato il presidente del Comitato 
popolare di Verteneglio, tale Tur- 
covic, notoriamente inviso ai suoi 
compaesani. Questi è stato bru- 
talmente affrontato da un gruppo 
di cooperatori di Villanova ché, a 
detta di testimoni oculari, lo han- 
no anche malmenato. Essi riten- 
gono responsabile il Turcovie, 0l- 
tre che delle condizioni di estre- 
ma indigenza în cui versa una 'zo- 
na già tredizionalmente ricca, an- 
che del fatto che dopo aver ade- 
scabo con mirabilanti promesse 
gli agricoltori perchè sì associas- 
sero in cooperativa, ora ha lascia- 
to che da cooperativa stessa an- 
dasse in rovina. La polizia jugo- 
slava, per placare il crescente 
malcontento, si sarebbe decisa a 
sostituine il Turcovie, mentre i 
maggiori esponenti del titismo si 
danno da fare per rassicurare i 
contadini che la crisi economica 
è solo temporanea, ed è dovuta 


alla siccità e agli scarsi aiuti che 


in passato l’America ha. inviato 
alla Jugoslavia. 


Anche a Fiume scarseggiano i 
viveri. La popolazione è stata pre- 
sa dal panico e si è avuta nei 
giomni scorsi’ una vera e propria 
corsa agli acquisti. I, negozi sono 
stati presi d'assalto e il costo del- 
la merce sul mercato nero ha rag- 
giunto vette iperboliche. Lunghe 
file di cittadini sostano davanti 
al negozi, ormai privi di generi 
di prima necessità. Anche gli al- 
coolici sono notevolmente aumen- 
tati di prezzo. Lo stesso organo 
ufficiale del movimento titino «Le 
Voce del Popolo» ha dovuto pren» 
dere posizione sull'argomento in 
un articolo pubblicato con molto 
rilievo, mel quale si invitava la 
cittadinanza alla calma e ad ave- 
Te fiducia... in Tito. E* superfluo 
osservare che tale invito è caduto 
nel vuoto, e il Comitato popolare 
di Fiume, di recente, non sa più 
che pesci pigliare. 

Sempre da Fiume si apprende 
che le conferenze precongressuali 
del «Fronte popolare», organizza» 
zione fiancheggiatrice della lega 
dei comunisti, hanno registrato 
‘un clamoroso fallimento. Alcune 
assemblee sono state rinviate per 
mancanza di pubblico, altre si 
sono temute alla presenza di quale 
che sparuto gruppo di attivisti. 
La diserzione in massa della cit- 
tadinanze è da attribuirsì alle 
preoccupazioni di indole econo- 
mica che ha aumentato il mal. 
contento contro il Governo cen- 
trale e le sue organizzazioni pe- 
riferiche, 


sera; dopo essere. stato per. quale 
che ora assieme &dgli amici intor- 
no al tavolo d'una trattoria, ìl Ro- 
berti è rincasato piuttosto preso. 
dal vino, L'uomo è entrato nel 
minuscolo atrio dì casa sua, dal 
quale si dipartono le scale per il 
primo piano, dove, per l'appunto, 
il Roberti ha la sua stanza, ma 
appena chiuso il portone è ince- 
spicato, o fors'anche è stato colto 
da malore, eprivo di forze si è 
abbattuto al suolo. Raggomitolato 
su un fianco, e con il capo posata 
sul gradino della rampa, il vec- 
chietto vi è rimasto sino verso le 
10 di iermattina, quando una per- 
sona della casa è scesa. Le Iun- 
ghe ore trascorse sul lastricato, e 
l’aria diaccia che filtrava dalle 
connessure della porta, hanno ri- 
dotto il povero Roberti in gravi 
condizioni. E' stata chiamata la 
CRI, e il medico di turno dott. 
Biagini ha trovato poco dopo il 
poveretto in stato comatoso. Ada- 
giato su un'autolettiga il Roberti, 
che versava in stato d’incoscien- 
za, è stato trasportato. all’ospe- 
dale. 

Mentre percorreva verso le 17.15 
la Strada Vecchia dell'Istria, Lui- 
81 Pobega, di 46 anni, abitante in 
via Soncini 40, giunto nei pressi 
della trattoria «Bonazza», è ince- 
spicato e caduto, ferendosi alla 
testa. Privo di forze, il Pobega è 
rimasto per mezz'ora circa espo- 
sto alla gelide ventate. Trovato 
intirizzito da un passante, egli è 
stato poco dope affidato alla CRI, 
telefonicamente avvertita, i cui sa- 
nitarì hanno proyveduto ad ac- 
compagnarlo all'ospedale. 

Del freddo intenso di ieri è ri. 
masto, in un certo senso, vittima 
anche: l’elettricista Pietro Fonta- 
not, di 18 anni, da Premenzano 
di Muggia 297. Verso Je 12.30, 
mentre si riscaldava intorno a un 


braciere sistemato nell’officina Vid-' 


mari, in via Crispi 18, il Fontanot 
è rimasto investito da una fiam- 
mata, sprigionatasi all'improvviso 
dai carboni, che gli ha prodotto 
ustioni di III grado al viso e alla 
mano destra. Poco dopo il giova- 
notto si è presentato all'ospedale, 
dove è stato trattenuto nel repar- 
to dermatologico con prognosi di 
15. giorni, 

‘Alla gelida e ventosa giornata 
sono attribuibili anche gli inter- 
venti effettuati dai pompieri, i 
quali alle 10.20:sono accorsi in via 
San Giovanni Bosco 28, alle 11.45 
in via XXX Ottobre -15, e alle 
14.10 în via Geppa 6, dove s'erano 
sviluppati incendi, di canne fuma- 
rie. Alle 21 un carro è accorso in 
via dell’Eremo, dove, su una di- 
stesa cespugliosa nei pressi dello 
stabile n. 40, si era manifestato 
del fuoco. Il lavoro dei vigili si 
è protratto per una ventina di mi- 
nuti. Infine dieci e più persone so- 
no ricorse alle cure dei sanitari 
della CRI per farsi estrarre dagli 
occhi corpì estranei fatti turbina. 
re nell'aria dalla bora. 


NAVI IN PORTO 


1 13. gennaio 1953 
B, 3 «Rami» _(pa.); B. 5 <P. 
Brunner» (it.); B. 8 «Santa Clara» 
(it.); B. 10 «Ardahan» (tur.); B. 
14 «Messapia» (it.); B. 18 «Amna- 
maria» (it.); B. 32 «Yombè» (fr.); 
B. 33 «S, Elisabetta» (it.); B. 38 
«Maria» (gr.); B. 39 «T., Trader» 
B. 40 «Luigi» (it.); B. 42 
it.); B, 48 «Corallo» (it.); 
ion» (am.); B, 45 «San 
iusto» (it.); B.'46 «A. Pellegri 
no» (it.); B, 47 «Valprato» (it.):} 
Ars, Lloyd: «C. di Lecce» (it.), 
«Castelbianco» (it.), «Risamo» (it.), 
Dock: «Spuma» (it.), «La Valet-. 
ta» (it.); S, Marco: «Andromeda» 
(it.); Spremitura: 
Tlva nuova: «Iano» (it.), S. Roc- 
co: «S. Caboto» (it.), Dock: «Ro- 
salia» (it.), 


NAVI IN ARRIVO 
14 gennaio: «Hercegovina» B. 17; 
«Elba» rada -' Iva N.;__«Motia» 
Tada - Ilva N.; «Ioannis Nomikos» 
B, 23 ;«Enotria» B, 16, 


«Maya»  (it.);° 


€rda, con una potenza di 7 
mila HP, 

Moderna è l'attrezzatura 
per il carico, che può essere 
effettuato da terra ‘in sei ore, 
e quella per lo. scarico. Lus- 
suosa può dirsi la sistemazio- 
ne degli alloggi di bordo per 
il comando e l'equipaggio, 
con locali arredati signoril- 
mente e dotati di impianti per 
il condizionamento dell’aria. I 
dispositivi di sicurezza anti- 
incendio comprendono impian- 
ti a vapore, ad acqua, a 
schiuma e ad anidride carbo- 
nica. L'apparato delle teleco- 
‘municazioni comprende radio- 
trasmettitori ad onde corte e 
medie, trasmettitori d’emer- 
genza e apparati d’auto-allar- 
me. Per la sicurezza della na- 
vigazione inoltre la nave è 
dotata di strumenti perfezio- 
natissimi, dal radar all’eco- 
sonda, alla girobussola abbi 
nata al pilota automatico. 
Realizzata per la classe più 
alta del Registro navale ita- 
liano e del Lloyd's Register, 
T«Andromeda» sarà probabil- 
mente impiegata dall’A.G.I.P. 
anche in viaggi per l’Austra- 
lia e VEstremo Oriente. 


Collaborazione del C.LF. 
al “Natale Triestino,, 


Molto utile all'opera del Comi. 
tato è stata la collaborazione data 
gentilmente dalle signore del Cea- 
tro Femminile Italiano, che fatti- 
vamente si sono adoperate per la 
raccolta di fondi, In questi giorni 
le signore hanno fatto pervenire 
al Comitato. la somma di ire 
240.070, che ha notevolmente con- 
tribuito alla riuscita della mani- 
festazione. Alle gentili signore 
giunga un ringraziamento sentito. 


Scuola e casa 


UN CICLO DI CONFERENZE 
PROMOSSO DALL'ASSOCIAZIO. 
NE INSEGNANTI . ITALIANI 


L'insegnamento — specie quel 
lo elementare —:è tanto più pro- 
ficuo quanto maggiori e più stret. 
ti sono î rapporti tra scuola e ca. 
sa, Questo è senza dubbio uno 
dei principi riconosciuti sia da- 
gli insegnanti che dai genitori 
degli alunni eppure molte volte, 
per vari motivi, questi rapporti 
non esistono o vengono a cessa. 
re dopo i primi giorni di scuola 
e allora si forma nei familiari 
degli alunni quel preconcetto 
verso qualche scuola o qualche 
insegnante o qualche metodo di 
dattico che va a detrimento del. 
l'insegnamento stesso. Su questo 
argomento parlerà venerdì sera 
— alle 19.30 — nella sala del. 
Auditorium, in via del ‘Teatro 
Romano, il direttore didattico 
Attilio Angiolillo, La conferenza, 
alla quale sono particolarmente 
invitati i genitori degli alunnà 
delle scuole elementari, non è fi. 
ne a se stessa ma rappresenta 
l'inizio di una serie di conferen. 
ze sullo stesso tema che — a cu. 
ra  dell’Associazione insegnanti 
italiani della Venezia Giulia — 
verranno in seguito tenute nei 
vari: rioni della città. Alla fine. 
della conferenza di venerdì il di. 
rettore Angiolillo risponderà vo. 
lentieri a quanti vorranno inter. 
pellarlo su argomenti concernenti 
il tema itrattato. 


UNA GENEROSA OFFERTA 


Gli Enti beneficati 


Il Sindaco ha. così disposto 
della, elargizione di centomila 
lire, offerta dalla Ditta COIN, 


a favore di Enti assistenziali e 
culturali: Asilo Speranza L. 5000, 
Asìlo Canossiane L. 5000, Casa 
di Nazareth L. 5000, Casa Ma- 
ter Dei L. 5000, Conferenze di 
S.. Vincenzo. de’ Paoli L. 5000, 
Comitato Assistenza Postsana- 
toriale tubercolotici L. 5000, En- 
te Comunale di Assistenza (Na- 
tale Triestino) IL. 5000, Missio- 
ne Salesiana a Dibrugarth (As- 
sam-India) del triestino padre 
Luigi Ravalico \L. 5000, Patro- 
nato Difesa Minorenni L. 5000, 
Patronato ex Carcerati Niguar- 
da L. 5000, Società femminile di 
San Vincenzo de’ Paoli L. 5000, 
A.R.A.C. (Befana per i figli dei 
dipendenti comunali) L. 5000, 
Ricreatori Comunali L. 10.000, 
Concorso giornalistico nazionale 
per due articoli su «Colore di 
Trieste» L. 30.000. 
————prrP_____ 


Sosta fatale 


Una sosta per servizio presso 
la latteria «Italia», in via Gatte- 
ri 9, è stata ieri fatale per la 
seconda volta all'autista. Redento 
Vatta, di 34 anni, abitante in via 
della Bora 3. Come fa quotidia- 
namente, il Vatta ha ‘girato ier- 
mattina mezza città con l’auto- 
furgoncino FIAT 1100, della dit- 
ta Postir, di via Crispi 36, per 
consegnare a diverse latterie dei 
bidoni di latte. Alle 11 il Vatta 
ha fermato l’automezzo davanti 
alla latteria «Italia» dove è en- 
trato per sbrigare una commis- 
sione. L'autista sì è fermato nel 
locale pochi minuti, ma tuttavia 
sufficienti a un ladro per rubar. 
gli una borsa di pelle contenen- 
te 130 mila lire. Il Vatta aveva 
occultato il plico tra i due sedili, 
e rimettendosi nuovamente al 
volante si è accorto che un igno- 
to glielo aveva rubato. L'autista 
ha denunciato il furto — il de- 
maro apparteneva al suo datore 
di Javoro — el Distretto di piaz- 
za Dalmazia, ai cui funzionari ha 
inoltre narrato che, due anni fa, 
nelle stesse circostanze e davanti 
allo stesso locale, un ignoto lo 
aveva derubato di un grosso im- 
porto di denaro, appartenente 
sempre alla ditta Postir. 

CREO E EI 

Con un treno proveniente dalla 
Jugoslavia sono giunti ieri alla 
stazione di Opicina campagna. un 
cecoslovacco e due jugoslavi, i 
quali sono stati avviati in un cam- 
po di profughi, 


E 

Su un prato che si stende, nei 
pressi della via degli Alpini, a 
Villa Opicina, è stata trovata une 
‘bomba a mano; l'ordigno è stato 
timosso dai rastrellatori, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 10455 (10550), Generali 
18200 (13300), Ras 5800 (5900), Ba- 
stogi 1869 (1874), Cantoni 12700 
(12300), Olcese 3290 (3315), Cuci- 
rini 9370 (9440), Un. Manif.' 95000 
(—), Rossì 14940 (15000), Fisac:256 
(260), Fibre 2435 (2450), Snia 1507 
(1515), Finsider 692 (697), Ilva 
367.50 (370.50), Catini 1232 (1238), 
Ansaldo 174 (172.50), Breda 450.50 
(460), Fiat 637 (640), Sade 1205 
(1201), Edison 2553 (2530), Seso 
2775 (2790), Sip 1451 (1443), Vizzo- 
la 2910 (—), Merid. 1243 (1241), 
Rom. Elettr. 4435 (4450), Terni 273 
(273.50), Stet 3090 (3075), Eridania 
23375 (23525), Anic 158.25 (159.75), 
Saffa 1383 (1355), Italgas 1322 
(1328), Pirelli Ital. 1423 (1434), Pi- 

relli e C. 1865 (1820), 

| TRIESTE 


Generali 13275 (13260), Assicu- 
ratrice 4050 (4058), Ras 5916 (+), 
Crda 187 (189.50). E 

Valute libere: Sterlina 7350, ma- 
rengo 5850-5900, unitaria 1600; dol- 
laro 626-630, svizzero 146.50, 


QUATTRO ANNI DOPO 
imita il marito suicida 


Per togliersi la vita un detenuto al Coroneo in- 
ghiotte dei pezzi di filo di ferro tolti da una scopa 


Con la sporta traboccante di or- 
taggi, ‘Maria Rossi in Saiz, di 45 
anni, abitante al TI piano di via 
del Prato 6, è rincasata iermat- 
tina, verso ie 10.20 dalla spesa. 
Avvicinandosi al suo appartamen- 
to, nel quale, uscendo, alle 8.15, 
dopo che suo marito s'era recato 
al lavoro, aveva lasciato la suoce- 
ra Antonia Pipan ved. Leprini 
(Saiz), di 72 anni, ancora a letto, 
la donna ha avvertito un acre o 
dore di gas. Aperta la porta con 
un certo batticuore, la Saiz si è 
precipitata in cucina, dove un tra- 
gico quadro l’attendeya: mei lo- 
cale ammorbato dalle venefiche 
esalazioni ella ha trovato la suo-, 
‘cera ormai cadavere. L’infelice 
giaceva supina al'suole, tra il ta- 
volo e il bollitore a gas, accanto 
a una sedia rovesciata, Dal bolli. 
tore, la cannuccia. a muro era, 
staccata e deposta sulle tre ro- 
sette, mentre dal foro metallico 
il gas fuorusciva violento. Abban- 
donata la borsa sul tavolo, la Saiz 
si è precipitata in strada, e cor- 
rendo ha raggiunto la trattoria al- 
angolo con via dello Scoglio, da 
dove ha chiamato telefonicamente 
la GRI. La Salz è poscia ritor- 
nata a casa, ed ha notato altri 
particolari che le erano sfuggiti 
ai primo momento. Mentr'ella era 
assente, la suocera aveva sfatto 
i detti, e dopo avere rivoltato i 
materassi, aveva piegato accura- 
tamente le coperte. L'infelice — 
sin dal primo momento era parso 
evidente trattarsi di suicidio — 
prima di mettere in atto il dispe- 
rato gesto aveva trasportato nella 
stanza da letto una pentola cons 
tenente del brodo che la Saiz, u- 
scendo, aveva deposto sui bolli 
tore con l’intento di cucinarlo più 
tardi, e qualche altra vivanda; i 
cibi lì aveva depositati su una 
seggiola, aprendo quindi le fine- 
stre della stanza affinchè, eviden 
temente, il gas filtrando nell'am- 
biente mon li guastasse. Poi la 
Leprini s'era chiusa nella cucina, 
e dopo avere sprangato porte e 
finestre, aveva disteso ‘un tovaglio- 
lo sul davanzale per rendere ancor 
più ermetica la chiusura. La mi 
nuziosità con cui la. Leprini si è 
preparata, al passo estremo fa sup- 
porre una lunga meditazione, @ 
difatti la gente dice che sovente 
ella s'era lasciata andare a dispe- 
rati propositi, dicendosi ormai 


troppo stanca per vivere. L'abbat: 
timento morale della vecchietta ri- 
saliva a quattro anni fa, quando 
suo marito, in un momento di 
sconforto, s'era ucciso, tagliando- 
si le vene dopo avere ingerito una 
| forte dose d’acido muriatico, Pri. 


ma, del folle gesto il suicida ave- 
va avuto cura di cambiarsi d'abi- 
to, e ieri la vedova lo ha imitato. 
Quando è stata rinvenuta dalla 
nuora, la Leprini indossava l’abi. 
to mero che aveva smesso alla fi- 
ne ‘del lutto per il marito; s'era 
ravviata è capelli ed aveva inoltre 
calzato le scarpe. Il sanitario del 
fà (CRI, intervenuto poco dopo, 
non ha potuto fare altro che con- 
statare la morte che risaliva a una 
ventina di minuti prima. Sul ta- 
volo della cucina la Saiz ha tro- 
vato un pezzo di carta sul quale, 
a matita, la suocera aveva verga- 
to, un affrettato testamento, di. 
cendo che poneva volontariamente 
fine al propri giorni perchè afflitta 
da lunghi anni da una dolorosa 
affezione reumatica. Appena rinca- 
sata, la Saitz si era affrettata a 
spalancare finestre. e porte per 
aerearel ‘ambiente, ma all'arrivo 
della CRI i locali odoravano an- 
cora intensamente di gas. Dalla 
posizione in cui la Leprini è sta» 
ta trovata, si suppone che ella, 
staccata la gomma dal supporto 
metallico, sì sia, seduta sulla seg- 
iola accostata al bollitore. Quane 
do 11 grave malessere che precede 
la morte per asfissia l’ha colta, la 
donna è crollata al suolo, rove- 
sciando la seggiola, Un uomo del- 
la casa ha portato al figlio della 
Leprini, a quell’ora al Tavoro, la 
ferale notizia. Dopo i rilievi di 
legge, la salma della vecchietta è 
stata traslata all'Obitorio. 


Imprecisati 1 motivi che ‘hanno 
spinto ferì un detenuto a tentare 
di por fine ai propri giorni. Il 
mancato suicida è lo jugoslavo 
Milan Morelj, di 21 anni, il quale, 
verso le 15, non avendo altri mez: 
zi a portata di mano, ha sciolto 
il filo di ferro che fissava la. cag- 
gina d'una scopa e, dopo averlo 
ridotto a pezzi, l’ha ingoiato. Ap- 
pena deglutiti quella specie, di 
aghi, l'infelice ha avvertito cram- 
pi orrendi, tanto che ha dovuto 
confessare al personale di servi. 
zio quanto aveva fatto. Il Morelij 
ch'era pallido come un cencio, è 
stato accompagnato all'infermeria 
del Coroneo e disteso su um letti 
no; anche dl più piccolo movimen= 
to gli procurava dolori atroci. E” 
stata chiamata la CRI, e poco do- 
po, scortato da un poliziotto, il 
giovane è stato fatto salire sul. 
l'autolettiga che si è avviata, se- 
guita da un cellulare, all'ospeda- 
le maggiore. Il Morelj è stato ri 
coverato nel reparto detenuti, ma! 
due ore più tardi, essendo il suo 
caso grave, è stato trasferito in. 
una divisione, D 
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SEGUONO IN PRIMA VISIONE DUE NUOVISSIMI 
CORTOMETRAGGI A COLORI DI W. DISNEY ‘ 


Oggi all’Aurora 


LA oRO FILM PRESENTA 


La Regina di Sab 


con —__————————_—m—m— 
Inizio GINO CERVI Inizio 
ore  LEONORA RUFFO cre 16 


GINO CRURINI 


OGGI - AL GARIBALDI - OGGI 


LA COLUMBIA PICTURES PRESENDA 
UN GRANDE FILM GIALLO 


IMORTI NON PARLANO 


George RAFT - Nina FOCH - George Mac READY 


TL LOCALE E” TL LOCALE E" 
RISCALDATO ‘RISCALDATO 


Domani 
al'Excelsior 


PERFIDO 


INFLUENZA, NEURALGIE 


REUMATISMI,  LOMBAGGINE 


e rapidamente ne calma 
i dolori 

LABOR. G. MANZONI & €. 
MILANO - VIA Vela, 5 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con ij sistemi più 

moderni — ore 9-13, 15-20 
Via Torrebianca n. 43, Il piano 
(angolo via G. Carducci), tel. 71-18 


Doti. LERCARA GUAGENTI 


medico chirurgo dentista specialista 
Via Crispi 31 (ang. via Paduina) 
Tel, 41845 - Orario tutti i giorni 

dalle 15.30 alle 20 


dott. GLAUCO BASSI 


perfezionato in flebologia a Parigi 
Riceve per sole 


MALATTIE delle VENE 


e loro complicazioni (vene varico- 
se, fl piaghe, emorroidi ecc.) 
tutti i lunedì, mercoledì e vener- 
dì, ore 16-19 - Telefono N, 26-808 
Via dell'Orologio N. 6 — Trieste 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 

î Festivi 11-12 
Via S, Lazzaro 15-IXT — Tel. 8030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10, IV p. 

Telefono 2-45-66 * 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IIl 
TELEFONO N. 96384 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
‘Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
e per appuntamento 
Via Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-IT 

TELEFONO N, 96336 


Wii, ui: LI 


Imminenite al 
Nazionale 


CD 
SI 
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In preparazione 
al Fenice 


I 


IL PROF. NOMENICO' LONGO |- 


a Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-13 — 17-20 


IAZZARI | 
sivana PAMPANINI 
paovo STOPPA 


ela partecipazione di 
manica LOTTI 
eowano CIANELLI }l 


Mercoledì 14 gennaio 1953 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DEL VATICANO DOPO LA ROTTURA CON BELGRADO 


TUTTO L'APPARATO COMUNISTA DI.TITO 


n un'accanita lotta antireligiosa 


Il maresciallo, Kardelj, Kidric e Rankovie in prima fila tra î propagandisti del materialismo ateo 
La beffa delle garanzie sulla libertà di culto sancite dalla Costituzione - Trenta sacerdoti ue=. 
cisi e duecento detenuti in carcere - Anche i fedeli sono fatti segno ad ogni sorta di vessazioni 


Roma, 13 


L'«Osservatore Romano» di 
questa sera pubblica: «Gli ul 
timi atteggiamenti del Gover- 
no della ‘Repubblica popolare 
‘federativa di Jugoslavia verso 
la Santa Sede furono preceduti 
e ora sono seguiti da commen- 
ti di stampa i quali, per esse- 
re fondati su informazioni la- 
‘cunose. e unilaterali, hanno 
confuso e confondono le idee, 
Perciò si ritiene opportuno 
pubblicare, nel loro testo inte- 
grale, due recenti documenti 
relativi alla vicenda. Il primo, 
in ordine di tempo, è una no- 
ta rimessa alla Santa Sede, 
tramite lIncaricato d’Affari 
della Nunziatura apostolica di 
‘Belgrado, dal Ministro degli 
Esteri della Repubblica  fede- 
rativa popolare. Il secondo, col 


-quale apriamo la documenta 


zione, è la. risposta della Se- 
greteria di Stato. Si può ag- 
giungere, per la cronaca, che 
il secondo documento venne 
restituito chiuso al predetto 
Incaricato d'Affari. 


Le cure» verso la gioventi 


Al Ministro degli Affari Este- 
vi della Repubblica popolare 
federativa di Jugoslavia — Bel- 
grado, 

A riscontro della nota del 
do novembre u. s., la Segrete- 
ria di Stato di Sua Santità ha 
onore di esporre quanio:segue: 

1) Il Governo jugoslavo par- 
Za dì un «arrangement» bilate- 
rale soddisfacente dei rapporti 
con la Santa Sede. La Santa 
Sede, fedele alla sua missione 
e al suo programma di concor- 
vere quanto le è possibile atla 
pacificazione degli ‘animi e al 
benessere spirituale dei popoli, 
è costantemente amimata dal 
desiderio di annodare e con» 
servare dei buonì ranporti con 
le autorità civili dei diversi 
puesi. 

Ma, d’altra' parte, la Santa 
Sede non può venir mena al 
dovere che le incombe di pro- 
teggere gli.inderogabili diritti 
della religione e della Chiesa 
cattolica, ovunque siano mi- 
sconosciuti o violati: e tale 
azione non, può considerarsi 


i come. indebita ingerenza negli 
affari interni 
1 poichè i cattolici, oltre ad es 


di uno Stato, 


sere cittadini di un determ 


‘nato paese, sono altresì mem 


bri della Chiesa. 
2)-La--Santa Sede. desde con- 
statare con profondo rammu- 


_ rico che ‘in Jugoslavia sia au- 


torità, di Governo che altre 


* personalità rappresentative del 
‘| comunismo, 


con ripetute so- 
lenni dichiarazioni, fanno a- 


i perta professione: di ateismo, 


manifestano il proposito di to- 


- gliere al popolo — e partico- 


larmente alla gioventù — ogni 
ideale e sentimento (religioso, 
e conducono una lotta senza 
tregua contro la. religione e 
specialmente contro la Chiesa 
cattolica. Basterà limitarsi a 
qualche esempio, scelto tra i 
più recenti e relativo special 
mente alla Croazia e alla Slo- 
venia, dove i cattolici costitui 
scono la grande maggioranza 


: della popolazione. 


Il 9 febbraio 1952 lo «Sloven- 
ski Porocevalec» di Lubiana 
pubblicava una circolare invia- 
ta alle diverse sezioni del par- 
tito comunista sloveno. «Du- 
rante il periodo scolastico — 


«lotta risoluta, testarda, inces- 
sante contro le manifestazio- 
ni e le concezioni borghesi, 
clericali e cominformiste». 

Hd il «Vjesnik» di Zagabria, 
del 9 novembre 1952; spiegava, 
come bisogna intendere questa 
lotta con un articolo dell'acca- 
demico Marko Kostrencic,pro- 
pagatore ben noto dell'idea co- 
munista. «La moralità di Cri- 
sto — egli scriveva — bisogna 
rigettarla, perchè indegna dell 
Tuomo e perchè lo condanna 
ad una vita vegetativa. La mo- 
ralità cristiana è uno stimolo 
a commettere delle crudeltà in 
grande stile. La moralità so- 
cialista proviene dalla conce- 
zione marzista del mondo, es- 
sa nega Vesistenza di «un al 
tro mondo migliore», di un 
«regno del cielo» trascenden- 
te, con tutti gli spauracchi s0- 
prannaturali e le sue consola- 
zioni, da Satana, dagli spirità, 
dagli angeli e santi fino a Dio 
(sic) e agli dei di ognì sorta. 
Per questa concezione del mon- 
do, Dio (sic) è morto e tutti 
gli dei sono morti. Per questa 
concezione non esiste che que- 


sto mondo misibile, materiale»; 

Con tali affermazioni concor- 
dano altre dichiarazioni uffi- 
ciali del partito comunista. Il 
«Nova Makedonija» di Skopje, 
del 2 marzo 1952, affermava? 
«Il nostro partito non è stata 
mai indifferente di fronte al- 
l'ideologia religiosa e alla 
Chiesa, ma oggi si tratta di 
organizzare la lotta ideologi- 


ca sistematica, quotidiana, me- 
diante la stampa, le organi 
razioni di massa, gli istituti 
culturali, per distruggere tut- 
te le concezioni religiose del- 
Vuniverso, tutti i pregiudizi, 
tutte le tradizioni religiose». 

Nello stesso senso, îl «Bor- 
ba» di Belgrado, del 1.0 marzo 
1952, riferendo le conclusioni 
della quinta sessione plenaria 
del comitato centrale del par- 
tito comunista di Macedonia, 
scriveva: «Il lavoro ideologico 
del. partito sui nostri operai 
deve sforzarsi di liberarsi. dal- 
Finfluenza della religione e del 
misticismo». 

A Serajevo, il giornale «Oslo- 
bodjenje», del 13 settembre 
1952, riferiva che durante le 
riunioni del partito comunista 
tenute a Foca e a Kiseljak, si 
era deplorato che alcuni mem- 
bri del partito «stimino che il 
compimento. dei. riti. religiosi 
sia loro permesso, perchè ciò 
è ‘garantito dalla Costituzione 
del nostro paese e dalla legge 
a tutti i cittadini, non pensani 
do che î membri del partito 
debbono essere i portatori del 
progresso, $ primi nella lotta 
contro la superstizione, il pri- 
mitivismo e tutti i resti della 
reazione». x 

A Lubiana, lo «Slovenski Po- 
\rocevalec», pure del 13 settem= 
bre, dando conto della riunio- 
ne del partito comunista tenu- 
ta a Notranie Gorice, scriveva: 
«Si è parlato della necessità 
della lotta contro î pregiudizi 


religiosi oscurantisti, prima di 
tutto contro il clero che avvi- 
va tali pregiudizi». «Ljudska 
Pravica», organo del partito 
comunista sloveno, affermava 
chiaramente, il 
1952, che «un comunista non è 
libero di andare in chiesa, di 
frequentare le cerimonie reli- 
giose, dì contrarre matrimonio! 
davanti al sacerdote, di fare 
battezzare i propri figli. Per il 
comunismo la religione è l'op- 
pio del popolo». 

Queste poche citazioni, che 
non sono uno <specimen» del- 
le assaiì numerose e uniformi 
dichiarazioni antireligiose di 
cui la stampa di ogni giorno 
abbonda, sono în accordo con 
lo statuto stesso dell’Unione 
dei comunisti di Jugoslavia, it 
quale dichiara: <L’appartenen- 
za all’Unione dei comunisti di 
Jugoslavia è incompatibile con 
la professione della religione 
ei con il compimento dei riti 
religiosi». 

Del resto, lo stesso mare- 
sciallo Tito, aì rappresentanti 
del congresso delle associazio- 
ni dei professori, istitutori e 
maestri di Jugoslavia («Borba» 
del 30 aprile 1952) dichiarava: 
«So che all’estero cî si rimpro- 
vera di allontanare la gioven- 
tà da Dio (sic), dalla Chiesa, 
Ma mon possiamo permette 
re che questi uomini pratichi= 
no la superstizione, poichè tut- 
to ciò è superstizione. Noi dob- 
biamo lottare contro ‘la super- 
stizione». 


Omicidi impuniti 


8) Le tristi condizioni fatte 
alla religione e alla Chiesa in 
Jugoslavia non sono, purtrop- 
po, che l'applicazione di tali 
affermazioni e principii. Le di- 
sposizioni legislative sulla re- 
ligione, i provvedimenti presi 
dalle autorità costituite, le ini- 
ziative del partito comunista 
e delle organizzarioni sindaca- 
li, il trattamento usato. a mol- 
ti fedeli e la situazione cret- 
ta ai vescovi e a una gran 
parte del clero, sembrano ten- 
dere ad una eliminazione pro- 
gressiva della religione e del- 
la Chiesa cattolica in. partico- 
lare. Anche qui basterà citare 
alcuni fatti più significativi. . 


«Delitti religiosi» 


Prima dell'instaurazione del 
regime comunista, esistevano. 
in Jugoslavia. 152 periodici cat- 
tolici: quotidiani, settimanali, 
mensili, riviste, bollettini, ecce- 
tera; a tante pubblicazioni 
corrispondeva un numero pro- 
porzionato di case editrici e di 
tipografie, 24 delle quali purti- 
colarmente importanti. Attual- 
mente tutte le tipografie e cu- 
se editrici cattoliche sono in 
mano dello Stato. I qu-tidiani, 
i settimanali, le riviste, i bol- 
lettini diocesani e parrocchio- 
li sono stati, in un modo 0 nel- 
l'altro. soppressi. È 

Tutti gti istituti cattolici di 
educazione — che si contava- 
no a centinaia con decine di 
migliaia di alunni — sono sta- 
ti chiusi. In tutte le scuole del- 
lo Stato, di ogni grado, l'inse- 
gnamento - religioso - è è stato 


vi si diceva — bisogna aiutare 


la gioventù a comprendere, 
sulla base di ragionamenti 


- scientifici, l'influenza negativa 


e reazionaria della religione e 
dell’oscurantismo». Questa cir- 
colare recava, tra le altre, la 
firma del signor Edoardo Kar- 


‘delj, Vicepresidente del Consi- 


glio dei Ministri e Ministro de- 


| gli Affari Esterì della Repub- 


blica. federativa popolare di 
Jugoslavia, come pure quella 
del signor Boris Kidric, Pre 
sidente del Consiglio economi- 
co del Governo centrale. 

Il «Vjesnik», del 20 aprile 


1 1952, riferiva la seguente di- 


chiarazione del. dott. Milos 
Zanko, Ministro Presidente del 
Consiglio per la civilizzazione 
e la cultura della Repubblica 
popolare di Croazia: «Chi pen- 
sa — in virtù della libertà di 
coscienza garantita dalla Co- 
stituzione — di introdurre de» 
gli scopi educativi contrari (al 
marzismo), non compie il pro- 
prio dovere culturale, come sg 
insegnasse che 2 +2 = #». 

«Il lo giugno 1952, il «Na- 


| prijed», organo del partito co- 


mumnista croato, citava alcune 
affermazioni fatte dal signor 
Vicko Krstulovic, Presidente 
dell'Assemblea della Repubbli- 
ca popolare di Croazia, ad una 
riunione del partito comunista 
tenuta a Osijel: «Con Ta rivo- 
luzione da' noi compiuta, ab- 


— biamo spezzato l’antico ordina» 


| ne, non perchè il nostro pae- 


| sieme al livello materiale del- 


\si è sviluppato ‘secondo lo Spi- 
‘te leggi della natura. Noi dob- 


mento borghese, abbiamo di- 
strutto Vordinamento su cui si 
basava la borghesia e abbia 
mo preso tutto în mano. Tut- 
tavia,: non potevamo distrug- 
gere la Chiesa come istituzio- 


se e le nostre autorità siano 
deboli, ma bensì perchè mella 
coscienza dì una grande parte 
della popolazione, ‘soprattutto 
agricola, rimangono ancora dei 
fortì resti di fede. Abbiamo co- 
scienza che la Chiesa ha fat- 
to il suo tempo come istitu- 
zione e dobbiamo lottare con- 
tro di essa nella vita politica, 
mella cultura, rialzando — in- 


la vita — la coscienza del po- 
polo, perchè comprenda sem- 
pre meglio che il mondo non 


rito Santo (sic), ma secondo 


biamo mobilitare  Topinione 
pubblica nei villaggi e nelle 
città contro il lavoro. nocivo 
(dei sacerdoti)». 

A Belgrado, il «Borba», del 
7 novembre 1952, riferiva che 
il signor Alessandro Rankovic, 
Ministro degli Interni, parlan- 
do al VI Congresso del parti- 
to comunisia jugoslavo, aveva 
Bottolineato la necessità di una 


‘abolito, e il materialismo ateo 
è obbligatorio. Molti educatori 
‘che mon insegnavano 0 non 
\ praticavano l’ateismo, sono 
stati allontanati dalle scuole 
come pure numerosi allievi ac- 
cusati' di frequentare la chie- 
sa, IL «Vjesnik» di. Zagabria, 
del 22 febbraio 1952, informa- 
va che numerosi studenti era- 
no stati espulsi dalle scuole 
secondarie croate per delitti 
religiosi, cioè per essere stati 
assenti dalle lezioni il giorno 
di Natale. Trentadue studenti 
sono stati espulsi dalle scuole 
normali di Maribor nei primi! 
mesi del 1952, perchè frequen- 
tavano la chiesa. 

Continuano gli arresti di sa- 
cerdoti uccusati di delitti inesì- 
stenti: quasi sempre essi sono 
condannati al massimo della 
pena prevista dalla legge. Cir- 
ca duecento. sono ancora in 
prigione. In questi ultimi anni 
una trentina di preti sono stati 
uccisi a tradimento e i colpevo- 
li o‘non sono stati scoperti o 
non.sono stati puniti 0 lo sono 
stati in modo irrisorio, 

Il clero è continuamente. at- 
taccato dalla stampa, che ecci- 
ta i cittadini all'odio e al di- 
sprezzo' verso i preti. Gli eccle- 
siastici sono ridotti in povertà 
Nell'applicazione della riforma 
agraria, spesso si è oltrepassa. 
to, nei loro riguardi, î limiti 
stabiliti dalla legge. Ora s'im- 
pongono tasse esorbitanti sul- 
le proprietà ecclesiastiche e, 
nello stesso tempo, s'impedisce 
ai fedeli di aiutare i Toro pasto- 
ri a corrisponderie. In una cit- 
tà, una Curia vescovile si è vi- 
sta confiscare tutto il: denaro 
delle elemosine per le intenzio: 
ni di Messe. In un'altra, la Cat- 
tedrale ha dovuto pagare una 
ammenda di 10 mila dinarì, per- 
chè il sagrestano aveva raccol. 
to da un altare qualche dinaro 
lasciatovi dai fedeli. 


L'aggressione a mons. VOUk 


I provvedimenti ostili non ti- 
sparmiano neppure i Vescovi. 
Mentre S. E. mons. Arcivesco- 
vo di Zagabria, uscito dalla pri. 
gione, si trova in libertà «con- 
dizionata», S. E. mons. Cule, 
Vescovo di Mostar, è ancora in 
prigione. S. E. mons. Gareovic; 
Amministratore apostolico di 
Zadar, è oggi confinato in quel. 
la città. SE. mons. Nezie, Am 
ministratore di Porec-Pula-Pa- 
gin, si trova a Pazin, nelle stes. 
se condizioni. I Vescovì incon. 
trano gravi difficoltà nell’eser. 
cizio del loro:ministero, special. 
mente durante le visite pasto 
rali. Si proîbisce loro di recar- 
si in certe parrocchie; in altre 
T comunisti organigzano impur! 


nomente manifestazioni di osti. 
lità e di violenza. 

Tl 20 gennaio 1952, S.E. mons 
Vovk, Amministratore aposto- 
lico' di Lubiana, mentre si re- 
cava in una parrocchia per 
una cerîmonia religiosa, fu as- 
salito alla stazione di Novo 
Mesto, e le profonde ustioni 
che ne riportò lo costrinsero @ 
curarsi per parecchi mesi. Sol- 
tanto uno dei colpevoli venne 
condannato a nove giorni: di 
carcere con la condizionale. S. 
E. mons. Banic, Amminìstrato. 
re apostolico di Sebenico, fu, 
anch'egli, oggetto di diversi at- 
tentati durante la' sua visita 
pastorale. I Vescovi sono sot- 
‘toposti a frequenti: interroga. 
tori, a intimidazioni e minacce 
da parte della polizia. Mons. 
Vovk, ricordato più sopra, è 
stato condannato nella prima. 
vera del 1952 a gravi ammende 
pecuniarie, per aver esposto in 
circolari dirette al suo clero, 
la dottrina cattolica sull’abor- 
to.e sulla professione di fede. 

Il funzionamento e l'esisten. 
za stessa dei Seminari — così 
necessari: per la formazione 
del clero — incontrano nume- 
rose difficoltà. Otto Seminari 
sono stati chiusi. Gli edifici di 
alcuni altri, ancora aperti, so- 
no parzialmente occupati. Così 
a Zagabria, Lubiana e Spala- 
to. I° Seminari superstiti ‘sono 
soggetti a vessazioni e versano 
in gravi condizioni economiche, 
non solo per la confisca dei be- 
ni della Chiesa, ma anche per- 
chè è quasi sempre loro pra- 
ticamente impossibile racco- 
gliere le offerte dei fedeli del 
paese (in danaro 0 in natura) 
e di ricevere ‘gli aiuti offerti 
dai cattolici dell’estero. 

In Slovenia, Bosnia ed Erge- 
govina, le congregazioni \reli- 
giose. femminili sono state 
sciolte. Le organigzazioni cat- 
toliche sono proibite quasi do- 
vunque in tutto Il territorio 
della ‘Repubblica federativa 
popolare di Jugoslavia. 

La stessa libertà di culto è 
limitata. e violata. gacri edifici 
sono stati sottratti al loro uso 
o anche, in certi casi, tolti ai 
cattolici per esser dati a non 
cattolici. Così è avvenuto perla 
vetusta chiesa dell'Ordine teu- 
tonico, a Lubiana, data alla 
setta dei «vecchi cattolici», che 
nella città mon conta. quasi 


è stata distrutta. Altre chiese 
sono state demolite nel Bano 
to e altrove. L'importante san- 
tuario mariano di Ptuiska Go- 
ra è stato trasformato in mu- 
seo, contrariamente alla vo- 
lontà delle autorità ecclesiasti- 
che, eccetera. Le autorità civi- 
li ricusano il permesso di ca- 
struire nuove chiese e ammet. 
tono con grande stento il re- 
stauro. di certe chiese esisten: 
ti. Le processioni sono proibi- 
te quasi dovunque. Si fa op- 
posizione alle solennità che, 
secondo l’uso, si è soliti cele- 
brare in occasione ‘delle prime 
Messe. 

Anche l'insegnamento del 
catechismo è soggetto a gravi 
restrizioni e limitazioni. In 
Croazia, la circolare già ricor- 
data del 81 gennaio 1952 ban- 
diva dalle scuole statali l'inse 
gnamento del catechismo — 
provvedimento subito adotta- 
to dalle altre Repubbliche po- 
polari. Essa, inoltre, faceva 
divieto di riunire fanciulli, per 
insegnar loro il catechismo ne. 
gli edifici annessi ‘alle chiese, 
nelle case parrocchiali, nelle 
abitazioni private. 


Proibito far battezzare 


In Slovenia, î preti sono ob- 
bligati. (legge del 20 giugno 
1951) a munirsi di un permes 
so speciale per insegnare la 
religione mell''interno delle 
chiese e l'autorizzazione è li- 
mitata ai giorni festivi. Nume- 
rosi preti sono colpiti da mul- 
te o arrestati per aver osato 
insegnare senza avere tale 
permesso. Nella Bosnia Erze- 
govina, fin dal 1941, l’insegna- 
mento del catechismo è stato 
proibito nelle scuole, con. lo 
specioso pretesto che la scuo- 
la è separata dalla Chiesa, ma 
d'altra parte, non è permesso 
nelle chiese, perchè ogni inse- 
gnamento deve essere impar- 
tito nella scuola. 


Ostacoli seri sono frapposti 
anche all'amministrazione dei 
Sacramenti. Numerosi fedeli 
sono stati attaccati nella 
stampa, licenziati dall'impiego 
per delitti come questi: aver 
contratto matrimonio religio- 
so, fatto battezzare i figli, a- 
ver un figlio in Seminario, es- 
sere stato assente dal lavoro 


adepti. La grande chiesa hi in giorni festivi. Per esempio, 
Santissimo Salvatore a Fiume}«Ljudska Pravica» di Lubta- 


16 febbraio, 


na, del 13 settembre 1952, mi- 
nacciava di licenziamento una 
ostetrica per aver esortato un 
cittadino a far battezzare il 
figlio. Il rev. Pietro Berisa, 
parroco di Djakovica, veniva 
condannato, il 24 ottobre 1952, 
a.30 mesi di prigione per aver 
cercato di sanare la situazio- 
ne matrimoniale di alcuni suoi 
parrocchiani Uniti solo davan- 
ti alla legge civile o anche bi- 
gami. 

Il sol fatto di andare în chie- 
sa rappresenta per molta gente 
un grave rischio. 8’è ricordato 
più sopra che alcuni maestri 
sono stati esonerati dall’inse- 
gnamento ‘e alunni sono stati 
espulsi dalla scuola perchè fre- 
quentavano la chiesa. I mili- 
tari sono ammoniti dal prende- 
re parte alle cerimonie sacre. 
L’'adempimento dei doverì reli= 
giosi — lo si è già visto — è 
proibito ai comunisti. Inoltre, 
le autorità civili hanno sop- 
presso tutte le festività religio- 
se, anche le più solenni (Nata- 
le, ud esempio), imponendo lo 
obbligo di andare a scuola in 
quei giorni o di ‘essere presen 
ti in ufficio 0 al lavoro. Persi- 
no nelle domeniche gli alunni 
sono spesso costretti a lavora- 
reo a partecipare ad escursio- 
ni o a concorsi che rendono 
loro impossibile il compimento 
dei doveri religiosi. Finanche 
nell'interno delle chiese, ‘du- 
rante le sacre funzioni, la po- 
lizia è presente per vigilare e 
controllare preti e fedeli. 

Se, ad onta di tutto ciò, le 
chiese in Jugoslavia sono mol- 
to frequentate, il fatto, lungi 
dal. testimoniare una libertà 
religiosa che mon esiste di fat- 
to, dimostra, semplicemente 
quanto vivace e profondo sia il 


sentimento religioso di quei fe- 


deli. Una così lunga serie dì di- 


esposizioni e di atti ostili ‘alla 
religione e alla Chiesa è stata 
ed è tuttora accompagnata. e 
sostenuta da ‘violente campa 


gne di stampa, le quali travi- 


sano spesso senza ritegno le 
parole, i fatti, i documenti e 


spargono; senza posa, le calun- 
nie, gli insulti gravi e sangui- 
nosî contro: le istituzioni e le 
personalità più venerate della 
Chiesa cattolica. 


4) Il problema delle associa. 
rioni dette dei «preti popolari» 


te associazioni mon garanti 
scono abbastanza il rispetto e 
la dipendenza dovuti all’auto- 
rità episcopale. La natura det 
doveri che legano i preti ai 
vescovi, e gli uni e gli altri al- 
la Santa ‘Sede è, ‘d’altrondes 
conosciuta da tutti dal «Co- 
dex juris canonici». 

5) Davanti a condizioni così 
tristi fatte ai cattolici in Ju- 
goslavia, la Santa Sede. si cre- 
de in dovere .di precisare som- 
mariamente. quali siano i di- 
ritti fondamentali della Chie- 
sa cattolica, diritti ai quali la 
Santa Sede non può rinuncia- 
re e ‘il misconoscimento dei 
quali priverebbe di ogni frut- 
to eventuali conversazioni col 
Governo jugoslavo. 


Le richieste della Chiesa 


Ai cattolici dovrà essere ga- 
rantita la libertà, non solo di 
frequentare le chiese, ma an: 
che di manifestare la loro fe- 
de, assistendo e partecipando 
ai riti e aî Sacramenti, facen- 
do pellegrinaggi e processioni. 
Nessuno dovrà essere infasti- 
dito per tali motivi: a nessuno 
si dovrà impedire o proibire 
la pratica della religione. 

‘Ai genitori cattolici. dovrà 
essere riconosciuto il diritto 
non. soltanto di far battezza= 
re i loro figli e di mandarli in 
chiesa, ma anche -di farli 
istruire ed educare in scuole 
cattoliche, delle quali le auto- 
rità civili dovramno rispettare 
l’esistenza e il funzionamento. 
Costringere î genitori cattolici 
a far crescere i loro figli se- 
condo massime e programmi 
antireligiosi è, infatti, una vio- 
lazione grave della libertà di 
coscienza. 

I ‘cattolici, inoltre, non do- 
vranno neppure esser posti in 
una condizione che li priva 
della loro stampa, la quale 
espone. ed illustra i diversi 
punti della dottrina cattolica, 
Agli stessi cattolici dovrà esi 
ser data la possibilità di fon- 
dare associazioni, il cui fine è 
di unire i fedeli, per scopi re- 
ligiosi, secondo un programma 
di pietà, dì carità, di benefi- 


cenza ‘e d'azione, programmi 
Sempre e-solo ordinati al bene 
comune. Parimenti è fedeli do- 
vranno esser liberì di contri 
buire al mantenimento del cle- 
roy: del culto e delle. opere. di 
beneficenza, ai restauri dei sa- 
cri edifici e alla costruzione di 
nuovi templi, 

In tutta questa attività, se- 
condo esigono la dottrina e la 
disciplina della Chiesa cattoli- 
ca, è fedeli dovranno — senza 
ingerenza indebita od ostacoli. 
da parte delle ‘autorità civili 
— rimanere in contatto e di- 
pendenza dei loro vescovi. A 


questi non si potrà negare la 
possibilità di visitare le par- 
rocchie, di compiere le funzio- 
mì e i riti sacri, dì annunciare 
la dottrina cattolica e di pro- 
mulgare î documenti per la. 
istruzione e la direzione pasto- 
rale del loro» popolo. Come i 
vescovi, il clero non sarà. osta- 
colato nella sua molteplice at 
tività di assistenza religiosa ai 
fedeli e nella predicazione del- 
la dottrina cristiana. Oltre che 
nelle chiese, l'insegnamento re- 
ligioso potrà impartirsi nelle 
scuole; sia. parrocchiali. che 
diocesane, e non s'impedirà ai 
fanciulli di riceverlo. E sicco- 
me avvenire della Chiesa è 
direttamente legato ai Semina. 
ri (grandi e piccoli), questi, 
liberamente, potranno costi 
tuirsi e compiere il loro înso- 
stituibile compito. 

Le congregazioni religiose, 
maschili e femminili, nella. vi- 
ta della Chiesa, hanno un'im- 
portanza particolare: Vattività 
religiosa, di carità, d’insegna- 
mento dovrà dunque potersi 
esercitare senza ostacolo. 

La Santa Sede vuol sperare 
che, da parte sua, il Governo 
fjugoslavo non si rifiuterà di 
garantire il riconoscimento di 
tali libertà e di tali diritti. La 
Segreteria di Stato di Sua 
Santità coglie questa occasio- 
ne per porgere al Ministero de- 
gli Affari Esteri della Repub- 
blica popolare federativa di 
Jugoslavia VPassicurazione del- 
la sua alta considerazione. 

Dal Vaticano 15-XII-1952. 


5 


A DECORRERE DAL 1.0 FEBBRAIO 


LE TARIFRE TELEFONICHE 
aumentate del 30 per cento 


L'’unificazione del prezzo dell'energia elettrica 


3 Roma, 13 
Il Comitato interministeriale 
dei prezzi ha oggi deliberato 
un adeguamento. delle tariffe 
telefoniche urbane e di quelle 
‘interurbane. Con la délibera- 
zione odierna le tariffe pre. 
‘dette, che si trovano in .un 
rapporto di circa 21 volte rit 
spetto alla misura vigente nel 
1934 per quanto riguarda le 
urbane, è di circa 23 volte ri- 
spetto a quella vigente nel 
1926, per quanto riguarda Je 
interurbane, sono state porta- 
te rispettivamente; a circa 27 
e 29 volte quelle vigenti alle 
date anzidette. 

Resta ferma la riduzione del 
50: per cento del canone di ab- 
bonamento «urbano per gli ab- 
‘bonati. nelle reti a contatore. 

La ‘tassa relativa alle con- 
‘versazioni telefoniche su linee 
aventi lunghezza non superio- 
re a 15 km. resta invariata. 
Così pure restano ferme le di. 
sposizioni introdotte in favore 
della‘ stampa dalla legge Lo 
agosto 1949, n, 482, per lepre 
notazioni e gli abbonamenti 
alle conversazioni interurbane. 

L'adeguamento delle tariffe 
ha comportato un aumento del 
30 per cento su quelle vigenti. 
Il terzo di tale aumento, cioè 
il 10 per cento delle attuali ta- 
riffe sarà devoluto ad una ap- 
posita cassa conguaglio per la 
necessaria perequazione delle 
tariffe tra vecchi e muovi im- 
pianti. 

Le cinque società concessio- 
narie in questi ultimi mesi 
hanno elaborato un program- 
ma di lavori per l'impianto di 
circa 300 mila allacciamenti 
per nuovi abbonati. Program. 
ma che le società stesse sono 
impegnate ad attuare entro il 
triennio 1953-55. In tale modo 
gli abbonati attuali, un milio- 
ne e 160 mila, diventeranno, 
entro il 1955, un milione e 460 
mila. It provvedimento ha. ef- 
fetto dal 1.0 febbraio 1953. 

Nella stessa riunione il Co- 
mitato interministeriale prezzi, 
seguendo «le direttive esposte 
dal. Governo al Parlamento e 
da questo approvate, ha deci- 
so la unificazione delle tariffe 
di energia elettrica per illu- 
minazione, usi domestici e 
forza motrice’ fino a 80 Kw, 
La unificazione sarà attuata 
progressivamente. 

Per 1a energia destinata al- 
la illuminazione privata, il 
«C.I.P.» ha deliberato come pri. 


va considerato nel panorama 


TRAGICA FINE DI UN DISOCCUPATO AMERICANO 


di una tale; situazione religio- 
sa. E’ noto che all'origine di 
quelle associazioni sono le au 
torità civili. Preti in gran nu 
mero sono stati e sono tuttora 
costretti ad aderirvi con l’inti- 
midazione, la minaccia, la pro- 
messa di poter esercitare più 
liberamente il ministero par 
rocchiale, V’esca dei vantaggi 
economici accordati ai sacer- 
doti che ne fanno parte. Così 
pure, solo perchè non fanno 
parte di tali associazioni, certi 
preti sì vedono gravemente o- 
stacolati nell'esercizio del loro 
sacro ministero, altri non han- 
no potuto prender possesso di 
una parrocchia in cui il vesco- 
vo li abbia nominati, o. non 
hanno potuto risiedervi. Nelle 
associazioni suddette, quelli che 
esercitano una particolare in- 
fiuenza — sotto direttive ester- 
ne — sono sacerdoti spesso non 


New York, 13 

Un suicidio originale è stato 
escogitato da certo Mac Cray, 
disoccupato, di Weston, nella 
Virginia occidentale. Convocato 
da un giudice per alcune for- 
malità relative al suo divorzio, 
il Mac Cray si è presentato nel- 
l'ufficio del magistrato ove si 
trovavano anche la sua ex mo- 
glie, il suo figliolo maggiore, gli 


SUICIDIO ALLA DINAMITE 


durante un divorzio in Florida 


La moglie e l’avvocato gravemente feriti nell’esplosione 


(ultime 48 ore assenze in mas: 
sa dalle scuole, e fra il perso- 
nale addetto ai trasporti pub- 
blici, Nel dipartimento della 
Senna e Oise la popolazione 
scolastica è diminuita brusca- 
mente del 60 o 70 per cento. A 
Versailles il traffico postale è 
gravemente ostacolato perchè 


lui la scoperta del talento del- 
la notissima cantante francese 
Langford, che, oltre ad essere 
una stella della radio, è anche 
apparsa nel cinema. 


Il “Mombeltran,, incagliato 


La hora e il mare grosso 


in regola con la fede divina o 
la disciplina ecclesiastica, cose, 


queste, che hanno provocato 
sanzioni canoniche. 


- La polizia assiste alle riumio- 
ni, nelle quali spesso înterven- 


gono personalità politiche. Vi 


si tengono discorsi in cui aper- 
tamente e pubblicamente sì 


biasima Vazione dei vescovi e 


anche della Chiesa. Una stretta 
collaborazione univa ed unisce 
queste associazioni al «fronte 


popolare» e per tramite di esso 
le univa al partito comunista, 


come ora le unisce alla Unio- 


ne dei comunisti di Jugoslavia. 


Un simile stato di cose non 
poteva mon preoccupare i ve- 
scovi, soprattutto perchè tali 
turbano grave- 


associazioni 
mente la disciplina ecclesiasti- 


ca € costituiscono un pericolo 
di scissione fra il clero e la ge- 
rarchia. Questi timori dei ve- 


scovi sono anche giustificati 


dal fatto che gli statuti di det- 


Le assurde accuse di Belorado 


Il Ministero degli Affari este- 
ri ha l'onore di portare a co- 
hoscenza della Nunziatura apo- 
stolica quanto segue: 

Il Governo della Repubblica 
popolare federativa di Jugosla- 
via sl è visto obbligato finora a 
richiamare più volte l’attenzio- 
ne della Nunziatura apostolica 
su alcuni inammissibili modi di 
fare con i quali la Santa Sede 
— per tramite della Nunziatura 
— si intrometteva negli affari 
interni della R.P.F. di Jugosla- 
via, modi di fare che costitui. 
scono ùn abuso degli ‘usi inter. 
nazionali stabiliti e dei diritti 
di cui gode una rappresentanza 
diplomatica in un paese sovrano, 

Disgraziatamente, questi pas- 
sì del Governo della R.P.F. di 
Jugoslavia non hanno potuto 
conseguire i risultati desiderati, 
e la Nunziatura apostolica non 
ha: cessato dall’usare procedi 
menti analoghi. Il Governo del- 
la: R.P.F. di Jugoslavia non igno- 
Ta che con questi mezzi e in 
diversi altri modi, la Santa Sede 
sl adoperava ad aggravare le re- 
lazioni. tra il clero cattolico e 
le autorità popolari. 

Il Governo della R.P.F. di Ju- 
goslavia, in questa occasione, 
non può non richiamare anche 
l’attenzione della Nunziatura a- 
postolica sull’ ultimo esempio 
delle sue pratiche ed attività 
verso la R.P.F. di Jugoslavia, 

Il Governo della R.P.F. di Ju- 
goslavia è in possesso d’incon- 
testabili. prove che alla vigilia 


della conferenza dell’Episcopato 
dugoslavo (tenutasi dal 22 al 
25 settembre) a Zagabria, la 
Nunziatura apostolica aveva. tra- 
smesso al sig. dott. Uljcic, Arci. 
vescovo di Belgrado, facente 
funzione di presidente delle 
conferenze, episcopali, un mes- 
saggio proveniente dalla Segre 
teria di Stato, nel quale sì espri- 
me la speranza che il clero di 
Jugoslavia sarà in grado di com- 
battere il «grave pericolo» che 
è costituito dalle associazioni 
ecclesiastiche. Il Governo jugo- 
Slavo sa pure che, sotto l'influs- 
so diretto di questo messaggio, 
letto nella conferenza, è stata 
adottata. «la dichiarazione sul- 
le. associazioni ecclesiastiche» 
(«non licet»), nella quale è det- 
to: «Non è permesso di fondare 
simili associazioni nè di farne 
parte», } x 

Il Governo della R.P.F, di Ju- 
goslavia considera che tale mes- 
saggio, contenente direttive non 
equivoche. el clero cattolico ju- 
goslavo, costituisce una nuova 
inammissibile ingerenza della 
Santa Sede, la quale abusando 
della sua autorità e della disci- 
plina ecclesiastica è stimolando 
certi ambienti dell'alto clero 
cattolico della ‘R.P.F. di Jugo- 
slavia ad. una attività contraria 
‘agli interessi e alle leggi del lo- 
ro paese, impedisce ai preti, a 
cittadini della R.P.F. di Jugo- 
slavia, di beneficiare dei loro di- 
ritti fondamentali di cittadini 
-. diritti garantiti dalla Costi 
tuzione — allo scopo di osta- 


colare gli sforzi di une parte 
del clero diretti a normalizzare 
le relazioni tra.la Chiesa e le 
autorità popolari. 

Considerato tutto. ciò, come 
anche il fatto che la Santa Se- 
de tollera associazioni ecclesia- 
stiche. analoghe in altri paesi, 
il Governo della R.P.F. di Ju- 
goslavia protesta quanto più e- 
mergicamente contro questa i- 
nammissibile attività della San- 
ta Sede, e non può non inter- 
pretare quest'ultimo atto della 
Santa Sede come una nuova di. 
mostrazione che la ‘Santa Sede 
Timane fedele alla sua. politica 
volta. ad aggravare le relazioni 
con la R.P.F. di Jugoslavia. 

Il Governo della R.P.F, di Ju- 
goslavia. vorrebbe anche far no- 
tare, in questa occasione, che 
nessun cambiamento è avvenu- 
to nè nel suo atteggiamento fa- 
vorevole, nè nella sua buona vo- 
lontà, per giungere ad una si- 
stemazione bilaterale soddisfa 
cente. riguardante le relazioni 
con la Santa Sede, fondato sui 
principi costituzionali, cioè che 
la Chiesa è separata dallo Stato 
e che la libertà di culto è ga- 
rantita, sistemazione che è sta- 
ta realizzata in modo soddisfa- 
cente con le altre Chiese della 
R.P.F. di Jugoslavia. 

Il Ministero degli Affari esteri 
approfitta dell'occasione per rin- 
novare alla Nunziatura aposto- 
lica l'assicurazione della sua al- 
ta considerazione. 


‘Belgrado, l.0 novembre 1952. 


avvocati delle due parti e l’ex 
suocero, portando assicurate 
intorno. alla vita, sotto il pub 
lover, sei cartucce di dinamite. 
Rivolgendosi alle persone riu- 
nite nella stanza il Mac Cray 
si è tolto il pullover e ha detto: 
«Ora vedrete quel che succede». 

Dopo di che, mentre gli altri 
assistevano, paralizzati dallo 
stupore, alla scena, egli ha 
estratto di tasca una pila elet- 
trica mettendola in contatto 
con le cartucce. La violenta 
esplosione ha fatto letteralmen- 
te a pezzi il suicida. La sua 
ex moglie, madre di sei figli, e 
l’avvocato della signora versa- 
no in gravissime condizioni. Il 
giudice e l'avvocato di Mac 
Cray soho leggermente feriti. 


Il «mostro del Tirolo» 


Prossima l'estradizione 
di Zingerie in Austria 


Innsbruck, 13 

Guido Zingerle,. il «mostro 
del.'Tirolo», verrà estradato dal. 
l’Italia per essere processato ad 
Tnnsbruck per l'assassinio del. 
l'inglese Helen Munroe, nel 
1950. Come è noto, Zingerle è 
già. stato: condannato all'erga- 
stolo in Italia per l’assassinio 
di una ragazza di venti anni. 

Miss Munroe, una dottoressa 
in biologia, aveva cercato rifu- 
gio in una cava della monta- 
gna. di Patscherkofel, presso 
Innsbruck, a causa di un tem- 
porale, che l’aveva. colta duran- 
te un’escursione. Secondo l’ac- 
cusa, Zingerle, vistola sola, la 
Vviolentò e l’uccise. : 
, Il «mostro del Tirolo» verrà 
portato ad Innsbruck a bordo 
di un furgone della. polizia che 
viaggerà sotto la protezione di 
‘una scorta speciale. La data e 
l'itinerario del viaggio verran- 
no mantenuti segreti, dato che 
le autorità temono un lin- 
ciaggio. 

dio ant) 


MUORE DIRIGENDO 


un musicista italo-americano 


Tampa (Florida), 13 
Il direttore d'orchestra di ori- 
gine italiana Frank Grasso è 
morto mentre dirigeva alla sta- 
zione radio di Tampa, in Flo- 


rida, la Sinfonia Incompiuta di 


Schubert. Molti degli ascolta» 
torî non si sono neppure resi 
conto della morte del direttore 
e gli orchestrali hanno portato 
a termine da soli l'esecuzione, 

Nato a Napoli, il maestro 
Grasso aveva studiato musica 
in Italia e si era recato negli 


Stati Uniti come flautista nel 
l'orchestra di Victor Herbert. 
Viveva a Tampa dal 1916 ed 
aveva 58 anni. Si attribuisce a 


ostacolano il ricupero 


Grado, 18 

Il crescente peggioramento 
delle condizioni meteorologi- 
che, ha, ostacolato seriamente 
anche ieri le operazioni di ri- 
cupero del mercantile spagno- 
lo «Castillo Mombeltran», in- 
cagliatosi giorni fa. nelle sec- 
che di Grado. L’aumentata 
intensità della bora, con raffi: 
che sino a 65. chilometri al- 
l'ora, e «il mare grosso hanno 
reso maggiormente difficolto» 
sa, l’opera dei mezzi di soc- 
corso. 

I potenti rimorchiatori del- 
la Società «Tripcovich» han- 
no tentato tuttavia anche sta- 
mane di procedere al disinca: 
glio del «Mombeltran», insi- 
stendo continuamente dalle o- 
re 8 alle 10 e mezzo, Il lavoro 
presenta particolare difficoltà 
anche. per le caratteristiche 
del fondale su cui giace la na: 
ve spagnola, ormai imprigio- 


nata tra fango e sabbia chef. 


fanno stretta presa attorno 
allo scafo, opponendo così la 
massima resistenza agli strap. 
pi dei rimorchiatori. 
L'operazione di ricupero è 
proseguita oggi con lo scarico 
dalle stive del minerale di 
ferro, per alleggerire lo sca: 
fo, e sarà continuata domani, 
tempo. permettendo, con mag- 
gior intensità. Si ritiene che 
senz'altro la nave verrà solle- 
citamente ‘rimessa in ‘condi. 
zioni di prendere il mare. 
PRE ITA 


Epidemia d'influenza 


in molte zone della Francia 


Parigi, 13 
Una improvvisa epidemia di 
influenza ha provocato nelle 


| PREVISIONI DEL TEMPO 


Continua sull'Italia la  cincola- 


gli. Appennini centrali. 
tre regioni nuvolosità molto scar- 
sa 0 quasi sereno. In Val Pedana 
bamchi di nebbia persistenti, Tem- 
peratura pressochè stazionaria. 
Marì: mosso medio Tirreno, ma- 
ri di Sardegna, Canale di Sicilia, 
Jonio, basso e medio ‘Adriatico, 
Da. poco mossi a quasi calmi gli 
altri bacini e il basso Tirreno. 


—l; Venezia —1, 4; Genova 2.5, 
Bologna —2,8, 1.2; Pisa —1, 
7.1; Firenze 0, 48; Perugia —29, 
—0.2; Ancona 1, 


7.2; Napoli 1.2, 5.2; 
Potenza —4, —7;. Reggio Calabria 
Palermo 2.5, 8.2; Messina. 
Catania manca; Sassari 
Cagliari —0.7, 82. 


3, 82; 
14, 7.1; 


numerosissimi impiegati delle 


‘poste, dei telegrafi e dei telefo- 
Di sono ammalati. 


Il Ministero dell’Igiene non 
è ancora in possesso dei dati 
necessari per accertare la gra- 
vità del fenomeno. Tuttavia, 
a ce il numero dei Eels: 
tati negli ospedali non è mol- 
to aumentato, si pensa che la 
malattia non abbia carattere 
eccessivamente grave. 


Venezia, 13 

Alla Corte'd’Assise di Vene. 
zia stamane non è comparsa 
la trentaduenne Stefania Or- 
lac, in Rutar, da San Floria. 
no di Gorizia, la quale, com'è 
noto, il 21 settembre 1942, a 
Santa Lucia di Tolmino, si 
macchiò di un delitto gravi» 
simo. 

Fra la Orlac e la propria 
madre Maria nonchè la sore 
la Luigia i rapporti si erano 
fatti molto tesi, secondo le vo- 
ci del vicinato, perchè la ma- 
dre e la sorella avevano mo- 
strato apertamente alla Ste- 
fania la loro disapprovazione 
acchè ella facesse parte del 
movimento partigiano slavo. 
Dopo vari diverbi, la notte del 
21 settembre di quell'anno, la 
Stefania, munitasi di una lan- 
terna che si era appesa al col- 
lo per farsi meglio luce, en- 
trava nella stanza .da' letto 
delle sue congiunte e. dappri- 
ma sparava con un fucile da 
caccia di cui era armata, vari 
colpi contro la madre, per poi 
scaricare la rivoltella che a- 
veva. nell'altra mano, contro 
la sorella  svegliatasi. e che 
cercava di portare soccorso al- 
la genitrice, 

Costei aveva appena la for- 
za di gridare: «Figlia mia, che 
mai ti ho fatto?» che moriva 
per l’abbondante emorragia. 
La sorella, invece, miracolosa- 
mente non colpita in parti vi- 
tali, era. potuta sopravvivere 
alla tragedia. Compiuto l'atto 
nefando, la figlia assassina sì 
allontanava dal paese, renden- 
dosì irreperibile. 

Dopo la guerra sì istruî ii 
processo, ma a causa del Trat- 
tato di pace la località ove 
l’orribile fatto si è svolto, pas- 


ma;'applicazione di abbattere 
le tariffe superiori a 42 lire .il 
Kwh. Di questa decisione si 
gioveranno circa 1800 comuni 
prevalentemente dell’Italia me. 
ridionale e delle zone economi- 


“camente meno sviluppate che 


pagand tariffe fino a 100 lire 
il Kwh. Per gli utenti che na- 
gano un prezzo per Kwh ine 
feriore a L. 26,50, il sovra» 
prezzo termoelettrico sarà ele. 
vato a’ 7 lire a kwh congio- 
bando in detta cifra una quo- 
ta di L. 0,70 a Kwh destinata 
alla perequazione delle tariffe 
per l'illuminazione privata. 

Anche per l'energia destina- 
ta ad usi elettrodomestici e for- 
za motrìce sotto 30 kw., il co- 
mitato ha adottato un provve- 
dimento diretto ad avvicinare 
le tariffe massime e minime in 
modo da attuare gradualmente 
la completa unificazione. Sono 
state perciò decise due tariffe: 
una che fissa il livello al quale 
dovranno essere ridotte le ta- 
riffe più alte e l'altra che de- 
termina il limite dell'aumento 
massimo per le tariffe più bas- 
se. La zona di utenza compre- 
sa fra le due tariffe rimane in- 
variata. 

‘Sono state inoltre approvate 
le norme uniformi sulle condi- 
zioni contrattuali di fornitura e 
sui contributi di allacciamento 
stabiliti in' misura unica pér 
tutto il territorio nazionale. - 

Con questi primi provvedi. 
menti il «C.I:P.» ha inteso ini- 
ziare l’applicazione di un si- 
stema tariffario nazionalmente 
unificato nei prezzi e nelle nor- 
me che lo disciplinano e di of- 
frire un incentivo alla costru- 
zione dei nuovi impianti. La 
complessità e la diversità delle 
tariffe in uso obbligano a pro- 
cedere gradualmente con la ne- 
cessaria sperimentazione affin- 
chè il sistema si adatti con 
sempre maggiore aderenza alle 
esigenze della riduzione e del 
consumo. 

Le nuove disposizioni entre- 
ranno in vigore dal l.o febbraio 
1953. 


Nell'isola di Giamaica 


RIGOROSO SEGRETO 
sugli «oz di Chorchill 


Giamaica, 13 

Eccezionali. misure di pre- 
cauzione sono state prese nel- 
la tenuta di Ocho Rios di cui 
è ospite Churchill a Giamaica. 
Una ventina di agenti in uni- 
forme e numerosi altri in bor- 
ghese impediscono a chiun- 
que di avvicinarsi al luogo, 
tanto che i giornalisti e i fo- 
tografi hanno inviato una. let- 
tera collettiva al segretario 

rivato del Primo. Ministro 

ritannico per protestare con- 
tro. questi ostacoli frapposti 
alla loro attività. 

Domenica sera Lord Bea- 
verbrook ha. fatto. visita a 
Churchill, che ieri mattina ha 
‘usufruito della spiaggia priva. 
ta di Lord e Lady Foot per il 
bagno: A quanto sembra, il 
Primo Ministro si è dedicato 
alla pittura ed ha quasi com- 
pletato il suo libro di memo- 
rie. Egli si tiene in contat- 
to telefonico permanente con 
Londra: n 


Pinay verrà in Italia 


come «semplice turista» 


Parigi, 13 

Intervistato dopo il suo ri- 
torno a Saint Chamond, l'ex 
Presidente Pinay ha. dichiara 
to a «Paris Presse» che ha de- 
ciso di chiedere un congedo di 
un mese all'Assemblea nazio- 
nale. «Andrò quindi in Italia 
—— egli ha soggiunto — dove mi 
si attendeva come Presidente 
del Consiglio; ci andrò invece 
come-turista. E° più riposante». 


PER CARENZA DI GIURISDIZIONE 
RADIATO IL PROCESSO 


contro la titina matricida 


A nuovo ruolo la causa contro lo. jugoslavo 
che uccise in mare il chioggiotto Dino Bullo 


sò alla Jugoslavia e l’assassi- 
na non fu così perseguibilè. 
La Corte. doveva giudicarla 
perciò in contumacia. Ma non 
appena il Presidente ebbe da- 
ta lettura del capo di impu- 
tazione, il Pubblico Ministero 
ha sollevato oggi un incidente 
procedurale, chiedendo che per 
carenza giurisdizionale il pro- 
cesso non si potesse tenere a 
Venezia. e ciò in seguito al 
passaggio del territorio di 
Santa. Lucia di Tolmino alla 
Jugoslavia. Accogliendo in pie- 
no la richiesta, la Corte ha di- 
chiarato di non doversi proce- 
dere per le ragioni addotte 
dalla Pubblica Accusa e per- 
tanto l’azione penale contro 
la Orlac è stata cancellata dai 
ruoli, 

Domani, poi, doveva essere 
giudicato, sempre dalla Corte 
d’assise di Venezia, il suddito 
jugoslavo Fordaj Bozze, non 
meglio identificato ed accusa- 
to di omicidio. Come si ricor- 
derà — anche perchè i giore 
nali ne scrissero diffusamente 


— la notte dal 6 al 7 marzo 
1950 il motopeschereccio chiog- 
giotto «San Marco» al largo 
di Parenzo, a circa venti mi- 
glia dalla costa jugoslava, ve- 
niva fermato da un motoscs- 
fo titino, comandato appunta 
dal Bozze, il quale durante una 
accesa discussione uccise con 
una scarica di mitra il motori- 
sta Dino Bullo, 

Il processo, come già detto, 
doveva aver luogo domini da- 
vanti alla Corte d'assise di 
Venezia, ma è stato rinviato 
a nuovo ruolo, 


GIORNALE DI TRIESTE 


(LORIS TAEISE SIONI, 


SULLA PISTA OLIMPICA DI CORTINA L’Arsenal {favorito 


Manaigo-Menardi conquistano 
Il titolo nazionale di bob 


3 


Cortina, 13° 
Con la terza e la quarta di-| Abetone) 
scesa di gara sì sono conclusi 


oggi sulla pista olimpica di 


Cortina, che ,si presentava in 


ottime condizioni, le prove del 
campionato italiano di bob a 
due, prima categoria, alle qua- 
li prendevano pure parte, con 
classifiche separate, 4 equipag- 
gi svedesi. Renato Manaigo e 
Angelo Menardi del Bob Club 
Cortina si sono nettamente, af. 
fermati in queste discese con- 
clusive che vedevano al tra- 
guardo di partenza ben 14 
equipaggi. L'affermazione de- 


gli atleti cortinesi è tanto più 


significativa se si considera 
che il loro bob di nuovo mo- 
dello è stato costruito dal fab- 
bro ampezzano Evaldo Dan- 
drea Vodar. A meno di un se- 
condo dai primi figura in clas- 
sifica l'equipaggio svedese dei 
fratelli Axelson del Bob Club 
Stoccolma mentre al terzo po- 
sto, che equivale ‘al seconda 
della classifica italiana, isi so- 
no piazzati Zardini-Menardi 
pure del Bob Club Cortina, se. 
guiti da Della Beffa-Rasini del 
Gruppo milanese guidoslitta. 
Gli altri equipaggi-svedesi di 
Fernstroem.e di Holmestroem 
si sono rispettivamente piaz- 
zati al sesto e all'ottavo posto 
della classifica, mentre quello 
di Oesterlind, che aveva effet- 
tuato ‘ieri. un'ottima prova, si 
è rititato per ragioni tecniche 
dopo la terza discesa. È 

All'equipaggio vincitore è 
pure stata assegnata la coppa 
istituita alla memoria dell’atle- 
ta cortinese Ernesto France- 
schi. Le gare sono state diret- 
te dal comm. Federico Ter. 
schak della Commissione feds- 
rale di guidoslitta. 

Ecco .le classifiche: 

1) Manaigo-Menardì (Bob 
Club Cortina.) 3.a prova 1°20”96, 
4.a prova l’30”89, totale 6'10”84; 
2) AxelsonÒ4Axelson (Bob Club 
Stoccolma) 3a prova 1’32”08, 
4.a prova 1’32”’39, totale 6°11”64; 
3) Zardini-Menardi (Bob Club 
Cortina) 3.a. prova 1'32’’28, 4.a 
prova 1’31”’26, totale 6’14”28; 
4) Della Beffa-Rasini (G.M.G.) 
tempo totale 6°15”25; 5) Gillar. 
duzzi U.-Folonari V. 61573; 
6) Ahs-Fernstroem 6°15”76; 7) 
Colabattisti - Gilarduzzi (Bob 
Club Cristallo) 615”81; 8) 
Holmstroem - Lapidotte (Bob 
Club St. Eric) 618748; 9)l Bor- 
doni -Poggi' (G.M.G.) 6'18”91; 
10) Alberti-Zambelli (Bob Cb 
Cortina) 6'22”72. 

Domani si svolgeranno gli 
allenamenti per la Coppa 
«Nassano» che comprende due 
prove per equipaggi a quattro. 
Gare alle quali parteciperanno 
equipaggi italiani, svedesi, au. 
striaci \e germanici e che se- 
guiranno giovedì 15. Sabato 17 
e domenica 18 si concluderan- 
no le manifestazioni bobistiche 
con le gare di campionato ita- 
liano di prima. categoria per 
gli equipaggi a quattro. I vin- 
citori sia del «due» che del 
«quattro» prenderanno parte 
ai campionati mondiali in pro- 
gramma a Garmisch Parten- 
kirchen nei giorni 24 e 25 cor- 
rente. 


Seiatori italiani all'estero 


Milano, 13 

La commissione tecnica per 
la discesa della Federazione {- 
taliana sport invernali ha di- 
sposto la partecipazione dei se- 
guenti atleti alle prossime: ga- 
re internazionali della setti. 
mana: / 

16-18 gennaio: «4 piste di 
Villars», Svizzera, discesa libe- 
ra e slalom gigante: Pompanin 
Dino (Fiamme Gialle Predaz: 
zo), Menardi Alberto (S.C. 18 


Roma), Miliante Paride (SO. 
e). 


17-18. gennaio: «Hohnen= 
kamm — Rennen Kitzbiihel — 
Austria»: Burrini Gino (S.0. 
Campiglio), Colli Ilio  (S.C. 
Cortina), Gluck Otto (SM.A. 
Aosta), Viotto Piero (S.C. Mon- 
te Bianco); accompagnatore; 
Silvio Alverà. 

SR gen, 


A Ravaseletto la Il prova 
della “Rassegna dello seî,, 


Domenica prossima avrà luo- 
go sulle nevi di Ravascletto, or+i 
ganizzata dallo Sci CAI Trie- 
ste, la gara zonale di fondo e 
slalom gigante per. juniores 
valligiani e cittadini, Tale gara 
è la seconda prova delle cinque 
gare costituenti la «Rassegna 
dello sci», manifestazione in- 
detta quest'anno dalla locale 
Delegazione F.I.S.I. allo scopo 
di valorizzare. i giovani ed av- 
viarli al clima. agonistico. 

La manifestazione di dome- 
nica, pur essendo nel quadro 
della «Rassegna», ha una sua 
caratteristica. particolare in 
quanto, a parte la prova di 
fondo femminile aperta a. tut- 
te le atlete di 3.a categoria, lo 
slalom gigante e la prova di 
fondo maschile sono riservate 
agli juniores, ai giovani cioè 
che non hanno ancora raggiun- 
to i 18 e rispettivamente i 20 
anni. Domenica scorsa alla pri- 
ma prova, della «Rassegna del- 
lo sci» svoltasi a Pontebba sot- 
to gli auspici diretti della. De- 
legazione F.I.S.I, è già arriso 
un ottimo successo di organiz- 
zazione e partecipazione che ci 
si augura. pure nella gara di 
questa settimana; tanto più che 
le notizie. pervenute sulle con- 
dizioni della meve e delle piste 
sono. più che soddisfacenti. 

Dopo la prima prova nella 
categoria cittadini è in'testa 
alla classifica per società lo Sci 
CAI XXX Ottobre, seguito dal- 
lo Sci CAI Trieste, mentre nel- 
la categoria valligiani è primo 
lo Sci CAI -Monte Lussari di 
Tarvisio seguito dal CAI ENAL 
Pontebba. 


Presto tornerà Monti 


il ‘rosso volante,, 


Cortina, 13 

Il discesista Eugenio Monti, 
conosciuto negli ambienti spor- 
tivi internazionali con l’appel: 
lativo dì «Rosso Volante» dal 
colore dei capelli, è stato in 
questi giorni visitato dal piof. 
Oscar Scaglietti, dell’Istituto 
ortopedico toscano, il quaie lo 
operò nello scorso novembre al 
menisco del ginocchio sinistro. 
L’eminente chirurgo ha consta- 
tato l’ottimo decorso del pro- 
cesso di guarigione e Monti, 
dopo il pauroso incidente del- 
l’anno scorso al Sestriere, è or- 
mai in grado di dedicarsi allo 
sci, quantunque la sua attività 
si debba limitare a discese, per 
così dire di carattere turistico, 
Ma è-‘ormai certo, nei prossimi 
mesi, il ritorno di. Monti alle 
competizioni del discesismo in- 
ternazionale. È 

RASO ig O 


Giunti in Nigeria i concorrenti 
al rallye mediterraneo 


Algeri, 13 
Le informazioni giunte ad 
Algeri sul secondo Rallye me- 
diterraneo indicano che la mag- 
gior parte, dei concorrenti pro- 
segue in buone condizioni, sen- 


VELLEITÀ INGLESI 


ber H4-G-P: 


“I debutto delle Bristol-Cooper costituirà 
una sorpresa,, ha dichiarato il costruttore 


Buenos Aires, 13 


La classica gara di Buenos 
Aires, che si correrà domenica 
e sarà valevole per la gradua- 
toria del campionato mondiale, 
vedrà in lotta, accanto alle tra- 
dizionali Ferrari, Maserati ‘e 
Gordini, le due nuove Bristol 
di Cooper, per la prima volta 
(RERsnSio in una corsa argen- 
ina. : 

Charles Newton Cooper, ha 
rivelato che è in arrivo sulla 
nave «Eva Peròn» la seconda 
«1500» dotata di motore J.A.P., 
ed ha espresso l’opinione che 
“la macchina «sarà una sorpre- 
sa». I favori del pronostico van- 
no comunque ad Alberto Asca- 
ri, Luigi Villoresi e Nino Fa- 
Tina, in quanto i tre uomini 
della Ferrari conoscono ormai 
bene l'ambiente argentino, fin 
dai tempi dell’improvvisato cir- 
cuito di Palermo. Una delle ra- 
gioni per le quali è stato co- 
struito il colossale autodromo 
sul quale si disputerà la corsa 
di domenica è da ricercare nel- 
la pericolosità. della pista. del 
Parco Palermo, che provocò 
‘non poche vittime fra piloti e 
spettatori. 

I piloti già a Buenos Aires 
hanno preso parte ad una ami- 
_ chevole riunione tenuta all’Au- 
to-Club, ed hanno affettuosa- 
mente salutato Juan Manuel 
Fangio. Successivamente una 
conferenza stampa ha riunito 
ì corridori stranieri che par- 
teciperanno domenica prossima 
al Gran Premio automobilistico 
d'Argentina, 

I corridori italiani Ascari, 
Villoresi e Farina, già noti al 
pubblico argentino, hanno di- 
chiarato che il piroscafo fran- 
cese «Bretagne» trasporta ‘at- 
tualmente cinque vetture Fer- 
rari, i motori e i pezzi di ricam- 
bio necessari alla. squadra ita- 
liana. Ascari piloterà una Fer- 
rari di 4500 cmc., mentre Vil 


loresi, Farina e l'inglese Haw-|bertas) 


d'Argentina 


thorn saranno al volante di 
vetture Ferrari da 2500. cme. Il 
francese Jean Behra ha dichia- 
rato che spera di rinnovare le 
sue ultime brillanti esibizioni 
sulla Gordini. Gli inglesi John 
Barber e Alan Brown guide- 
ranno le. Bristol-Cooper di 2000 
centimetri cubi, 


Tennis da tavolo 
Vittorioso Bissaldi 


nel torneo della Libertas 


Dopo sette giornate di avvin- 
centi fasi eliminatorie si è con. 
cluso ieri sera nella sede di via 
Diaz il torneo di tennis da ta- 
volo organizzato dall'A. S. Li- 
bertas. Nell'incontro di finalis- 
sima Fabio Bissaldi ha avuto 
la meglio sul compagno di 
squadra Comelli, al limite delle 
cinque partite che hanno visto 
Un equilibrio costante. Nel fi- 
nale la regolarità di Bissaldi 
ha avuto ragione dell’irruenza 
di Comelli, che nella quinta 
partita ha giocato forse con 
troppa audacia, anche quando 
il punteggio esigeva maggior 
attenzione e cautela. Dopo lo 
incontro di finalissima si è svol. 
ta la premiazione. Il dottor 
Gentile ha rivolto a giocatori 
e pubblico parole di circostan- 
za e l’ing. Spaccini, animatore 
della sezione tennis da tavo!o 
della Libertas, ha proceduto al- 
la consegna dei premi. La cop. 
pa, «Libertas». biennale conse: 
cutiva, viene assegnata per il 
primo anno alla stessa’ Liber- 
tas, per merito di Bissaldi. 

Finalissima; Fabio ‘Bissaldi 
(Libertas)-Cornelio Comelli (Li- 
bertas) 3-2 (21-14, 21-19, 13-21, 
10-21, 21-17). ù 

Classifica finale: 1) Fabio 
Bissaldi (Libertas); 2) Corne- 
lio Comelli (Libertas); 3) De 
Nardo (Kabilio); 4) Pisani (Li- 


-di Venezia sugli ospiti del Cir- 


nella Coppa d'Inghilterra 


Londra, 13 

E'Arsenal viene dato favori 
to mella Coppa d'Inghilterra 
davanti al Manchester United 
& al Newcastle. Le quote sta- 
bilite al Victoria Club dopo © 
sorteggio degli incontrì di 
quarto turno.sono le seguenti: 
Arsenal 6-1, Manchester United 
8-1, Newcastle. 9-1. Vengono 
poi: Preston 100-9, West Brom- 
wich e Blackpool 100-8, Burn- 
ley 100-, Bolton e Aston Villa 
100-6, Sunderland e Tottenham 
18-1, Manchester City 20-1, Sto 
ke 25-1, Sheffield United 33-1; 
Chelsea e Huddersfield 40-1, 
Derby, Hull e Luton 50-1, Ever. 
ton, Birmingham e Plymouth 
66-1. Le’ altre squadre sona 
quotate a più di 100-1. 

Il Portsmouth, eliminato 09- 
gi dal Burnley, era quotato 
A 25-1. 

pria iti 


Eddie Chavez ha: battuto ieri 
sera ai punti a-San Francisco, 
il campione mondiale dei pesi 
leggeri Jimmy Carter, nel cor- 
so di un combattimento in 10 
riprese. Non era in palio il 
titolo. 


za incorrere in penalizzazioni, 

Buchmann, Ancillotti e Hel- 
mut Sinn sono giunti ieri sera 
a Kano in Nigeria. Butti, la 
signora, Butti, Gabriel. e Anto- 
niuse hanno raggiunto Konni 
nell’Africa Occidentale fran- 
cese, 

Le due squadre militari so- 
no attese ad Agades, nell’Afri- 
ca Occidentale francese, e so- 
no seguite da Cassurt, Marti- 
gnoni ed Hedes, diretti a Guez- 
zam. L'americano Brush e il 
francese De Courkelwes han- 
no passato una giornata di ri- 
poso a Tamanrasset. 

Nella tappa Gao-Niamey la 
«Volkswagen» di Sinn è stata 
penalizzata di 15 punti, e ne 
ha ora 40. 


DIECI 1 SELEZIONATI U.S.A. 
Der la successione di Robinson 


New York, 18 

La National Boxing Associa- 
tion e la commissione dello Sta- 
to di New York hanno designa- 
to dieci uomini che prenderan- 
no parte al torneo americano di 
eliminazione per il titolo va- 
cante dei pesi medi. 

Il comitato esecutivo della N. 

. A. aveva suggerito la desi- 
gnazione di cinque ‘pugili, ma. 
la conferenza tenuta dai rap- 
presentanti della N.B.A. e del- 
la commissione di N, Y. ha de- 
ciso di raddoppiare il numero 
dei candidati al titolo da ‘par- 
te americana. Essi sono: Carl 
Bobo Olson *(Hawai), Norman 
Hayes (Boston), Ernie Duran- 
do. (Bayonne, New Jersey), Ro- 
cky Castellani (Luzerne, Penn- 
sylvania),. Paddy Young (New 
York), Walter Cartier (New 
York), Lee Sala (Donora, 
Pennsylvania), Pierre. Langlois 
(Francia), Gene Hairston (New 
York), Joe Giurdiello (Filadel- 
fia). Il vincitore di questa com- 
petizione così pletorica incon- 


trerà nella finale il’ vincitore 

del torneo eliminatorio della 

zona europea, 
neanke Si 


Battuto per «cappaò» 
il pugile dal’ poliziotto 


New York, 13 


Il peso. medio . americano 
George Small, battuto recente- 
mente ai punti dal francese 
Pierre Langlois, ha subìto una 
nuova sconfitta per k. o., su un 
colpo di bastone somministra- 
togli da un poliziotto, che lo 
inviava a terra per il conto. 

Questa sconfitta non. figure- 
rà nel ruolino dell’attività pu- 
gilistica di Small, ma sulla sua 
fedina. penale. Infatti in-seguil 
to a una lite.in un locale not- 
turno, Small, per i begli occhi 
di una ballerina, credendosi sul 
ring, ha colpito un rappresen- 
tante dell’ordine, la reazione 
del quale, come si vede, gli è 


stata fatale! 


È VENUTO IL MOMENTO DEI LOTTATORI 


PROMETTENTE INIZIO 


dei campionati di società 


Ritenuta ideale la formula: 0 greco-romana o libera = I gio- 
vani dell’Acegat si fanno onore - Una promessa la Mediolanum 


(C.C.) Domenica nelle diver- 
se sedi a loro assegnati hanno 
avuto inizio i campionati na- 
zionali di lotta stile libero e 
greco-romana «per tutte le se- 
rie. A differenza delle passate 
edizioni, quest'anno ilscalenda- 
rio delle due competizioni è im 
concomitanza, cosa questa che 
in aggiunta a precise disposi- 
zioni «federali evita del tutto 
la possibilità di usare il mede- 
simo atleta in entrambe le 
specialità, accorgimento que- 
sto che sfruttato in preceden- 
za da qualche sodalizio si era 
in definitiva dimostrato danno- 
so ai fini dello sviluppo tecni- 
co di entrambe le specialieza- 
zioni. E questo ‘iÎmo tentati 
vo di attuare il taglio netto 
tra i due sistemi di lotta non 
potrà che giovare e di questo 
avviso sono la maggior parte 
dei competenti in materia. 

Ma ritorniamo al campiona- 
to in corso di effettuazione. 
Nella prima giornata della 
competizione riservata alla li- 
bera l’Acegat ha vinto il con- 
fronto iniziale interno contro 
la Mediolanum di Milano. Si 
dirà che questo era nelle ge- 
mnerali previsioni ma qualche 
assenza di rilievo della forma- 
gione triestina, la bontà della 
squadra. ospite giunta però 
anch'essa a Trieste incomple- 
ta, e infine l’incognita costitui. 
ta dall'immissione di giovani 
sul cui rendimento mancava- 
mo dati positivi, avevano giu- 
stamente messo in ensio- 
ne i dirigenti dell’Acegat i 
quali invece hanno trovato che 
sulla materassina giovani € 
anziani hanno compiuto tutti 
per intiero il loro dovere. Sal- 
di come sempre gli amziami & 
ricchi di vivacità e mezzi i gio- 
vani. 

Questo è il primo risultato 
positivo delle prestazioni dei 
lottatori triestini, i quali ci 
hanno persuaso che se essi 
continueranno gli allenamenti 
con la passione che li ha sem- 
pre distinti, dispongono di nu: 
meri tali da creare ‘dei seri 
grattacapi a qualsiasi squadra. 
De Giorgi, Vidali, Nacmias e 
Verona formano la spina dor- 
sale della squadra che nei va- 
rì Ruan, Muri, Gerini e Rapi- 
sarda dispone di sostegni tali 
da formarne un complesso di 
alto rendimento. 

La'Mediolanum di Milano è 
piaciuta molto. La si potrebbe 


zione della libera per potenzia 
re meglio la. squadra ‘di greco- 
romana che gli ha permesso di 
‘battere per 6.4 2 il forte com- 
plesso bolognese. L'altro incon. 
tro della serie A ha visto la 
vittoria, scontata in partenza, 
degli universitari pisani sulla 
giovane Panaro di Modena che 
del resto è riuscita a chiudere 
l’incontro con una sconfitta più 
che onorevole. 
RAIL TRI Py 


Il campionato di società 


di sollevamento pesi 


Domenica prossima, dalle 11 
in poi, avrà luogo nella sede 
dell'A. S. C. Acegat di via Cri. 
spi nm. 7, l’incontro a squadre 
fra la Libertas di Rimini e 
la locale squadra dell’Acegat. 
La pesatura si effettuerà dalle 
ore 10 alle 11. Tutti. i ‘pesisti 
dell'A. S. C. Acegat sono con- 
vocati per questa sera alle 19 
nella palestra sociale. 


Sette sono i nuovi 


professionisti del cielismo 


AL 15 FEBBRAIO LA DI. 
SPUTA DEL CAMPIONATO 
DI CICLO-CROSS 


Milano, 13 


_La commissione tecnico:spor= 
tiva dell’Unione Velocipedisti 
ca Italiana ha classificato per 
l’annata 1953 nella categoria 
professionisti 37. corridori. 1 
nuovi corridori qualificati pro- 
fessionisti sono: Baroni, Bar 
tolozzi, Carrea, De Filippis, Ma- 
spes, Moresco e Piazza. Nell’e- 
lenco non figurano rispetto allo 
scorso anno soltanto Astolfi e 
Logli. 

La commissione tecnico spor- 
tiva dell’U.V.I. ha confermato 
per il 15 febbraio a Vetralla 
(Lazio) la prova unica per © 
campionato nazionale di corsa 
ciclocampestre. La prova indi. 
cativa per il campionato mon- 
diale dei professionisti su stra- 
da si svolgerà il 9 agosto in 
una località del Lazio. La so- 
cietà organizzatrice dovrà pre- 
sentare non oltre il lo marzo 
i grafici relativi ‘alle caratteri 
stiche e del percorso che potrà 
essere modificato secondo le e« 
sigenze del commissario tecni- 
co per la strada professionisti 


La commissione tecnico sporti 
va dell’U.V.I. ha inoltre confer. 
mato tutte le date per le prove 
di campionato professionisti, 
prrttni. dilettanti ed al- 
ievi. 


Fissata al 22 febbraio 
la Sassari-Cagliari ciclistica 


Cagliari, 13 

La 5.a edizione della corsa ci- 
clistica Sassari-Cagliari, che. fi- 
gura in calendario internazio- 
nale per il 22 febbraio, si svol- 
gerà sullo stesso percorso de- 
gli anni precedenti e conclude- 
rà la «Settimana ciclistica in- 
ternazionale sarda» che avrà 
inizio. il 15 febbraio. La gara 
è organizzata dalla S. S. Audax 
di Cagliari in collaborazione 
con l’assessorato regionale sar- 
do per il turismo e col patro- 
cinio del giornale «Il Tempo». 

Mot I TE TIRTO 


Si preparano gli azzurri 


dell'hockey su ghiaccio 
FISSATI DUE INCONTRI 


CON GLI INGLESI DEL 
WEMBLEY LIONS 


Milano, 13 


La Nazionale italiana di hoc- 
key su ghiaccio inizierà, doma- 
ni la preparazione ai due in- 
contri che sosterrà con la com- 
pagine londinese del Wembley 
Lions.a Milano e a Torino nel- 
le serate del 16 e del 17-cor 
rente. L'allenamento si svolge- 
rà ‘al Palazzo del Ghiaccio di 
Milano e vi prenderanno parte 
tutti i giocatori già convocati 
per i recenti incontri sostenuti 
con la rappresentativa dei ca- 
detti svizzeri. 


Lo sport in India 


verrà nazionalizzato 

Lucknow (India), 13 
Da fonte del Ministero della 
Educazione si rivela che lo sport 
indiano sarà nazionalizzato. Il 
Governo ha convocato una con- 
ferenza, di rappresentanti degli 
organismi sportivi, che si terrà 
a Delhi per elaborare con i 
funzionari del Ministero della 
Educazione i particolari relati. 
vi alla proposta nazionalizza- 
zione, I Governi degli Stati so- 


definire la squadra del doma- 
ni. Si tratta di una formazione 
composta nella maggior parte 
di elementi giovani, molto sve. 
gli e fisicamente ben dotati, ai 
quali manca ancora soltanto il 
lavoro di rifinitura e un tan- 
tino di esperienza. La squadra 
milanese che domenica abbia- 
mo visto incompleta nei qua- 
dri è però destinata a fornire 
qualche sorpresa nel corso del 
campionato. Comunque, in ca- 
sa sarà sempre un'avversaria 
dura da battere. 


Vediamo ora cosa è succes 
so; altrove. Come. è noto, que- 
sto. campionato nazionale di 
lotta libera per la massima 
divisione. si svolge_su due gi- 
roni comprendenti le seguenti 
squadre: Girone A: Cus Pisa, 
Panaro Modena, C. A. Faenza 
@ Cus Roma; Girone B: Reyer 
Venezia, C. A. Genovese, Me- 
diolunum | Milano e Acegat 
Trieste. Le finaliste dei due gi. 
roni si incontreranno poi per 
la disputa del titolo di squa- 
dra campione d’Italia. 

Dopo la prîma giornata non 
è possibile fare delle deduzio- 
ni sul valore delle varie squa- 
dre perchè non tutte saranno 
state in grado di affrontare 
la prima battaglia a ranghi 
completi e con atleti in piena 
forma. Significativo è però il 
pareggio riportato dalla Reyer 


fra Kramer 


Princeton (New Jersey), 13 

Jack Kramer ha battuto per 
6-2, 6-1, Frank Sedgman e con- 
duce ora per tre vittorie a. due 
sul  neo-professionista. austra- 
liano; «Sedgman ha messo in 
mostra una notevole velocità'e 
‘una sorprendente abilità nei 
ricuperi, ma Kramer era al 
massimo della sua. potenza e 
nulla ha potuto fare l’austra- 
liano contro il gioco devasta- 
tore di Jack. Il primo set è an- 
dato-alla pari al quarto gioco, 
ma a questo punto Kramer è 
partito a fondo infilando quat- 
tro giochi consecutivi. In aper- 
tura di seconda partita Sedg- 
man per poco non spezzava il 
servizio di Kramer, ma l’ame- 
ricano si è aggiudicato il:game 
rimontando da 15-40. Sedgman 
ha poi vinto il secondo gioco 
sulla propria battuta, ma Kra- 
mer ha infilato cinque games 
consecutivi e si è aggiudicato 
la_ vittoria. 

Pancho Segura ha continua- 
to la serie di vittorie su Ken 
McGregor battendo il lungo 
australiano per 6-3, 6-4. Fino 
ad ora, nei scinue incontri di- 
sputati dai due uomini, l’ecua- 
doriano non ha perso un solo 
set. Ken è apparso nervoso e 
impreciso. 


colo Atletico Genovese, una 
delle più serie aspiranti al 
massìîmo titolo. La sorprenden. 
te prova della matricola vene- 
ziana, proveniente dai ranghi 
della B, che ha \impegnato a 
fondo una squadra nelle cui fi- 
le figurano atleti del valore di 
Nizzola, De Negri, Finocchia- 
ro ecc, ha dimostrato che in 
questi ultimi tempi i rincalei 
hanno lavorato sodo. Nel giro- 
ne A invece la sorpresa è sta- 
ta costituità dalla divisione dei 
punti fra la detentrice del ti- 
tolo e cioè l’A.C. Faenza e il 
Cus Roma. Era nrevedibile che 
i faentini, ora che non possono 
Diù giostrare gli atleti dalla 
bera alla arecoromana e vice- 
versa, incontrato delle difficol- 
tà per presentare commessi di 
uguale effirenza nei due stili, 
Fvidentemente sono stati ‘co- 
stretti a sguernire la forma- 


Gli australiani di tennis 


S6lnas Îl solo straniero 
giunto alle semitinali 


Melbourne, 13 
Tre australiani hanno. fatto 
ingresso nelle semifinali dei 
campionati nazionali di tennis, 
in corso sui campi di Kooyong 
a Melbourne, 


CONTINUA L’ALTALENA 


e Sedeman 


Per Mc Gregor sempre picche invece 


no stati invitati ad inviare 
suggerimenti in materia prima 
della conferenza. 

Si ritiene che ‘le organizza- 
zioni sportive siano contrarie 
all’idea, mentre certi Governi 
di Stato vorrebbero che la na-. 
zionalizzazione entrasse in vi. 
gore prima. delle olimpiadi di 
Melbourne. 


Calcio inglese, Nella ripetizione 
Coppa d'Inghilterra il Burmnley ha 
battuto il Portsmouth per 3-1. 

Jacques Prigent è divenuto ieri 
sera campione francese dei pesi 
leggeni battendo ai punti Auguste 
Caulet, L'incontro era stato orga- 
nizzato per ricoprire il titolo va- 
cante. 

__—_—_— 


L'argentino Albertondo ha an- 
munciato che il mese venturo ten- 
‘terà di muotare lungo il fiume Pa- 
ranà da Rosario a Buenos Aires, 
per una lunghezza di 380 chilo- 
metri. Albertondo ha già attra- 
versato a nuoto la Manica, lo 
Stretto di Gibilterra e il Missis- 
sippì. 

rt iaia, 

Edera Rugby, Oggi alle 19 alle- 
namento prima squadra e Cicogna 
al campo CRDA, 

Dire I 

A. S. «Libertas», Tutti gli atleti 
della Sezione atletica leggera so- 
No invitati ad intervenire alla riu- 
Dione sezionale che si terrà saba- 
to 17 corr, alle ore 19.30, nella 
sede di via Diaz n, 12. 


STORIE DI PUGILATO 
A che età 


siè vecchi ?| 


New York, 13 
‘A che età si è vecchi? Sugar 
Ray Robinson, a trentun anni, 
ha rinunciato al titolo dei me- 
di perchè ha superato Vetà 
d’oro e sente di non poter più 
dare al pubblico il suo meglio. 
Archie Moore, a trentasei 
anni, entra. nella scena come 
il campione dei mediomassimi, 
dopo un incontro fulmine con 
Joey Maxim, e si dichiara 
pronto a battersi con chiunque. 
Nel mondo della boxe, come 
in altri mondi, la chiave alla 
questione dell'età può essere 
collegata: alta finanza. Robin- 
son è carico di bigliettoni e 
può dedicarsi alla gradevole 
occupazione di tagliare le ce- 
dole. Moore, lasciato. da. parte 
per anni, non fa la fame, ma 
non è certo foderato di bigliet- 
toni. E per questo potrebbe fa- 
cilmente diventare uno di quel- 
li esemplari sorprendenti come 
Jersey Joe Walcott, un vec- 
chione del ring di età indeter- 
minata; che attende ancora 
Vincontro. di rivincita contro 
Rocky ‘Marciano. Ufficialmen- 
te ha trentotto anni, ma san- 
no tutti che ne ha di più. 
Moore, non solo ha superato 
in classe èl forte Maxim, ‘ma 
lo ha anche sopraffatto nel 
«clinch» e alle corde, dove un 
giovane dovrebbe trovarsi “a 
suo agio. Quanto poî alla so- 
lidità del pugno, Archie ha 
una castagna che nessuno del- 
la sua categoria in venticinque 
anni può vantare, sebbene non 
sia riuscito a buttar giù Marim. 
Robinson ha smesso all'età 
in cuì Jak Dempsey stava cer- 
cando di tornare a incontrarsi 
con Gene Tumnney per riabili- 
tarsi, Jim Braddock, vecchio a 
trentadue anni, perse con 
Louîs. E questi dimostrò alla 
stessa età dì non avere più i 
riflessi come una volta. 
Come Walcott, Moore ha vi- 


sto, dopo una serie di delusio- 
ni, tornare il successo: si è 
battuto contro massimi e con- 
tro mediomassimi. Per poter 
stare sul ring non ha potuto 
scegliere troppo. Non ha avuto 
il piacere di un incontro al 
Madison. 

Il suo manager sostiene che 
non ve lo hanno invitato per 
chè non avevano un elemento 
abbastanza buono da opporgli. 
Il fatto è che Moore si è bat- 
tuto tre volte a New York, e 
tre volte chì gli era stato op- 
posto è stato steso piatto al 


tappeto. 
STEVE SNIDER 


Agli assi del baseball 
stipendi di 25 milioni 


New York, 13 
I «Dodgers» di Brooklyn 


‘hanno confermato oggi per il 


1953 i loro tre atleti meglio 
pagati, Jackie Robinson, Pee- 
Wwee Reese e Roy Campanella, 
concedendo loro lievi aumenti 
di stipendio. 

Secondo quanto si afferma 
in alcuni ambienti i nuovi sti- 
‘pendi sarebbero. di 42.000 dolla- 
ti per Robinson, di 40.000 per 
Reese e di 30.000 per Campa- 
nella, Il vicepresidente della 
società, E. J. Bavasi. ha perà 
dichiarato che il totale è infe 
riore ai 100.000 dollari. 


CET mete e— 


\ TURF AMERICANO ) 


Le mani 
del fantino 


San Francisco, gennaio 

Wee Willie Shoemaker ha 
ventun anni ma è già famoso 
su tutti gli ippodromi ameri- 
cani. Guadagna centomila dol- 
lari all'anno e ogni cavallo che 
monta diventa automaticamen- 
te un favorito, anche se si 
‘tratta di un «brocchetto» 
(«brocchetto» | relativamente, 
s'intende, perchè non si sciupa 
un fantino della classe di Wee 
Willie Shoemaker per ‘un ca- 
vallo da due soldi). 

La stella di Willie ha brit 
lato in modo particolare nelle 
riunioni autunnali di Bay Mea. 
dows e di Tanforan, tanto. che 
i tecnici della costa occidentale 
definiscono, Shoemaker «il più 
grande fantino della storia». 
E' una definizione molto impe- 
gnativa se si pensa a fantini 
del passato che si chiamavano 


.| Earl Sande e Isaac Murphy e 


Degli americani entrati nei 
quarti di finale il solo Vie Sei- 
xas è riuscito a passare in se- 
mifinale, battendo l'australiano 
Geoff Brown per 6-4, 6-4, 7-5. 
‘Ken Rosewall'ha battuto Clark 
Straight per 6-4, 6-4, 6-3, e 
nel terzo confronto fra austra- 
liani e americani Mervyn Rose 
ha avuto, la meglio su Hamil. 
ton. Richardson. per 8-10, 6-4, 
1-6, 8-6, 7-5. Nel quarto «set» 
Richardson è stato colpito. da 
un crampo a un piede e da 
questo momento non è più riu- 
scito a opporsi efficacemente al 
mancino australiano. L'unico 
quarto di finale disputato in- 
teramente fra australiani ha vi- 
sto la vittoria di Tan Ayre sul 
giovane Clive Wilderspin per 
6-4, 11-9, 1-6, 8-6. x 

Nelle semifinali Seixas incon. 
irerà Rosewall e Rose si bat- 
terà con Ayre. 

Le due americane sono en- 
trate in semifinale del singola. 
re signore. Julie Sampson ha 
battuto Beryl: Penrose per 6-2, 
6-2,. e Maureen Connolly ha 
superato Pamela Southcombe 
per 6-0, 6-1. uu 

i o Pa 


Giocano a piedi nudi 
i calciatori indiani 


Calcutta, 13 

I. «Linz» ha battuto ‘una 
rappresentativa della Federa- 
zione indiana di calcio per 4 
a 0: Gli indiani che giocavano 
2 piedi nudi, non erano nella 
miglior formazione, in quanto 
la squadra comprendeva solo 
cinque olimpionici. Ma il loro 
livello di gioco è stato ugual- 
mente elevato. 


con in giro gente come Eddie 
Arcaro e Johnny Longden. 
«Ma Wee Willie ha qualcosa 
di speciale — dice Abe Kemp, 
Un giornalista che vede corse 
e fantini da quarant'anni -—- 
non'so ‘che’ cosa sia. Monta in 
sella e non ha nemmeno ‘da 
usare la frusta. Come per ma- 
gia, quando vuole che ‘il. ca- 
vallo acceleri questo comincia 
a filare. E soprattutto ha un 
grande istinto dell’andatura e 
della distanza». 

Per quanto sia stato sospeso 
per dieci giorni durante la 
stagione di Bay Meadows, il 
«piccolo fantino silenzioso» ha 
montato settantasette vincito- 
ri, quasi trenta in più del suo 
più quotato rivale. Nei primi 
tre giorni della riunione d@ 
Tanforan portò al palo undici 
cavalli, quattro in ciascuna 
delle prime due giornate, tre 
nell'altra. Anche a Bay Mesa: 
dows il fenomenale Willie riu- 
scì ‘ripetute volte a realizzare 
sensazionali tripli eventi, i 

Shoemaker non è riuscito a 
vincere nel 1952 il titolo nazio- 
nale che l’anno precedente con- 
divise con Joe Culmone, ma ha 
meritato largamente il secon- 
do posto, con largo vantaggio 
sul terzo, avendo superato, per 
la seconda volta nella sua bre. 
ve carriera, le trecento vitto- 
rie annue. 

Laiali.| 

L'agente di ‘Willie è Harry 
Silbert, che ha trattato gli af- 
fari di Willie sin dagli inizi 
della sua carriera ed è forse 
l'unica persona che non condi- 
vida il parere di Abe Kemp: 
Dice infatti Silbert: «Willie è 
il secondo fantino americano 
del momento poichè è superio- 
re a Longden ma non è an- 
cora ‘all'altezza di ‘Eddie Ar- 
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magiche 
Shoemaker 


caro, che oggi è senza alcun 
dubbio, il più grande jockey 
americano. Però Willie è gio- 
vane, dategli un po’ di tem- 
po ancora e salirà allo stesso 
livello di Eddie Arcaro. E se 
pensiamo! che Arcaro corre da 
diciotto anni e Shoemaker da 
quattro soltanto possiamo: de- 
durre che presto avremo un 
fantino di classe eccezionale». 


HAL WOOD 
——_T_——_—+—_ 


Oggi vibrante ripresa 
del Trofeo Città di Trieste. 


Smaltite le feste i calciato- 
ri poliziotti si preparano a 
scendere in campo per le par- 
tite del girone di ritorno del 
Trofeo «Città di Trieste» ma- 
nifestazione che viene annual 
mente organizzata dall'Ufficio 
centrale Welfare. 

Già quest'oggi sul campo di 
S. Andrea due delle più serie 
Candidate alla vittoria. finale 
si troveranno di fronte, Nella 
gara di andata la Zona Trieste 
sconvolgendo le previsioni re 
golava con un classico 2 a' l 
Vavversaria; oggi a distanza 
di tre mesi non siamo nella 
condizione di poter fare alcun 
pronostico tanto l’incontro è 
incerto. Per la Zona Portuale 


Ferroviaria la gara odierna è|1: 


d'importanza. capitale per non 
‘perdere contatto con. il grup- 
‘po di testa dovendo tra sette 
giorni, sullo stesso campo, af 
frontare l’altra quotata rivale, 
cioè la Trasporti. Ogni passo 
falso sarà fatale ai secondi 
mentre per i capolista potrà, 
essere solo una battuta vuota; 

Attorno «alla grande partita 
ruotano le gare fra la Divisio- 
ne Prigioni e la Zona Duino; 
quella tra.la Zona Opicina e 
Zona Muggia e infine la Divi. 
sione Scuola dovrà a vedersela 
contro la ‘Trasporti. Dunque, 
come inizio i tifosi delle squa- 
dre e tutti gli appassionati 
non hanno di che lamentarsi. 

Ecco gli orari e i campi 
della prima giornata del ritor: 
no: Oggi, ore 10, campo Pon- 
ziana, Zona Trieste - Zona Por- 
tuale Ferroviaria; domani, ore 
10, campo Ponziana, Zona. Opi 
cina - Zona Muggia, ore 10, 
campo San Giovanni,; Divisio- 
ne Prigioni - Zona Duino; we- 
nerdì, ore 10, campo Ponziana, 
Divisione Trasporti . Divisio- 
ne Scuola. 
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AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CUCINE economiche delle miglio- 
Ti marche da L, 30.000 in poi, con 
1000 d'acconto e rate da 2000 men- 
sili, Vasto assortimento da Radio 
Ruggero. corso Garibaldi 8. 

MACCHINA. Singer mobiletto 0c- 
casione vend, i FER Soa 
CAMERIBRA bambinaia ragazze | 1a ricamo sratuita, Tullio, Trie- 
capaci piccole famiglie cercansi. e 13; Menfi or 


î Y so 28, 

Rorrebianoa dI. Rosa, tel. T419. | SDALDABAGNO clettrico 200 I 
‘perfetto stato vende Cosulich, Ma- 

chiavelli 15. 60239 M 
SPARHERD massiccio economico 
vendesi occasione, Fornace 8, p. 21. 
60225 M 

STUFA grande, altre legna, car- 
bone, gas, petrolio, cucina econo- 
mica vend, Bosco 12, magazzino. 
60245 M 

TRAVATURE usate vari tipi, oc- 
icasione. vend. Te]. 82-39 60252 M 
N Acquisti d’occas, —L. 25 
A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli’acquistansi, Vittori, Carpison 
n. 20-b, telefono 8008, 1N 
TORNIO acquisto se occasione, 
80-100 em, fra punte, Tel, 25687. 
60229 N 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


A.A, CUCINA occasione vend, Via 
TT, Vecellio 16. 60233 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000; 
tre porte 24.000, librerie 25.000, bar 
35.000, combinati 45.000, Grandio- 
so assortimento attaccapanni 6000. 
Divaniletto 12.000,  poltroneletto 
15.000, mobililetto 15.000, brande 
5000, materassi 3000, lettini 5000, 
carrozzine due usi 14.000, salotti» 
letto 65.000, cucine 85.000, matrimo- 
niali 88.000, Tarabochia, 6. 40253 NN. 
ARMADI 2 porte, camera letto, 
guardaroba, L, 12.000, grande oc- 
‘casione, Falegname, Maurizio 11, 
interno, destra, 602438 NN 
MATRIMONIALE 95.000, altre 
grande assortimento, prezzi mai 
‘praticati Twvieste, Mobilificio: Bie- 
cher, via dell'Istria 27 (dirimpet- 
to Caserma). 60248 NN 
PIANINO marca, ottimo stato cer- 


DONNA' di cuore, piccola famiglia, 
aiuto donna inferma, con o senza 
dormire, cercasi. Ind, UPI 60223 B 
RAGAZZE stabili, prestaservizi cu- 
cinare, interniste, cercansi, offron- 
si. Sauro 22. tel. 31900, 60228 B 


G Richieste d'impiego L. 10 


CONTABILE, corrispondente, pra- 
tico lavori ufficio, occuperebbesi 
anche orario ridotto. Cass. 20160 
C, U.P.I. 

CONTABILE occupato terrebbe 
contabilità negozi ore pomeridiane, 
Cass. 10110 CUPI. 

ESPERTO competente assume la- 
vori contabilità, conteggi paghe; 
compilazione elenchi assicurazioni 
sociali, denunce redditi, serietà, 
referenze. Cass. 10108 © UPI, 
LEGNAMI lunga esperienza ramo 
‘pratico. import-export, capacità 
sviluppo affari, perfetto corrispon- 
dente italiano, tedesco, inglese, 
francese, offresi. Cass, 10109 CUPI 
ODONTOTECNICO 15 anni profes- 
sione, pratica cliniche estere, even 
tualmente proprio laboratorio, as- 
sumerebbe posto fiducia, collabore- 
rebbe stomatologo. Referenze. Cas- 
setta 10114 CUPI, 
RAGIONIERE offresi amministra- 
zioni negozi, piccole aziende, con- 
tabilità, paghe, contributi, Refe- 
Tenze, Cass. 24602 C UPI, 
SIGNORINA perfetta corrispon- 
dente italiano tedesco (stenogra- 
fia tedesca) presenza, referenze, 
offresi, Cass, 10125 C UPI, 
2I-ENNE diplomato, conoscenza 
francese, presenza, serietà, cerca 


occupazione, Cass. 20176 C_UPI 
Di) Off. d'impiego L. 25|cco occasione, Offerte dettagliate, 


APPRENDISTA pittore mobili 14|Drezzo: Cass. 10123 NN UPI, 
anni cercasi, Mostra del So o ‘Commerciali L. 35 


Settefontane 62. n 
GIOVANE pratico negozia alimen= | ARGENTO, oro, qualunque Bioiel= 
lo importante acquisto, massimo 


tari, cercasi, Rivolgersi Dovgan, 
Campo S, Giacomo 3, dalle 7.30 al- | realizzo, serietà, Stermin, Mazzi= 
465 D| ni 40, telefono 29445. 660 


le 8.30, 

PARRUCCHIERA capace cercasi, | CALDAIA Strebel originale super 
posto stabile, Salone Tea, F. Ve-|ficie riscaldante 11 metri quadrati! 
nezian. E 60: 
iii tit 
E Rich. camere e pens. L. 25 
MATRIMONIALI da 12.000, stan- 
Zette modeste, altre lussuose con 
bagno, cerco prontamente, T'orre- 
bianca 41. Rosa, tel, 7419. 25 


F__ Off. camere e pens. L. 25 mi prezzi. Scridena Cassatta U 


4 G, 
A. VUOTE, mobiliate, apparta» 39 O 
mentino città. efitianei, Palme, BEL Minor, sO 
loni 9, primo, È i i 
Rea 
PE RULLI) à | bene introdotto. cercasi, Cassetta 
10124 P _UPI, 


si, Guido, Bar Italia, SEI Unità 
CASA ventennale drapperie, lane» 


5, tel. 5093, 231 E 

CENTRALISSIMA una persona | € È L Ù 

i i rie, seterie, biancheria, affida gra- 
tis grandioso campionario vendita 


affittasi distinto, Visitare 10-12. via 
assegno, rateale, agenti possono 


Ro ni sinistra, ci ba) 
ing) la tri 
SSR ittasi a gistnto. dimostrare introduzione, Tessilno= 
va, Prato, 5158 P 


SI i i 
io, Francesco. a 
Bar Moncenisio, ICESCi CHECANSI ogni gi 
rappresentanti referenziati per im 


portante gruppo industriale. ISIR, 


mente mobiliato ufficio, affittasi, 
Cass, 10120 F° UPI. 


MATRIMONIALE centralissima, | via Vetulonia 104, Roma, 5157 P 
‘com o senza comodo cucina, affitta» î 
sì. Visit, 10-20, via Torrebianca|®  AUto moto cieli L. 40 


60221 P | AUTOMIBILI d'ogni tipo vendone 


, Sin 
MATRIMONIALE e salotto centro | si, Cambi, rateazioni, Telef. 5376. 
FRE Li Calzà 60250 60230 

ù ene affittasi, unico 
subinquilino, Foscolo 16 porta 7.|R Can. soc. cess. az. _L, 50 


STANZE tre per ufficio, casa an- 
Bolo Machiavelli-Filzi, II piano, 
affittansi Cass. 10121 F UPI. 


Istruzione L. 25 


CAUSA. trasferimento vend, Trie- 
Ste lavanderia modernissima siste- 
ma. americano forte avviamento, 
Scrivere Cass, 10128 R UPI. 


im Gia. | NEGOZIO ampio centro cerco in 
A.A.A.A, MONFALCONE, via Gia- affitto o acquisto, Offerte Cassetta, 


cich 30, ‘Dattilografia” Stenografia, 

Contabilità, 40248 G | loi 

A, DATTILOGRAFIA, Stenogra-|S Case ville terreni L. 50 
CE ai n 


ICCO, Teatro I. 60234 G via Fu 
BERLITZ School, lingue. estere, | de22e pa icipo vincolato, Trento L 


lezioni individuali e collettive. AME: 1 È 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- AEEALL INTI signorili occu- 
rosso 2. telefono 29121. 3 @|pati, esentasse, piano III-IV, vani 
LAUREATO impantisco lezioni | Gi chote, stanzino baglio, termo 
ci sd 0, cantina, vasto pergolo, 
materie scientifiche, Tel, Sa «| via Canova 19, vendo 2.190.000, Ri 
H Oggetti smarr. inv, L. 25] SOSì portineria ore 10.30-12. 


5125 S 
BRACCIALETTO con targhetta | APPARTAMENTI in casa. moder- 
nome Bruno, caro ricordo, smarri- 


na, esentasse, viale Sonnino, oc- 
to sabato, Mancia riportandolo | upati, 2 stanze, bagno, ripostiglio, 
Biasoletto 24, porta 15, 60246 H|Poggiolo, cantina, una stanza, ba- 
LUPO giovane, color noce, muso 


gno, ripostiglio, cantina, facilita» 
dl collarino con spago, o zioni pagamento, Telef, ES 08 
T imaio, vi ini efo- 

Re APPARTAMENTI in condominio 
TESSERA tranviaria Suona da na VE a parprodlca 
povero operaio disoccupato, pre- x su tà ana, le 
gasi rinvenitore portare Sio Universal, via Parini 15, 60251 S 
nale. 60237 H 


APPARTAMENTI viale XX Set- 
I Dif. appart. bot, L. 25 


tembre, III Armata, via Udine, 

Pascoli, Parini, vendonsi, Via Sane 
LOCALE sopratetto con terrazza, | ta Caterina 9, II, pomeriggio. 
indipendente, affittasi studio pit 1,5029208 
tore. Via S. Caterina 9, secondo, | APPARTAMENTINO via. Giulia 
pomeriggio, 60252 I|539, piano V soffitta, vani 2, cuci- 
NEGOZIO due vetrine due fori, |na, atrio, stanzino bagno, vendesi 
posizione centrale, cedo affittanza, 350.000; altro vani 3, cucina, 420 
ce Via Sorgente 3-I, destra, | mila, pianoterra due negozi, com» 

19, 60232: I 

QUARTIERINO vuoto camera cul 


plessivamente 2.650.000, Rivolgere 
) sì portineria ore 10-12, 5126 $ 
tina gabinetto affittasi. Indirizzo 
UPI 60247 1. 
L. 25 


LASTRICO. solare per sopraeleva= 
L Rich. appart. bott. 


zione vend. Viale d'Annunzio, te- 
lefono 24816, 60240 S 
MAGAZZINO occupato, in casa 
APPARTAMENTO 4-5 stanze; tut- | moderna, Sonnino, vend. Tel, 24816, 
ti comfort, tibero, casa moderna, 60240 S 
paraggi Foro Ulpiano o Galleria | LEGGE Aldisio appartamenti lus- 
Protti, cercasi pagando massimo |suosi, giardino, terrazze, via Frane 
affitto 50 mila mensili. Tel. 76-33. | ta, vendonsi, Universal, via Pa- 
APPARTAMENTO vuoto 2-3 stan- 
Ze accessori, cerca famiglia due 
Dersone. Telefonare 92747 ore 15-17. 


rini 15. - 60251 S 
SVENDO Piccardi 49, lussuosi ap- 
APPARTAM i 
15.000 mensili, cercasi, 


2 bartamenti occupati, esentasse, va- 

[ENTO piccolo, vuoto, | ni 8, cucina, stanzino bagno, va= 
Cass. 20202 | sto atrio, termo autonomo, pare 

L UPI. 

M Vendite d’occas. Li 25 

A.A:A.A, FORNELLI a gas eco: 


chetti, ripostiglio terrazzino, 1 

milione 250.000, 1.450.000, Piano= 

terra condominio mq, 85 adatto 

o aziende commerciali, esercizi, offi- 

momicissimi potete acquistare Dres- | cine, ecc., volendo attigua- cantina 

so Casalinga Triestina, via Gin-|seminterrata 70 ma., 4 finestre, 
nastica 24, anche a piccole rate 
mensili, Su ogni fornello, omag- 
gio di un apparecchio Fixj per la 

pulizia della casa, 2418 M 


asciutta, adatta. laboratorio, ma 
gazzino, ece., entrambi liberi 15 
marzo, prezzo d. c., visita ore 10.30, 
11.30, Rivolgersi portineria, 5127 S 


Rosalba, la fanciulia di Pompei 


;Una deliziosa ‘e sentimentale storia d'amore con 


RENATO BALDINI ® ELLY PARVO 


pa 
Canterà Nilla Pizzi 
la più bella voce d'Italia, nelle più belle canzoni 


OGGI in prima visione ai GINE VIALE 


ire e > ieri I = n 


Comitini 


